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OSSERVAZIONI
PER BEN REGOLARE

IL CORO DE I CANTORI

CAPPELLA PONTIFICIA
Tanto nelle Funzioni ordinarie,

chefiraordinarieFATTE
DAAKUREA ADAMIDA BOLSEKA

Tra gl'Arcadi Caricle Piseo

Maeftro della mede/ima Cappella , e Beneficato
di S.Maria Maggiore

Sotto il Gloriofo Pontificato

DI PAPA

CLEMENTE XL
E DEDICATE

ALLA SANTITÀ SUA-

INROMA MDCCXI. Per Antonio àe' RóìfaUa Piazza dì Ceri.



BEATISSIMO
PADRE.

boli fatiche , che anno l'og-

getto, e l'origine dalla Bene-

ficenza di Vostra Santità',

edall*



e dall'attuale fervitù , che

per molti anni ho l'onore di

predare alla di lei Cappel-

la , non poflbno eflère lòg-

gette ad altro Patrocinio
,

che a quello , che l'Autore

fomma fortuna della Santi-

tà Vostra Suo Clementi^
fimo Principe , e Benefatto-

re. Supplico dunqueVostra
Beatitudine a ricevereque-

fto picciolo omaggio della

mia ottima volontà , e ficco-

meho raccolte in due anni

del mioMagifteroquellepiù

odeper Vaflàllaggio , e per
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neceflàrieOflèrvazioni , che

poflòno dar buon ordine

al Coro de i Cantori della

Santità Vostra , così al-

meno l'intenzione fi rende-

rà degna della fuprema fua

approvazione ; mentre fe

avelli maggior talento , lo

averei ben di cuore facrifi-

cato nel pieno adempimen-
to del mio gran debito

; fup-

plendo però ne miei Sacrifi-

zi acciò Sua Divina Mae-
ftà doni a Vostra Santità

quella falute , e contentez-

ze , che fono tanto giovevo-



li al Criftianefìmo , e tanto

utili a quelli , che sì da vici-

no , come Io
, godono gl in-

flufll della di lei incompara-

bile munificenza . Con che

lebacio i Santinimi Piedi

.

1

.-

Vmilijftrno Servo , e Suddito

Andrea Adami

.

0
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All'Eminentifs. e Reverendiffimo Principe

IL SIGNOR. CARDINALE

PIETRO
OTTHOBONI

Vice-Cancelliere di S. R.C. e Pro-

tettore della Cappella

Pontificia

.

9Anima ragionevole^ *^^^^ cheperfua origine fa-
llirne alle più alte cofeJì volge , ri-

flrettaper temporaneo carcere in baf-
fo, edcbolefìato, nulla di fe fiordo*

b ta+



ta ,
pur dì concepire alti , e infoliti

penjkri s'affatica > e quefìi quajì di

grado ingrado portargli o per feflef-

fa , o per le altruiforze alla prefiffo
meta difegna . Qiiejìa che in ine , più

che in ogiri altro dal miopovero , e in-

crudito talento angujìiata Jt trovai ,

non ccjfa nientedimeno difar violen-

za a meJleffo , e difpingere ilmio de-

Jìderio alpiù Sacro , epiù alto Soglio,

in cui la Vicaria Poteftà del Cielo tut-

ta la macjlà di)piega , e tutto ilpote-

refovra IVnivcrJò diftende . Lonta-

nanza maggiore nonpotea prender la

inente a juperare , nè fperanza per

me darji potriaper confeguirne l in-

tento 9 je nel ?no?)vento , che ho conce-

pito così gran volo , non mifojfi tro-

vato da tanto tempo foftenuto dalFin-

Jìamàbile protezione di Vostra Emi-

nenza, che nellaprivatafua abita-

zione > m ha voluto per fuo dijìinto

Do-
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Domejiico: nellaPontificia Cappella
regnando Jlefandrò Ottavo di glo-
riofa memoriafuo Zio y mi ha anno-
veratofra iCantori della medefima ,

efinalmente come Arciprete diSanta
Maria Maggiore , ilprimofra quel-
li* che fonofiatiproveduti dalfEuh
nenza Vostra, hogoduto la forte-i
d'oca/pare in così Venerabil Capitolo
un luogo ^benefiziato . Eccomi'dun-
quepel concepito termine ben provve^
duto de' mezzi , anzi accurato dell',

ofito y e dellafelice riufeita della mia
mtraprefa . Grato fono a Vostra
Eminenzaper lajincerità , efedeltà
delmio cuore , con cui nellofteffo tem-
po, che ubbidifeo\a

y

fuoi cenniy amo
la dilei autorità , e beneficenza : Gra-
topur fono neltEcclejìafiico Minifie*
roda lei conferitomi , che adempifeo
confrcquaiti voti al Cieloper lepro-
ferità delmio Benefattore \ Eman-

b ì cau-



c'ondo alla miagratitudine Toccafio-

ne di far/i conmere nell'impiego di

Cantore nella Cappella Pontificia^ ò

che pur mi venne dall'autorità delt

Eminenza Vostra , hòpenfato delle

Funzioni di ejfafarne nelprefente Li-
tro un ragguaglio , acciò ilcomodo ,

che da effo ne ricaveranno i nofiripo-

jìerijìa unperenne ringraziamento a
Vostra Eminenza , fenza della qua-

le io nonfareifiato nè confapevole , nè
capace dijìmile applicazione . Mcu>
perchè , Eminentissimo Principe 9

mancando inme dipiù rendere alFE-

minenza Vostra , non manca in lei

di maggiormente donare alle miefup-
pliche, leporgo laprefente > chefra^

le altrefaràfempre lapiù memorabi-

le , di farpoffare quefio mio Libro

dalle mani di Vostra Eminenzad
piedi Santiffvmi di Nofiro Signore^ ,

fperando , che quel chiarore di cuiper
tan-
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tante imperfezioni , eper Tofcuro no-

me dell'Autore nonmofira infefieJfo $

debba riceverlo dalla Porpora di Vo-

stra Eminenza , tantopiù luminofa,

quanto da quello fiejfo Artefice tcjju-

ta, chefeppe diflinguere 9 e cuoprirc

ilmerito incomparabile delnofiro Re-

gnanteSommo PonteficeCLEMEN-
TE XI. Se di tal grazia fon degno,

fona altresì giunto dove VAnima*
ragionevole , che mi trafporta a sì

gran volo \ defidera; e dove dalla*

mano autorevole dì Vostra Eminen-

za/^ unicamente , e felicemente*

efferguidato , coti che

Di V. E

, - Urmhiffimo Divotifs, Obligattfs. Servo

Andrea Adami

.

b 3 hn-
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Imprimatur ,

Si vidcbitur RevcrcndiTs. P. Mag Sac. Pai. ApofL
i : i

* • ••>'.*
Borninicus de Zaulh Arcbiep. Tbeodofi* Vicefg,

4»4>4Mfr«4»*»4N»

P^Er ordine del Kev^rendiffimo Padre Maeftro de!
Sagro Palazzo nò riveduto il premènte Libro inti-

,

tolato Offerzaz'tonì per ben regolare il Coro de i
Cantori della Cappella Pontifìcia &c, e non fola-

mente non ho in elfo rkonofciuto cofa veruna , chp
fìa lontana dai fenfi déMa Cattolica Fede, ò con-

«
4

trarìaa'Prencfpi , e bubnf coftumi ; ma vi-hò anzi

. riprovato mòltiirmie» belle notizie, che potranno;
ctfère per mio avvifo , non meno di lode all'Auto-
re , che dì piacere a chi legge : e perciò fttmo queft*
Opera ben meritevole della pubblio* luce , Qneflq
dì 25. Novembre £710.

........ - C . ) ; « •
. A

K
*\

Gio. BattiflaAbb. Gamberpici Jlaeftrq
di Cerimonie del Regnante Pontefice

'

CLEMENTE XI.
• « . i % i

Imprimatur .

Fr. JoannesBuptifla CarusSacr. Theol. Magifter , &
Reverendiflìnii Patris Paulini Bernardina Sac. Ap.
Palatii Magiftri Socius Ord. Prard.

IN-
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I N D I C E
DE* CAPITOLI,

• « •

Che fi contengono nella prefente Opera

.

'f - • ... , ' . i *i

PREFAZIONE STORICA. Pag.>

PARTE PRIMA.
•

PTZjmo Vefpero delfEpifania , e prima Funt-

atone delnuovo Signor Maeftro di Cappella.

Cap. I. pag. t<

AllaMeflaaeirEpifania.Cw.il. 6.

Ver laCatedra di S.Pietro. Cap. III. !};

Ter la Purificazione di Maria Verg. Càp. IV. 1 3.

Alla Meffa . 1 8.

NelMereordì delle Ceneri. Cap.V.
Nella prima Domenica diQuarefima. Cap. VI.

Nellafeconda Domenica di Quarefima. Cap. ViL
26.

Nella ter^a Domenica di Quarefima . Cap. VI I

L

27.

Nella quarta Domenica di Quarefima detta della

Rcfa. Cap. IX. 27.

Nella Domenica diPaffione. Cap.X. 28L

Nel-



Tifila Domenica delle t*alme. Cap. XI. 29,

MercordìSantailgiorno al'Mattutino. Cap.XII.

34-

IlGiovedì Santo allaMefa. Cap. XIII. 38.

Giovedì Santo il giorno a Mattutino. Cap. XIV.

v 4*-
IlVenerdì Santo a Mattina. Cap. XV. 42.

VenerdìSanto ilgiorno alMattutino. Gap. XVI.
47-

Sabbato Santo alla MeJJa. Cap. XVII. 48.

La Mattina di Tafqua di l(e/ù rrelione alla Meffà.

Cap. XVIII. 53.

NellafecondaFefta dtVafqua. Cap. XIX. 66.

biella ter%aFeftadiVa/qua. Cap. XX. 67.

Sabbato in Albis allaMeffa. Cap.XXI. 67.

Nel primo Ve/pero deltAfcenfione . Cap. XXIL
69.

Nella Mattina allaMeffa. Cap. XXIII. 70.

Nelprimo Vefpero della Ventecofte. Cap. XXIV.
70.

La Mattina allaMeffa. Cap.XXV. 71.

JV<W* FV/I* di Tentecofle . Cap. XXVI. 73.

Primo Ve/pero della Trinità . Cap. XXVII. 76.

La Mattina alla Meffa . Cap. XXVIII. 76:

Trimo Ve/pero del Corpus Domini. Cap. XXIX.
77-

La Mattina alla Meffa baj/a. Cap.XXX. 78.
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TerìaFefta della Natività diSan Gio. Battifta

allaMefa. Gap. XXXI. 8r.

Trimo Ve/pero di S.Tietro. Gap.XXX IL 81.

La Mattina di San Tietro alla Meffa . Cap.

XXXIII. 84.

Ter rMusone diMariaF^.Cap.XXX IV.

87.

Ver la Natività diMaria forgine . Cap.XXXV.

88.

TrimoVefpero di tutti i Santi. CAP.XXXVI.89.

La Mattinaci? Santi allaM^.Cap.XXXVii.

89.

IlGiorno al Vefpero, e Mattutino de Morti. Cap.

XXXVIII. 90.

Nella Mattina dell^rmiverfario de Mortt . Cap

XXXIX. .
91

Ter TAnniverfario àt Cardinali Defontt. Cap-

XL. 9*

Trima Domenica delfAvvento . Cap.XLI. 96.

Seconda DomerùcadelfAvvento. Cap.XLII. 99.

Tet\a Domenica delfAvvento. Cap.XLI II. 1 òo.

Quarta Domenica delfAwento.C\?XL\V. 100.

TrimoVe/pero diNatale . Cap.XLV. ioi.

La Notte di Natale alMattutino > c Meffa. Cap!

XLVI. io7-

LamattinadiNatale alla MeJJa. Cap.XLV il

108.

Ter



Ter la Fefla di SanStefano alla Mejfa . Gap.
XLVIII. I09.

La mattina di San Giovanni alla Mcjfa . Gap.
XLIX. 110.

Nelprimo Ve/pero della Circoncifione. Cap.L.i i i.

La mattina della Circoncifione alla Me]]a. Cap,
LI. in,

PARTE II.

Elia Creazione delnuovo Pontefice . Cap. I.

Nella Confagra^ione delnuovo Pontefice . Gap. IL
1 1 6.

Nella Confagranione che fa il Tafa di qualche

Vefiovo. n8.
Nella Coronazione delnuovoTontefice. Cap. III.

119.

NelToJfeJfo delnuovo Tontefice . Cap. IV.. 1 25.
NelfAnniverfario della Creazione del Tontefice .

Gap. V. 127.
NelfAnnrve rfario della Coronazione delTontefice.

Cap. VI. , 2 8.

NelConciftoropubblico . Cap. VII. 128.
Nelfaprire laTorta Santa. Cap. Vili. 130.
Nelferrare la Torta Santa . Cap. IX. 135.
Nella Canoni^tone de' Santi. Cap.X. 139.

Nel
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TSLel Battefìmo di qualche Ebreo, Cap. XI. 1 43.

TSLelle TroceJJioni ftraordiuarie per Giubilei
y olti'

diligente. Cap. XII. 145.

TSLeì!Esequie de Sommi Tontefici . Cap. XI II.

137.

Set tima Ejfequie . 148.

Decimo Giorno . 150.

'MelPAnniverfario del Sommo Pontefice Defonto

.

Cap. XIV. 152.

TSLelfEffequie degli Eminentiffimi Cardinali De-

fonti. Cap.XV. 153.

TSLelfEjfequie a"un noflro Compagno Defonto y ed

altri Anniverfarj della Cappella. Cap. XVI.

Neil'Anniverfario di Marazzoli , e de noflri Com-
pagni defonti a S. Gregorio . 155.

Nelle Cappelle Cardinalizie diSan TomaJJj dA-
qttino 5 e San Bonaventura . Cap.X VII. 156.

N ella Fefla della Annunciata. Cap.XV 1 11 .
1 5 7.

Ter S. Marta Fefta di Talamo allaJùaCbieJa
vicino a S. Tietro . 157.

Catalogo de TSlomi 5
Cognomi , eTatria de Can-

toriTcntific) . 159.

PRE
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PREFAZIONE
STORICA*

•

Vendo ioftabilitodifcri-

vere alcune ofTervazioni

per ben regolare il Coro

de' Cantori nelle Funzio-

ni tanto ordinarie , quan-

to ftraordinarie della Cap-

pella Pontificia , non ho llimato fuori di.

propofito il toccare , per quanto mi farà

lecito , brievemente l'Origine , il Progref-

fo, e i Privilegi del Collegio de' Cantori

della medefima $ Cofa, che per non effer

ftata ancora da verun' altro, ch'io fappia,

trattata , non farà forfè difeara a chi ftu-

diofo de' Sacri Riti , bramerà fapere la

vera introduzione del Canto ecclefiafti-

co , nè difapprovato dal detto Collegio

,

il fentire la fua antica Fondazione , e le

fue decorofe prerogative.

Potrei qui , non v'ha dubio , telfer

A del-



ij Prefazione Storica.

della Mu fica una copiofiffima Ifloria , c

molto ftendermi nelle fue lodi; Ma per

efTer que/le Hate da un gran numero di

Scrittori , si antichi , che moderni date
alla luce j mi ballerà folo il dire, eflèr

ella un'Arte annoverata tra le più anti-

che > inventate avanti il Diluvio univer-

fale > per teftimonio chiariffimo della Sa-

cra Genefi a tutti noto.

Tra quella vaftiflima Inondazione ri-

mafe, per cosi dir, fommerfa anche la

Muficaj Ma ritornato a popolari! ilMon-
do , riforfe pur ella coli* altre Arti più

Bobili, e fu reftituita all'ufo delle cofe.

divine , come apertamente fi vede nelle

Sacre Carte , ove fi legge , che avendo

i.
Davidde dopo la morte di Saule trasfe-

rita l'Arca del Teftamento dalla cafa di

Abdomon , in Gierofolima , tirò fuori

dalla Tribù di Levi quattro Cantori pe-

ritiflìmi , nominati Afaf , Eman , Idi-

thum , & Ethan , i quali cottimi Princi-

pi de* Cantori , e ad ogn'uno di loro af-

fegnò fettantadue altri Cantori , l'ufficia

de
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Prefazione Storica. iij

de* quali fofle Cantare , accompagnati

da muficali ftromenti , le Iodi a Dio ; E
Davidde fteflb peritiamo, come ogn un
sa, nella Mufica, era in mezzo di loro,

come Principe de' Principi de* Cantori

,

toccando dolcemente il Salterio . Tutto
quello viene in oltre riferito dal Ponte-

fice Innocenzo III. al lib. 1. c. 2. Myfte-
riorum Mifa, e da molti altri; Ma più

ampiamente da Eufebio Cefarienfe ne'

fuoi Comentarj fopra i Salmi dati , non
ha molto tempo , alla luce dal dottifll-

mo Padre Montfaucon

.

Rifpctto poi all'ufo profano , a cui

fervi la Mufica avanti l'Incarnazione del

Signore , ed in quanta (lima ella fofTc

,

ne fanno piena , & indubitata fede Tifto-

rie, non che le favole. Ed in vero, fe

quefte portano meraviglie, che forpaffa-

jìo ogni credenza, di Orfeo Tracio , An-
fione Tebano , Arione Metinneo , ed al-

tri , che troppo lungo riufeirebbe il nu-

merare , quelle la moftrano coltivata da

mille Eroi , e Filofofi ( e con ciò ne ac-

., A 2 ere-



iv Prefazione Storica:

crefcono infinitamente la /lima) come
fono Agefilao , Alcibiade , Epaminonda,

Aleffandro il Grande , Pittagora , Ari^

floffeno, Archiloco , Simonide , ed in-

ibiti altri , portati , e riferiti più a lun-

go da Plutarco nell'Opufcolo da eflb com-
porto fopra la Mufica , e da Carlo Pelle-

grini nel fuo Mufeo Iftorico-Legale alla

Parte fella.

Dopo la morte del Salvatore il Can-

to degl'Inni, e Salmi fu introdotto nella

Chiefa dagli Apolloli fteffi , fecondo i

documenti del loro Maeftro ,
' conforme

fi.jamawap. dice Sant'Agoftino . Sicut de hjmnis ,

lbffÌS& Pfilmis canendis, cum & iffius Domi-

TÉufL
** ni, & Apfiolorum habeamus documen-

ta , 0* exempla , £f prteepta , de hac rt

tam utili ad movendum piè aniinum^ ,

accendendum divina dileéfionis affe-

&um 'varia confuetudo efi . Cofa tanto u-

tile chiama la Mufica il Santo, per dino-

tare con quello, quanto ella operi nella

- Chiefa di Dio ; e de i fuoi maravigliofi

effetti, egli più ampiamente nelle Con-
felfio-
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Prefazione Storica: v

feflioni , come da fe fperimentati , così

difcorrc . Verumtamen cum reminifcor Cmfefufa io.

lacrymas meas , quas fudi ad Cantus
cap' 20'

Ecclefia tua in frimordiis recuperaia fi-

dei meA > nunc ipfo , quod moveor

non cantu , fed rebus > quA cantantur ,

cum liquida voce , & convenientijftma^

modulatione cantantur , magnam infii-

tuti huius utilitatem rurfus agnofco . Ita

fluttuo inter periculum voluptatis , &
experimentum falubritatis , magifqut^
adducor , non quidem irretrattabilenu

fententiam proferens , cantandi confue-

tudinem approbare in Ecclefia , ut per

obiettamela aurium infirmior in affé- .

ttum pietatis ajfurgat .

Seguì la Mufica ad eflere ammeflL
nelle Funzioni ecclefiaftiche per tutto il

tempo degli Imperadori Romani idola-

tri , sì nelle Chiefe Occidentali , che
Orientali col canto figurato ; fino elio

Sant'Atanafio introdufle nella fua Chiefa

Aleflandrina il Canto Piano, come rife-

rifee il fopracitato Sant'Agoftino , e do- M**Cfi*f<fi.

po
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vj Prefazione Storica.

Vtrucmut. po lui Domenico Macro nel Aio Leffico

facro $ benché il retto della Chiefa O-

rientale feguifle a fervirfi del Canto fi-

gurato , e di ciò ne fa fede il medefimo

Santo , allorché aflerifce, aver Sant'Am-

brogio introdotto nella fua Chiefa di Mi-

la 9 confcfs. lano il Canto foave , e figurato ad imi-
c<lp 7 tazione di quello , che fi ufava nella.

Chiefa Greca , ed era chiamato comu-

nemente da' Greci ^f^ctTi^o^vo? Chro-

matiz>omenos .

Quali un fecolo dopo , cioè nel 460.

in circa S. Ilario Papa introduffe in Ra-

ma il Canto vero Ecclefiaftico , ed infti-

Xcìfmttffico
tul 3 que^° effetto un Collegio di Can-

sactoJìu^one tori , fe vofflìam dar fede a quello , che
Scota Cantorum. r . .Y r • w \A~

ne Icrive il lopranominato Macro : Ma
citando quell'Autore per teftimonio il fo-

10 Anallafio Bibliotecario nella vita di S.

Ilario , e non trovandoli in Anaftafio nè

pur ombra di ciò , che egli allèrifcc ; Mi
pare , che abbia poca ragione d'inter-

pretare a fuo modo Giovanni Diacono 9

11 quale come più fotto fi dirà, ne attri-

buii-
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Pìiefazione Storica. vij

buifce la prima inftituzione a S. Grego-

rio il Magno

.

In quello fecolo fiorì Severino Boc- J'h"- «f*!**
i t r • i

Burnus ù'JTew

zio, quanto celebre scrittore , alrrettan- «*.deiduju.

to sfortunato Uomo . Fu egli peritiffimo

nell'arte Muficale , e fopra di eflà com-
pofe un ampio Trattato , quale è a noi

ancor reftato tra le altre fue Opere

.

Nell'anno 590. fu afTunto al Sommo
Sacerdozio S. Gregorio Magno Pontefi-

ce a tutti noto per fantità , e per faen-

za forfè fopra ogn'altro fuo anteceflbre .

Quelli confiderata l'utilità , o per meglio

dire, la neceffità sì di riformare, che di

mantenere con ogni fplendore nelku

Chiefa Romana il Canto Eccle/iaftico >

(come verfatifflmo nella Mufica) , intro-

duffe la forma del Canto, che fino al di

d'oggi dal fuo nome Gregoriano s*appek

la > nè contento di quello , inftituì la^

fcuola de' Cantori , che ancor dura a fer-

virfi del Canto Gregoriano , ed è fcnza

dubio il Collegio de' Cantori della Cap-
pella Pontificia , di cui io ho prefo a^

trat-
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viij Prefazione Storica.

trattare. In oltre afTegnò loro moiri Ter-

reni donde potettero i Cantori tirar le
rendite per il neceflario foftentamento ,

e due Abitazioni 5 la prima vicino alla-,

Chiefa del Principe degli Apoftoli , e 1*

altra vicina al Patriarchio di S. Giovan-

ni in Laterano . Tutto ciò vien riferito

da Giovanni Diacono , il quale avendo

fcritta la vita di S. Gregorio al Pontefi-

ce Giovanni Vili, circa gli anni del Si-

gnore 880. tutto il fopraddetto ampia-

mente deferive , e dice , che il Colle-

gio de* Cantori del fuo tempo eraloftef-

io , che fu infHtuito dal Magno Grego-

rio , ed ecco le fue parole . Deinde iru

Domo Domini (Divus Gregorius) more

fafientijfuni Salomonis profter Mufica
compunclionem dulcedinis , Antiphona-

rium centoriem cantorum fludiojìjjìmus

nimis utiliter compilavit. Scholam quo-

que Cantorum , qu& baófenus eiufderru

inftitutiombus in Santta Romana Lede-

fia modulatur conftituit $ etque cum non-

nullis Pr&dtis duo habitacula $ feilieep ,

alte-
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Prefazione Storica . ix

tlterum fub Gradibus BafdicA £. Tetri

Afoftoli , alierum mero fub Lateranenfis

Ecclejix Patriarchìi Domibus fabricavit;

ubi ufque hodie lettus eius , in quo recti-

bans modulabatur , & jlagellum if/ius , .

quo Pueris minabatur meneratione con*

grua cum authentico Antifonario refer-

*vatur. Sin qui Giovanni Diacono. ....

Quefta Scuola dunque de' Cantori

ebbe per Aio Capo lo fteflb 5. Gregorio ,

fino che egli vifle; Indi cominciò adek
fer retta da un Cantore eccellente fopra

t • i • « -i»t • • t S-sicerui The*

gli altri, che veniva da Latini volgar- faur.Ecd

mente chiamato Primtcenus SchouCan- non.s.vemord.

tcrum . Siccome da' Greci il loro ercu ^iuimtm^t

detto wfcr<tìr\>tL?*rnq Protopfaltes , cioè à ^r0%genTf

dire primo Salmifta , e Acto^W Laófy J5fc#S£
HaStii che fignifica ragunatore del Po;

polo, perche > mentre egli cominciava
cLfùaructiMaè

ad intonare quello, che fi doveva dire* jhwtiCirm***

nelle Funzioni , il Popolo fi univa nelhu
. f

x Onorio 111. in un
Chieia. « ) Breve dato iti

Non v'ha dubbio \ che morto S.Gre* cbZ'kì^dìua

gorio mancò alla Mufica Ecckfiaftfcai !fó^
r
£S
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Iò Prefazione Storica.

l'appoggio principale , e perciò quafi in-

ccm».f«km neramente fi perdette Ma -adunco al
Vitaliani Vap<t ^ . , **• |« I 1 •

zuccata iczo Pontificato Vitaliano , da lui non poco

tm i.cap.if. giovamento ricevette circa lanno delSi^

fc „ enore 683. Maggiore però fu quello di

lamea Leone IL Siciliano , come molto pratti-

co (
per te/limonio di Anaflafio Biblio-

tecario) in sì bell'Arte.

Fiorì circa quello tempo il Venera-

bile Beda , il quale con ragione fi può
annoverare tra i più celebri riflauratori

Soban.ygHrt. del Canto Ecclefiaftico , in fede di che

,

Banmusdijptrtat. < v i> • r 1 x r \t
dcMujica. ancora al di doggi li ha un luo ampli!-

fimo Trattato fopra quella materia

.

Con tutto che la Mufica , come ab-

biam finora detto , da sì eccellenti Uo-
mini fofle fiata foflenuta ; Cadde dopo
Beda , non meno per V incurfioni de*
Barbari , che per il poco ftudio degli

Uomini di quei tempi > E benché foffe

non poco riftaurata nel fecola undecima
dal celebre Guido Aretino Monaco , ed
Abate di S. Benedetto , il di cui fifle-

ma Muficalc è ancora famofo tra i Pro-

felTo-
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Prefazione Storica. il

feflbri , da Iofquin del Prato , Uomo In-

signe per l' invenzioni , e da Criftoforo

MoralesSpagnuolo cantore della Cappel-

la Pontificia, che nel tempo di Paolo IH.

diede alle ftampe alcune Mede dedicate

al detto Pontefice , le quali erano di una

perfettiffima maniera , ftudiofe , e di buon

ftile ecclefiafh'co; tornò a deformarli intie-

ramente . Efaltato al Sommo Sacerdozio

Marcello IL Uomo di ottimo gufto, ben-

ché reggefle la Chiefa vintidue foli gior-

ni , pofe tutta la fua applicazione a rifor-

.mar molti abufi ., e particolarmente la-,

Mufica , col penfiero di levarla affatto

-dalle Funzioni Ecclefiaftiche - Allorché^ kttera aisi£ a.

avutafi cognizione di ciò da Giovanni *Be°Z%%f0L
Pierluigi da Paleilrina, Maeftro di Cap- MHfic

'

alL

pella della Bafilica di S. Pietro, e cele-

bre in quella Scienza, fece pregare il Pon-

tefice a fofpendere in tal cafo qualfifia^

.rifoluzione , fino a tanto che gli facefTe

eflb fentire una MefTa da sè comporta^,

fecondo il vero flile ecclefiaftico . Accor-

sogli la grazia il Pontefice, e nelle Fun-

B 2 zio-
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zioni di Pafqua di Refurrezione fu can-

tata la fuddetta Mellà a fei voci, intito^-

lata Papa Marcelli , per la quale egli ne
riportò un pieno applaufo , e così rcftò ri-

labilità la Mufica ecclefiaftica . Quella-,

Mefla fu data alle ftampe, e dedicataci

Succeflore Paolo IV., dal quale fu ammef-
fo il Paleftrina in Cappella per Compo-
fitore.

Quante fiano le obligazioni , che
quella Profeffione deve alle Opere di sì

grand* Uomo , lo dichiara abbaflanza il

fopradetto fucceflb , e la ftefla Cappelli,

Pontificia, che fi ritrova arricchita del-

le di lui Compofizioni , e fucceffiva-

mente de' fuoi Scolari , de' quali molti

fono flati Cantori della medefima , ed

anno gareggiato con l'efempio del loro

Maeftro , in render cofpicuo il noflro

Archivio , con lafciarvi molte memorie
di nobiliffime Compofizioni . E perche
detto Giovanni Pierluigi da Paleflrina,

come Riftauratore , e Benefattore della

Mufica è degno di eterna memoria, ne

por-
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Prefazione Storica* xlij

porto nel Catalogo de* Cantori Pontificii

impreflb il vero Ritratto , copiato da un

Originale , che fi conferva nel noftro Ar-

chivio, acciò ogni ProfefTore veda lave-

rà Immagine del Principe della Mufica..

Ma ritornando alla Storia della Scuo-

la de* Cantori , o fia Collegio della Cap-

pella Pontificia , la quale abbiamo lancia-

ta fotto Giovanni Vili, nello ftefib flato,

e difciplina , con cui fu iftituita dal Ma-
gno Gregorio . Ella fi mantenne coru

gran decoro , e fplendore della Chiefa-,

Romana , per tutti quei fecoli barbari ;

Onde, che nell'anno 1057. per teftimo-

nio del Cardinal Baronio , la Scuola de'

Cantori era compofta di fette Suddiaco-

ni, l'ufficio de' quali era di cantare fol

quando il Pontefice celebrava r

Per la traslazione della Santa Sede
in Avignone , fatta , come ognun sa,

dal Pontefice Clemente V., pafsò la Cap-
pella , come perpetua feguace del Som-
mo Pontefice ovunque egli vada , io»

Francia , e vi fi fermò fino che Grego-

rio



*
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rio XI. ritornò in Roma 5 con cui anco-

ra il Collegio de' Cantori ripafsò nella-,

fua prima Sede*

La Itima fatta sì da 1 Pontefici Ro-

mani , che dagli altri Principi , e Per-

fonaggi in (Igni de i Cantori della Cap-

pella Pontificia , è Hata Tempre tale , che

non poca ragione fi ha di poterli anno-

verare tra gli ordini più cofpicui della^

{Gerarchia Ecclefiaftica ne i fecoli pa/Ià-

ti. Quindi è, che bene fpeflb i Cantori

fuddetti anno ferviti i Pontefici anche
nelle cofe della Fede, e di gran rilievo,

come fi vede nel fettimo fecolo , in cui

Agatone Pontefice , rifoluto d'informarli

a pieno dello flato della Religione Cat-

tolica nel Regno d'Inghilterra 5 ed infie-

me di fare infegnare a i Monafterj del

medefimo Regno il Canto della Chiefa^

Romana ; fpedì e per l'uno , e per l'al-

tro effetto Giovanni Maefiro , o fia pri-

mo Cantore della Chiefa di S. Pietro , il

quale allora era Abate del Monaftero di

S. Martino di Roma j Ed in vero giun-

to
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Prefazione Storica. lf

to che egli fu in Inghilterra , Teodoro
Àrcivefcovo di Cantuaria ragunò fubito

un Sinodo , per riconofeere lo flato del-

la Religione Cattolica 5 ed a quello Si-

nodo aflìftè come Legato del Papa il fo-

pradetto Giovanni ; ne confermo i De-

creti , e ne prefe le copie per portarle^

a Roma al Sommo Pontefice . Di tutto

quello , così ne parla Beda nella fua Hto-

ria de' Popoli Inglefi al lib. 4. cap. 1 8-

Intererat buie Synodo (à TToeodoro feilieet

Cantuartenfì Archiepifiofo coati* ) fari-

terque Catholic& Fidei Decreta firmabat

Vir Venerabili* Joannes Archicantor Ec-
ciefu S. Petri , & Abbas JHonafterii
Beati Martini , qui nufer 'venerar À
Roma , duce Reverendifs* Ab. Fifiofo co-

gnomine Benedicto , cuius fufra rnemi-

mmus . Siegue pofeia quello fteflo Scrit-

tore a raccontare , come egli infcgnafTe

il Canto Ecclefiaftico all'ufo Romano, e

Gregoriano nel fopradetto Regno ; per

la qual cofa venivano a lui molte perfo-

ne > non folo per fentirlo , quanto per

ira-
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imparare il modo perfetto di cantare-

nelle Sagre Funzioni . Poi narra , come
nel ritornare a Roma , pafTato il Mare

,

ed entrato in Francia fu forprefo da una

malattia mortale , della quale morì ; ed

il fuo Corpo fu fepolto in Tours , per

memoria, & Amore di S. Martino, del

di cui Moniftero era egli flato Abatc^

in Roma fino che ville , come di fopra

abbiam detto.

Dal rapportato efempio,e dal feguente

fi raccoglie , che i Cantori della Cappel-

la Pontificia furono fempre ftimati , co-

me collimiti in dignità, mentre godero-

no la forte d' efler delegati de i Papi

,

come feguì fotto il Pontificato di Clcr

mente IV., che invio uno di elfi adAna-
gni , per domare l'alterigia di un tal Mat-
tia , loldato pelfimo , come apparifee da

una Bolla del detto Papa Clemente IV.

data al Vefcovo di Anagni ( che allora*

fecondo TUghelli , era Landò ) quale da

me farà più fotto riferita.

Nò quello folo io dirò qui, petpro-
• ... vare
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Prefazione Storica. xvij

vare il mio aflunto , mentre potrebbe

dirli , efler quelle delegazioni ftate fatte

più torto in riguardo alla Perfona , che

all'ordine in cui li trovava , poiché Be-

nedetto Canonico di S. Pietro nel fuo Or-

dine Romano di Cerimonie, Ms. della^

celebre Biblioteca Otthoboniana , poi

ftampato Tanno 1689. in Parigi dal Pa-

dre Mabillon nel Secondo Tomo del fuo

Mufeo Italico , inoltra chiaramente iiu'

quanta Hima folle quella Scuola , o Col-

legio de* Cantori , allor che dice , chc>

nella lettura delle Lezioni venivano i

Cantori preferiti a i Canonici , nella^

Chiefa de* quali il Pontefice alfiUeva al

Maturino : Che nel giorno della Purifi-

cazione in S. Maria Maggiore , il Pri-

micerio de' Cantori reggeva il Manto
del Papa : Che nel giorno di Pafqua il

Primicerio , e la Scuola de' Cantori ri-

cevevano la Pace dal Diacono , prima

del Suddiacono , del Bafilicario , degli

Accoliti , e di tutti gli altri Ordini Pa-

latini : Tratta della Bevanda , che veni-

C : C va
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va loro data dal Papa sì nello fteflb gior-

no di Pafqua , come in alrri giorni , con

molte altre cofe , che qui per più brevi^

tà fi tralafciano ; Ma che confermano

fempre più la ftima > in cui era appref-

io il Pontefice , e la Corte Romana la_*

Cappella Pontificia ne* pattati tempi.

Anno poi i Sommi Pontefici fempre

procurata di avere i migliori Virtuofi

di Europa per. il fervizio della loro

Cappella i e talvolta anno ancora fatta

Manza a* Principi Secolari d'inviargli

i loro Cantori , come fece Leone X. al

Marchefe di Mantova , richiedendogli

Michele Lucchefe , celebre nella vocc-

di Baffo , per la detta Capella . La lette-

ra di quello Pontefice ho {limato bene

di portarla qui fotto , in telUmonio di

tante altre fcritte da' Pontefici per limili

richiefte.

LEO
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LEO DECI M U Si

Marchioni Mantu^.

Quonìam ad [aera confidenda , pre-
,

r ^ \ . . /t » >. •/ • & riportata

M

cefque dwinas celebrandas Cantore mi hi vcrrcpa mi:*

2 1
n . • .fan raccolta di

opus efi , qut granitori voce conemat * varie laure

.

Velim > fi tibi incommodum non efi , ut

ad me Alichaelem Lucenfem Cantorcnu

tuum mittas , ut eo Nofiris in Sacris *

Atque Tempio , quod efi omnium celeber-

rimum , atque Sanctifilmum , comrnu-

nemque totius Orbis terrarum pietatem,

& Utitiam continet > uti poffim . Datum
3. Kal. Augufti anno 2. Roma.

. Il Collegio de* Cantori della Cappel-

la è flato Tempre perpetuo feguace del-

la perfona del Papa , come narra Pa-

ride Graffi ne i Diarj di Giulio II. ,

Leone X Ms. nella Biblioteca Otthobo-

niana. Lo fteflb Autore dice , che dal

Pontefice Giulio IL furono molti Canto-

ri della Cappella defìinati ad affiflere al

1 C 2 Con-
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ì{e! Catalogo Concilio Lareranefe , come da quello e-

1ioTndfJnù.
ctm

fempio altri anno affittito a quello di

Trento

.

Quanto alla ftima poi che anno Tem-

pre fatta i Principi fecolari , potrei ad-

durne molti efempj fiorici ; ma batterà

uno per tutti , e lara quello dell'Impera-

dor Carlo Magno , che ettendo venuto

in Roma , ed avendo condotti feco mol-

ti Cantori Francefi , nacque nel giorno

di Pafqua una gran contefa tra etti , c
i Cantori Romani, fopra la miglior ma-

niera di cantare $ e fu tale , che fe ne
introduce il giudizio avanti lo ftejflb

Carlo Magno , il quale decife a favore

de i Cantori Romani , con dire , che i

rivoli non debbono ejfere maggiori d<u>

ì fonti . Spiegandofi pofcia , che venen-

do il Canto da S« Gregorio Magno , c
continuando ancora con lo fletto ttile ,

era ben doverofo, cheogn'altro appren-

dere da quetto \ ed in effetto , fxi egli il

primo ad efeguire la fua fletta Temen-

za* dimandando al Pontefice Adriano!
due
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due Cantori della fua Cappella , quali

concedigli , l'inviò in Francia a fine d'if-

truire i Cantori di quel Regno nel vero

Canto ecclefiaftico. Tutto quello viene
riportato dal Card. Bona Rerum Liturg.

lib. i. cap. 25. e da molti altri Scrittori.

Avendo riferito brievemente l'ori-

gine, i Progreflì, e la ftima in cui cita-

ta fempre appreflo tutto il Mondo hu
Cappella Pontificia , retta , che parli de*

Privilegj concettigli da' Sommi Pontefici.

Molti invero fono quefti , ed in più nu-

mero farebbero , fe l'incendio del noftro

Archivio fucceduto nel deplorabile Sac-

co di Roma fotto il Pcntefice Clemente
Vii. non ce neavefTe privati 5 Non ottan-

te mi sforzerò di fare una narrativa di

quei pochi , che a noi fono rettati , e
che fono nclnoflro, e negli Archivj del

Palazzo Vaticano , o di Cattel Sant' An*
gelo

.

La prima memoria , che noi abbia-

mo e un Breve di Onorio III. il quale Ci

Conferva nell'Archivio fecreto Vaticano,

eper
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e per Ja iua antichità merita e/Ter fjuì

notato-

. HONORIUS TERTIUS.

Primicerio , & Clcricis Scholsc Cantorum
de Urbe

.

Dignum efi , ut qui Mìnifteriì ve-

ftri munia laudaUliter exequimini lau-

des Domini fuaviter decantantes , exin-

de apquamini munera gratiofa 5 curru

dantibus Pfalmum non fit Tymfanuffu
denegandum. Cum itaquefei mem* Cce-

leftinus Papa Pr&decejfor Nofier > vobis

de -portione ohlationum Altaris B. Petri ,

qu& contigit Romanum Pontificcm , an-

nuas duodecìm libras de gratia contulit

liberali 5 Nos eiufdem grati* <volentes

addere gratiam , ut de virtute fiudeatis

proficere in virtutem , de Oblatione prfi-

dila deccm libras , Nofiro tantum tem-

pore , uobis annuatim duximus largien-

das ; Ita quod ex hoc Succejfores Nojlri

«
t

- nul-
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nullatenus obligentur.DatumRoma afud
Sanctum Petrum XILKaLJMaiiPon-
tificatus Nofiri Anno tertio.

La feconda memoria è una Bolla an-

tichifllma di Clemente IV. e fi conferva^

originale nell'Archivio di Cartello S. An-
gelo , ed ho ftimato bene di porla intiera-

mente qui fotto

,

CLEMENS PAPA IV.

Clemens Epifcopus fervus fervorum Dei •

Venerabili Fratri Epifcopo

Anagnino Sai. & Apoftolicam ;

benedióHonem *

Ecce dileftum Tilium Cantorem E-
ducnfem affettatura Caffellanum No-
.firum latorem fr&fentiumyadedomandam
froterviam MatthÌA Militis Anagnini

duximus deftinandum » Ideoque frater-

nitatcm tuam , de qua frofter laudali-

lium vnoTutit evidentiam oferum flenam
in Domino fiduciam cbtinemus> rogamus x
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hortamur attente -per Ap&ftolica tibi

ferita mandantes , quatenus eidem Caf-

féIIanofuper eodem negotio, quod cordi ge-

rìmus -prudenter aflìftens , dirigas ipfurru

ad omnia , qu&fuerint in iffo negotio fa-
cienda 5 ita quod exinde tuamfollicitudi-

nem commendare de bono in melius valea-

mus . Datum Viterbii 4. /Cai. Aug. Pon-

tificatus No/iri Anno 3.

CLEMENS PAPA IV.

S.PA.S.PE.

Eugenio IV. in una fua Bolla data l'an-

no 140 3. afud S.Petrum 1. Februarii.

Incif.Etfierga cunei os &c. L'originale

della quale è nel nolìxo Archivio; Chia-

ma i Cantori col nome di Famigliari , e

continui commenfali del Pontefice , e co-

me tali gli preferifee a tutti gli altri fa-

migliari , ed altre perfone , ancorché ab-

biano le richiefte Imperiali , nel confe-

guimento de i Benefizj Ecclefiaftici per

grazie efpectative

.

... Tut-
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Tutto il predetto vien confermato da

Callifto III. in due Bolle , che fono ap-

preso di noi originali , in data dell'anno

1456. apud S. Petrum . La prima fotto il

1 7. KaLyarmarti * incif. Etfi erga curi*

tfos &c. l'altra fotto il 6. KaL Junii , in*

cip. Quamvis Romanus Pontifcx .

Pio IL l'anno 1459- 6. KaL Aprilis in

Siena pubblicò una Bolla a favore delCol-

legio de' Cantori , nella quale decretò

,

che i Privilegi a quello conceffi da' fuoi

Predeceflòri , e forfè compre!! fotto qual-

che pofteriore revocazione , s'intendefle-

ro per non comprefi , e rimaneflero nel

primo (laro > come fe mai fodero flati ri-

Vocati . La qual Bolla incomincia : Ad
hoc Divina Miferatio (fc. L'originale li

conferva nel noftro Archivio

.

Siilo IV. con due Bolle dichiarò me-
glio quanto abbiam detto di fopra $ mi»
non avendo noi che le fole Copie > non*

ho ftimato bene riportarle qui , tanto

più , che vi 11 trova qualche errore nelle

date .
,

.; D In-
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Innocenzo Vili, per Bolla in data 1 2.

Kal Oéìobris i486, apud S. Petrum , in*

cip. ApoftolicA Sedis confucta benignitas ,

(fc. proibifce fotto pena di fcomunica a'

Notari di efigere da i Cantori litiganti

avanti qualfivoglia Giudice per Regiftri

,

Copie , Iftromenti &c cofa , benché mi-

nima , più di quello fono foliti d'efigere^

nelle Caufe ftraordinarie . Con altra Bol-

la data apud S. Petrum 4. Nonas Oétobris

1488. incip. Debita confìderatione penfan-

tes &c. conferma la tanto nominata gra-

zia della prelazione nelle efpettative de*

Benefizj.

. Lofteflo Pontefice in una terza B0II4

in data 13. KaLAugufti 1492. afusi S.

Petrum , incip. htfi Romanus Pontifex ,

(fc. fhbilifce , che il Vefcovo Maeftro di

Cappella, poffa prefentare i Cantori a i

Benefizj , che vacano per morte degli

ftefli Cantori Pontifici \ acciò detti be-

nefizj reftino perpetuamente appreflb il

Collegio de* Cantori . In oltre confer-

ma tutti i Privilegj de i paflati Pontefici
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a favore del Collegio . L'originale sì di

quella , come delle altre due Bolle ante-

cedenti fi trova nel noftro Archivio.

Aleffandro VI. anch'egli confermò , e

rinnovò tutti i Privilegj a i Cantori della

Cappella , col decreto , che elfi , come
veri Famigliari del Pontefice , veniflero

preferiti adogn'altro nel confeguimento

de' Benefizj . Quella Bolla fi conferva ori-

ginale nel noftro Archivio , data apud S.

Petrum Pridie Kal Augufiì 1498. incif*

Debita confideratione fenfantes &c
Giulio IL poco tempo dopo per Bolla

in data apud S. Petrum 6. /Cai. Deccm-
brts 1507. incif. Sicut frudens Pater-fa-

milias &c. che originale fi tiene nel no-

ftro Archivio , conferma tutti i Privilegj

dati al noftro Collegio da' fuoi Predecef-

fori , e concede la prefentazionc a i Bene-

fizj vacanti per morte degli ftefll Cantori

della Cappella .
.

Leone X. per moto proprio ordinò

,

che i Cantori ricevettero da ogni Cardi-

nale che celebra in Cappella quattro du-

D a cati
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cari per ogni Meflà , in luogo delia Cola-i

zione folita . Da' Vefcovi Affilienti , e da

altri Prelati due ducati ; Imponendo , che

nè quelli poteflero dare, nè quefti rice-

vere cofa alcuna di più , fotto pena di

feomunica , e perdita del falario di uib

mefe da applicarli alla Fabbrica di S. Pie^

tro. Quanto poi agli Emolumenti dello

Eflequie de* Cardinali , che fi oflcrvafTe

il folito , fenza poter ricevere cofa alcu-

na di più, fotto pena di feomunica . Que-

fto Breve fi conferva nell'Archivio Se-.

Greto Vaticano.

Clemente VII. in una fua Bolla da-

ta l'ultimo di Agoflo aVud S. Petrujru

l'anno 1526. fncip. Debita confìderatto-

rie fenfantes ©V. Conferma tutti i PrivK

legj anteriori. Ma eflendo quella nel no-»

ftro Archivio folo per tran/unto non ne

farò altra menzione. Lo fteflb Pontefici

con altra Bolla fotto li 27, Maggio 1529*

conferma più ampiamente tutti i Privi-

legj dati a i Cantori della Cappella da'

fuoi Antece fiori 5 Torna A concedere ad

; o V C- elfi
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e/fi la prelazione nelle grazie efpettati-

ve$ Ordina, che nelle loro caufe i No-
tarj non poffano efigere , o pretendere

alcuna fpefa ftraordinaria , e comanda.,*

che a i benefizj da effi pofleduti, non fi

poflàno prefenrare altre perfone di qualfi-

voglia qualità . Quefta Bolla originale fi

conferva nell'Archivio Secreto Vaticano.
' E per far conofeere lefecuzione da-

ta a i Privilegj conceffi di fopra al noftro

Collegio, neportaremo due foliefempj,

fcelti fra tanti , che fi confervano ne' li-

bri de* Puntatori con le precife parole.

Die Mercurii zj.deMenfeJuliiiS^ì*
IL D. Magifier CappeUt , cum D. ,D*

Cantoribus , & ad Elettionem eorum^

fegit frafentationem Beneficiorum vacane

tium fer obitum Rapbaelis de Morrai
Clerici Mèia Cappèlla . Videlicet de Ca-

nonicati* cum Prebenda in Ecclefìa~>

Dioec. Roncionen. Pr&fentavit D. Virgi-

lium de Manditis . De Benefidis in Ec-

clefia Beneventana frAfentavit JD. Aloy-

fium CUnicum Neapolitanum , fervatis
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fcrvandis , & confuetis in fimilibus ca-

fis ©V. - •

Ego Anellus Antignanus manti frofria^

feriffi die Luna 30. Martii.

Die Mer curii 29. Ottobris 1572.

Pofi Mijfam fuit Congregata , &
fuit frafentatus fer R. D. P. Jofefbus

Panfili Efife. Stgninus Magifier Caf-

féIIa fer Elettione fatta totius Caffella

D. Michaelcm de Paramato Cantor e-

iufdem CapfelU in Parochiali loci , w

/

Offidi Minaya , £J* 10 quacumque

Beneficia, qua vacaverunt fer obitunu

quondam Johannis Sanches Cantor eiuf-

dem Caffella.

Joanne de Figueroa Punttatore .

Paolo III. nel 1536* con Bolla in da-

ta 6. Idus Ottobris afud S.Petrum. In-

cif. Oferofa follicitudinis fiudìa &c.

Conferma nominatamente tutte le Bolle

de'
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de* Pontefici fuoi Anteceflbri , e rinnova

la grazia delle efpettative , e prefenta-

ziorfi fuddecte a i Benefizj vacanti . L'Ori-

ginale li conferva nel noftro Archivio .

Per altra Bolla data afud S. Petrum
17. Novembris 1545. fncip. Romanus
Pontifex Chrifti Vicarius &c. Approva^

le Coftituzioni della Cappella prefenta-

tegli di nuovo dopo il Sacco di Roma da

Lodovico Magnalco 'Vefcovo d'Affifi, e

Maefiro della Cappella , e particolarmen-

te nomina il privilegio di poter pren-

dere un nuovo Cantore, nella mancanza
di un'altro , e vuole , che ciò fi faccia^

dal noftro Collegio per elezione con vo-

ti fegreti, e che s'intenda ammeflb quan-

do arrivi al partito di un voto di più di

due terzi.

Giulio III. nel 1551. per levare mol-

te liti di preeminenza tra il noftro Col-

legio , e quello de i Scrittori Apoftolici

fopra il confeguimento de' Benefizj in-

vigore delle efpettative , decretò , che^

q»WK. due Collegj follerò confiderati co-

me,
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me un folo , dimoflrandolo chiaramén-^

re in un Tuo Breve in darà de* 15.

Aprile 1551. che fi conferva nel noftro

Archivio. Nell'anno 155 3 -per moro pro-

prio fotto li 5. Agofto ridufle i Canrori
della Cappella al numero di 24. coman-
dando a Girolamo Maccabei Vefcovo
di Caftro Affiliente , e Maeftro della Cap-
pella, di non ammettere verun Cantore

,

benché idoneo , oltre il detto numero ,

fe non in cafo di vacanza , e quando que-
lla vi foflè, di farlo con tutte quelle fo-

lennità , che vengono preferitte dallo
Coftituzioni della Cappella. Quefto Bre-
ve fi conferva nell'Archivio Secreto Va-
ticano .

Gregorio XIII. per moto proprio con-*

cefTe al Collegio de' Cantori Pontificj il

fare le fpedizioni de' Benefizj gratis , co-

me famigliari , e ciò per Breve , che fi

conferva nell'Archivio nortro.

Si/lo V. nell'anno 1586. concefle al

Collegio de* Cantori il Monafterio di &
Maria in Crifpiano nella Diocefi àlXq*

ran-
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ranto , acciochè da i frutti filo! Pred]

tiraflero Je Joro Rendite , come per fua

Bolla data apud S. Petrum 4. Kal. Ju-
liilnciy* In fufrema £?c. Che originale

fi conferva nel noftro Archivio.

Nell'anno fuddetto riduflè i Cantori

dal numero di 24. a quello di 21. afTe-

gnandogli le rendite ftabili . Conferì al

Collegio la facoltà d'eleggere ogn'anno

per Maeftro di Cappella uno de' fuoi

Cantori , efTendo flato fin a quel tempo
fempre un Vefcovo Affiliente (come fot-

to diremo) dando all'Eletto tutte le facol-

tà , e prerogative de' fuoi Anteceflbri .

Efentò il Collegio da qualfivoglia giurif-

(dizione ordinaria , afTegnando un Card,

per Protettore , e per Giudice ordinario

,

e competente in tutte le loro Caufe di

qualfifia forte. Ordino , che fe un Can-

tore fofle infermo , o vecchio , e privo

di voce , non fi poteflè licenziare dallsu

Cappella , fe prima non fe gli affegnafTe

tanto di rendita , quanto era il frutto ,

che da effa ritraeva. Confermò in forma

E pm
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più ampia tutti i Privilegi dati al Colle*

gio, come ogn'un può di/tintamente ve-

dere nella di lui Bolla data 6. Kai Se-

ttembris 1583. afud S. J4arcum./ncip.

In fuprema Milttantis Ecclefu &c. La
quale fi truova Campata nel nuovo Bol-

larlo in ordine la 38.

E per unire con più follecitudine tut-

te le rendite a i Cantori fotto lo fteflb

anno con Bolla data 12. KaL Offobris

afud S* JUarcum . Incip. Svpra Uni-

<verfas &c. Conferì alla Cappella la Chie-

fa di S. Salvatore nella Diocefi di Perù*

già, ed il Monaftero di S. Maria inFel-

Ionica nella Diocefi di Mantova , e que-

fta Bolla originale fi conferva nel noftro

Archivio

.

Gregorio XIV. fciolfe tutte quelle

unioni di Chiefe fatte da Sifto V. , e ri-

dufle la rendita del Collegio de* Cantori

nello fiato in cui prefentemente fi trova

,

come apparifee per un fuo Breve in da-

ta 1. Ottobre 1591. efiftente nel noftro

Archivio.

Non
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Non voglio Jafciar di dire , come
nel 1 593 • fotta il Pontificato di Clemen-
te Vili, nacque una gran contefa tra il

Sacrifta, ed il Collegio de* Cantori, pre-

tendendo che ad ogn'uno di loro fpettaflTe

l'elezione del fotto Chierico, e Cultodc*

de* libri della Cappella. Fu dal Papa de*-"

putato Giudice di quella Caufa il R. Pa-

dre Don Bernardino Morra, il quale de-

cretò , che l'elezione del fotto Chierico

appartenefTe al Sacrifla, e quella delCu-

ftode al Collegio , e ad ambedue furono

aflegnate le provifioni , tanto ordinarie

,

che ftraordinarie . Quello decreto ftà nell'

Offizio del Mazzotti Notaro del Card. Vi-

cario nel libro degli atti della Vifita,ò

riforma, nel giorno di Martedì 3. Agoflo

1593. In oltre è riferito dal Padre An-

gelo Rocca ne* Paralipomeni della fucu

Chroniftoiia del Sacrario Apoftolico alla

pag. 134., e I35v
Paolo V. con un Breve dato li 7. Feb-

brajo 1607. conferma la Bolla di Paolo

III. , e lo lìeflb priv'legio di prenderò

E 2 un
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un Cantore in Cappella in mancanza d*

un altro, come fi è tante volte pratica-

to per mezzo de* concorfi fatti per pub-

blici Editti.

Nell'anno 1626. la Rota Romana (ot-

to li 26. Giugno avanti Monfignor Du-
ra ni , decife a favore di Bartolomeo de

la Cort Spagnolo, Cantore della Cappella,

in una fua Caufa Balbaflrenfe , con di-

re , che egli potette nello fteflb tempo
fervire al Pontefice in Roma , e godere

delle Prebende , e frutti del fuo Cano-

nicato in Spagna

.

In tutte le fuddette facoltà , e prero-

gative vengono comprefi i due Cappellani

foftituti , i due Chierici , il fotto Chierico

,

i due Scrittori , ed il Cuflode de* Libri

.

Le Bolle, i Brevi, ediPrivilegj de*

Sommi Pontefici finora riferiti , ballano,

non v'ha dubio, a far conofcere quanto

gli fia flato a cuore l'utile , e lo fplen-

dore del Collegio de' Cantori della loro

Cappella , e più chiaro apparifce ncll'ef-

fere flato fempre Maeflro della medeli-

, L„ ma
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ma fino al tempo di Siilo V. un Vefco^

vo Affiliente . Narrarci ben volentieri il

loro principio, e la loro antica ferie , poi

che Benedetto Canonico di S. Pietro , che

fcrifle avanti Tanno 1143. nel fuo ordi-

ne Romano dice , che il Primicerio de*

Cantori era Vefcovo 5 ciò non ottante,

con tutte le diligenze da me fatte, non è

llato poffibile di rinvenirla, per la Caufa

da me accennata della perdita delle no-

lire memorie . Avendone per tanto ri-

trovati alcuni pochi nelle Bolle, ne* Bre-

vi , Manufcritti , e Libri Stampati mi fa-

rò lecito di farne uh breve racconto.

Crilloforo Borboni de i Marche!! di

Petralla , Velcovodi Cortona , Commina- «

rio generale della Camera Apollolica. ,

intimo Famigliare d'Innocenzo Vili, nell*

anno 1492. era Maellro de* Cantori del-

la Cappella Pontificia , come fi vede da

una Bolla del fuddetto data \i.KalAu-
gufti afud S. Tetrum anno 1492. /«-

cip. Etfi Romanus Pontifcx £fc Di cui,

come più fopra abbiam detto, l'originale

fìcon-

flirt.
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fi conferva nel noftro Archivio . Quefto

Prelato morì l'anno 1 502. in Roma dopo

cfTer flato Vefcovo Affittente del Pontefi-

ce Aleflàndro VI.

Francefco Sinibaldi diOfimo, Cano-
nico della Bafilica Vaticana, e Vefcovo

SuefTano , era Maeftro della Cappella Pon-

tificia nel 1507. , il quale nello ftefs'

anno celebrò la MefTa il Sabato in Albis

in Cappella , ed i Cantori cantarono unu

belli/fimo Credo a fedici voci 5 interro-

gati pofcia, perche ciò avefTero fatto, ri-

fpofero , per render onore al noftro Mae-
ftro di Cappella , che ha celebrato . Di
tutto quefto ne fa fede Paride Graffi nell'

Itinerario Ms. di Giulio IL al foglio 141.

Nel 1545. fu Maeftro della Cappella

Pontificia Lodovico Magnafco da S. Fiora

,

fatto Vefcovo d'Affifi Panno 154 3- da_

Paolo III. e Vicario della Bafilica Liberia-

na . Viene egli nominato nella Bolla di

quefto Pontefice data li 17. Novembre^
1 545. afud Sanctum Petrum . Incif.

manus Pontifex , gfc. Quefti pofcia ri-

nun-
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nunzio il Vefcovato , e morì vecchio

.

Nel 1552. eraMaeftro della Cappel-

la Pontificia Girolamo Maccabei Cap-

pellano Maggiore di Paolo III. Canonico

di S. Pietro , e Vefcovo di Caflro j come
fi trova in un Breve di Giulio III. dato li

17. Settembre 1552* che appreilb di noi

fi conferva . Venuto a morte quefio Ve-

fcovo fu fepolto nella Chiefa di S. Agofii-

no di Roma

.

Nel 1 567. in circa Ecidio Valenti dx, a Jfc««**4*-
' "

ftj/ Sacrario f4*

Pefaro fu creato da Pio V. Vefcovo di Su- &*n
tri , e Nepi , e Maefiro del Collegio de/

Cantori della Cappella Pontificia

.

• Morto Egidio Valenti Panno 1566.

Giufeppe Panfilo Veronefe gli fucceffe

nella direzione della Cappella Pontificia

,

e fu da Pio V. fatto Vefcovo di Segni. Fu
egli tra gli altri periti0ìmo nella Mufica,

e fervi fotto Pio V. , e Gregorio XIII. 3 do-

po fi ritirò alla fua Chiefa $ e finalmente

morì nella fua Patria.

SuccefTe in fùo luogo Agoftino Fiviz-

zano Uomo di fanta vita , e perchè il Roc-

ca

<
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ca non lo nomina Maeftro di Cappella , io

fìò in dubio fe fi podi annoverare tra que-

fH , benché i due fuoi Anteceflbri fucce-

deflèro intieramente in tutte le Cariche

.

Trovo bensì nell'anno 1574. nel Li-

bro di Giovanni Figueroa Puntatore a dì

1 8. Luglio , che il Reverendiflimo Sign.

D. Antonio Boccapaduli Secretano de'

Brevi a' Principi , Canonico di S. Pietro ,

e Maeflro di Cappella, di comilfione del

Papa portò in Collegio un'ordine di Sucu

Santità . Quefto fu l'ultimo Maeflro di

Cappella , per quanto fi raccoglie da i li*

bri de' Puntatori

.

Per la poca prattica nella Mufica , op-

pure per la poca attenzione al fervizio del-

la Cappella , Siilo V. (come *bbiam detto

di fopra) privò i Maeftri della medefima
di tal Carica , e n'invertì un Cantore da^

eleggerli ogn'anno dal Collegio ,* dando
all'Eletto tutte le facoltà, e prerogative

de' fuoi Predeccflòri

.

In oltre alTegnò al detto Collegio un
Cardinal Protettore per Giudice ordina-

rio,
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rio , come fi è detto di fopra , e quelli fu

il Cardinale Decio Azzolino da Fermo
fii4 Creatura , e Arciprete di Santa Ma*
ria Maggiore , che farà il primo della,

prefente ferie de* Protettori ; benché a-

vanti di lui fi trovi nel libro di Ghislino

d' Ankercs Puntatore dell' anno 1 560. ,

che era Protettore del Collegio de* Can-
tori della Cappella Pontificia il Signor

Cardinal Carrafa , e nel libro di Giovan
Luigi de* Vefcovi adì 1 1. Decembre 1 576
il Cardinal Moroni 5 Ma non fapendofi

qual autorità aveflero , per eflèr in quei

tempi tutti i Maeflri della Cappella Pon-

tificia Vefcovi Alfiftenti,i quali,per quanto

fi legge nelle noftre Coftituzioni , erano

deputati , come Giudici del Collegio ,

non faranno da noi numerati nella ferie,

alla quale daremo principio col fuddetto

Cardinale Azzolino > che dal Pontefice.

Sifto V. con un ampliffimo Breve Rielet-

to per noflro Protettore Panno 1586.

morì a i 9. Ottobre 1 587.

11 Cardinale Antonio Maria Gallo d*

F Ofi-
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Ofimo , ereato da Sifto V. fotto lo fteflb

Pontefice Succede al Cardinale Azzoli-

no nella Protezione della Cappella Tan-

no 1 587. Morì a i 30. Marzo 1620.

Il Cardinal Francefco Maria del Mon-
te di Santa Maria , Creatura di Sifto V.

,

fu foftituito al Cardinal Gallo fótto il Pon-

tificato di Gregorio XV. nell'anno 1620.

Morì a i 27. Agofto 1627.

Lelio Bifcia Milanefe fù da Urbano
Vili, creato Cardinale , e Protettore del-

la noftra Cappella in luogo del Cardinal

del Monte l'anno 162?. morì a i 29. No-
vembre 1638.

Antonio Barbarini Romano , creato

Cardinale da Urbano Vili, fuo Zio > fot-

tentrò in vece del Cardinal Bifcia nella,.

Protezione de i Cantori Pontificj a i 1 5.

Decembre 1638. fotto il fuddetto Pon-

tificato , morì a i 3. Agofto 1671.

Il Cardinale Virginio Orfini Romano
Creatura d'Urbano Vili, fù prefcelto dal

Pontefice Clemente X. per noftro Protetto-

re dopo il Cardinale Antonio a i 5. Settem-

bre
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bre 167 1. morì ai 21. Agofto 1676.

Al Cardinale Cammillo de' Mattimi

Romano » creato da Clemente X. , dal

medefimo gli fii conferita laTuddetta Ca-

rica vacata per il Cardinale Orfìni a i 2 1

.

Ottobre 1676. morì a i 12. Settembre

1677.

Al Cardinale Sigifmondo Chigi da^

Siena , creato da Clemente IX. fù con-

ferita la Protezione da Innocenzo XI. do-

po il Cardinal de* Maflimi a i 12. No-
vembre 1677. TOorì a 130. Aprile 1678-

Felice Rofpigliofi , creato Cardinale:

da Clemente X. , fù pofeia dato a noi per

Protettore in luogo del Cardinale Chigi

da Innocenzo XI. a i 17. Giugno 1678.

morì a i 9* Maggio 1688.

Il Cardinal Francefco Maidalchini da.

Viterbo Creatura d'Inn. X. fù dalla S. Me-
moria di Aleffandro VlII.affegnato per 110-

ftro Protettore dopo il Card. Rofpigliofi a

i 22. Ottobre 1689. morì a i 13. Giugno
1700.

Il Card Pietro Otthoboni Veneziano

F 2 crea-
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creato da Aleflandro Vili, fuo Zio. Dal

Regnante Pontefice CLEMENTE XI. fu

eletto Protettore del Collegio de' Cantori

adi 27. Novembre 1700.

La Virtù , la Pietà , la Munificenza ,

e la Genero/Ita anno l'Alilo fotto il glorio-

fo tetto di queflo gran Porporato , refo lo

fplendore di Roma , anzi del'Mondo tut-

to > Onde uniti agli univerfali , i votidel

noftro Collegio , fperafi , che l'A Iridimo
voglia concedergli una lunga ferie danni

a mifura del di lui gran merito , e delle*

noltre incelanti preghiere

,

DO-
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DOMINICUS RIVERA

Archivii Apoftolici Molls Hadriana:

Prjefeétus

.

EXemplum Diplomatis Clementis IV
ex Originali , quod ajfervatur in Ar-

chivio Apoftolico Molis HadrianA San-

clijfimo Domino Nofiro perméttente extra-

Bum eidem omnino refpondet. Hac dit^

ll.Januarii 171 1.

ATtefiorEgo infrafcriptus , Bullas ,&
Brevia Summorum Pontificunu ,

ncmpe Honorii 111.fub dat. 1 i.Kal. Maii
Pontificata anno tertio y&Jutiilll* 1 5.

Auguri 1553. Pontificata anno tertio*

Cantoribus Cappella Pontificia concejfkj ,

originaliter in Archivio Secreto Vaticano

extare 5 Ideoque fubfcripfi, meoque [olito

figillo munivi \ Roma hac die 26. Decem-

brisi7lo.
Loco )J( Sigilli

Dovatta Antonim de Jaliis Archimi Secreti

Vaticani Cu/io:,& Prothomtar. Apofl.

Nos



xivj

NOs infrafcripti Magifier , & Pun-
tiator Secretarius Cappella Pontifi-

citerò tempore exifientes , teftamùr Bul-
las, Brevia, Privilegia, aliaque huiu-

fmodifiquA funtfupra citata ut in Archi-
vio Nofiro exifientia , in eo Originaliter
reperiri , atque a nobisfuife diligenter in-
fpefia&recognita} Quamobrem ad am-
pliorem eorumfidem Nos metipfos hicfub-
fcripfimus . Hac die 1 8 . Januarii

Silvefter Calderinus Cappella» Pontificia! Pro
tempore Magjfter.

Faelix Petrucctus Secretarius, & Puncìator,

PAR-
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PARTE PRIMA

.

Vrimo Vefpero delPEpifania, eprima
Funzione delnuovo Signor

Ataejlro di Cappella

.

Gap. L

I parte il Pontefice dallaJ

Stanza de' Paramenti vc-

ftito col Pluviale , e co-

perto con Mitra , ed iru

Sala Ducale fi pone in Se-

dia Geftatoria , e prece-

duto dalla Prelatura, e dal Sagro Colle-

gio viene in Cappella j quivi dopo aver

fatta breve Orazione avanti all'Altare fale

al Soglio, dove riceve all'obbedienza il

Sagro Collegio , e poi levatagli dal Car-

dinal fecondo Diacono Affiliente la Mitra

s'alza in piedi , e detto piano il Pater no-

fter , e YAve JHaria dà principio al Ve-

fpero dicendo Deus in adiutorium meum
intende , a cui rifponde il noftro Coro a*

beli'



2 Osservazioni per regolare

bell'agio, e con modo affai grave, come
è foliro , dipoi l'Anziano de' Soprani in-

tona la prima Antifona , che dee profe-

guire il Coro in contrapunto, e finalmen-

te dallo ftefTo Anziano fi diftribuifcono le

Antifone , che feguono agli altri Soprani,

come è collume del noftro Collegio.

Terminato l'ultimo Salmo , e repli-

cata l'Antifona, un Soprano deputato dall'

Anziano Canta il Capitolo , per la qual

cofa dee il Signor Maeftro avvertire, che

verfo il fine della detta Antifona fia aper-

to il Finefirino del Coro, e che il Sopra-

no eletto per dir detto Capitolo abbia fat-

ta la genufielfione , prima all'Altare, poi

al Papa , e finalmente , che il Pontefice fia

alzato in piedi fui Trono colla Mitra iru

Tefta.

Finito il Capitolo il Signor Maeftro

farà cenno a i due Soprani Anziani , i qua-

li , dopo che il Papa deporta la Mitra fi fa-

rà alzato in piedi intoneranno l'Inno s do-

po di che i medefimi diranno il Verfetto

,

$ poi l'Anziano intonerà l'Antifona del
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Magnificat , avvertendo di prender una

voce comoda , perchè per Jo più tutte le

Antifone di quefto Cantico hanno la Can-

tilena affai alta 5 terminata la fuddetta An-
tifona! due Soprani Anziani intonano il

Magnificat .

Il Signor Maeftro a fua difpofizione

farà dire in Falfobordone quei Verfetti

,

che più gli torneranno in acconcio per

ben regolare la Funzione j dovendo in>

quefto tempo il Papa incenfare l'Altare ,

e poi tornato al Soglio efler incenfato dal

Cardinal primo Prete , il quale viene poi

incenfato dall'Acolito Votante di Segna-

tura , come pure i due Cardinali Diaconi

Affittenti , e finalmente tutto ilSagro Col-»

legio , avverta per tanto il Signor Mae-
ftro , che il Gloria Patri non fi dee dire

,

fe non dopo , che faranno flati incenfati

tutti i Cardinali Preti, e fe vi fofTe folo

unCacdinal Diacono, che in tal cafó dee

ftar al Bancone de' Preti ; il Signor Mae-

flro afpettarà che fia incenfato ancor que*

ilo , e poi farà fubito dire il Gloria Patri;

G &il
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& il Sicut crat in Falfobordone andante; fe

poi vi follerò molti Cardinali Diaconi po-

tra far dire il Sicut crat in Canto Figurato»

oppure come fopra in Falfobordone,doven-

do terminare quando Ha incenfato l'ulti-

mo Cardinale Diacono , perche alla repe-

tizióne dell'Antifona i Cardinali fi pongo-

no a federe j eperòdeono effere incen-

fati tutti quando il Signor Maeftro dà lor-

dine per la replica dell'Antifona , la quale

s'intona da due Contralti , e dee termi-

nare quando fieno ilari incenfati i Vefcovi

Affilienti y il Governatore di Roma , e i

Principi del Soglio, e poi rifpondereal

Papa * Finalmente da due Soprani Anzia-

ni fi dice il Bencdtcamus "Domino * ed il

Coro rifponde Dfogratias , dopo di che al

folitoil Papa dà la benedizione , allaqua^

le fi rifponde , come è notato nella Tabek
la , che fi tiene affiffa fu'l noftro Coro

.

Non intervenendo il Papa intona
1

il

Vefpcro un Cardinal Vefcovo , e per il

noftro Coro la Funzione è la medefi-

ma.
Ef-
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Eflcndofi di fopra fatta più volte men-
zionerei Canto detto comunemente Fal-

fobordone , non farà, cred'io, fuor di pro-

pofito il dire qualche cofa intorno al li-

gnificato , o derivazione di eflb

.

Quefta parola Falfobordonepare , che

derivi dalla lingua Francefe, epuòeife-

re, gli fòife dato quefto nome, quando

la Santa Sede era in Avignone . Si vede
per tanto chiaramente che è un unione di

confonanze , fopra le quali fi va fcherzan-

do con qualchè legatura, o poche note Mu-
flcali

.

Non v'ha dubio, che quefto modo di

cantare in Falfobordone è antichiflimo , e

vi è qualche opinione , chefia (lato inven-

tato nello fteflò tempo , che Guido Areti-

no compofe il fuo Siftema Mulìcale , co-

me ne fan fede diverfi antichi Falfobordo-

ni, che fi confervano nel noftro Archi-

vio, de' quali il noftro Collegio giornal-

mente fi ferve. Il Dentice hi comporto fo-

pra il Falfobordone , e Francefco Severi

Cantore della noftra Cappella nell'anno

G 2 ióoj.
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i 605. diede alle ftampe alcuni Salmi fbpra

i Falfobordoni di tutti i toni Ecclefiaftici •

lafcio al giudizio di altri più eruditi di

me , il darne maggior contezza $ giacché

per molte diligenze fatte fu tal propofi-

to , non ho trovata ne più adeguata inter-

pretazione, nè chi abbia faputo , o in vo-

ce, o in ftampa di cofa più propria, odel

fuo vero lignificato farmi avvertito

.

• * •

Alla Mejfa dell'Epifania .

Cap- IL

Viene il Papa parato con Pluviale ,

e col Triregno in Cappella , pre-

ceduto dal folito corteggio , come abbia-

mo detto di fopra , e inginocchiatoli avan-

ti al Faldiftorio fa una breve Orazione ;

dopo la quale levatoli in piedi fi tira urL,

palio indietro , e unito al Celebrante dà

principio alla Metta col fegno della Cro-

ce $ per la qual cofa dovrà il Signor Mae-

ftro ofTervar dal Fineftrino del Coro tut-

te quefte Cerimonie per poter a fuo tem-

po
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po ordinar fubito a i Contralti l'intona*

zione dell'Introito , che dee durar fin tan-

to , che il Papa abbia fatta la Confezio-

ne ; dopo la quale fi dice il Verfo del Sal-

mo , avvertendo però , che il Gloria Pa-
tri non fi comincia fe non quando il Papa

fi è meflb a federe , e con lui i due Cardi-

nali Affittenti . Il Sicut erat fi dee dire-

adagio , nel qual tempo comincia il Sa-

gro Collegio ad andare all'obbedienza^ >

e poi fi replica l'Introito , e fi principiano

i Kyrie , de' quali il Signor Maefiro ne^

farà dire quanti vuole, ne gli deve ter-

minare fin che il Papa non abbia letto l'In-

troito ; avvertendo di ritrovarli con la.

Cantilena al mezzo dell'ultimo Kyri^ ,

quando la Santità fua principia a leggere

l'Introito , che cosi facilmente gli tornerà

tutto bene , e fi potrà contenere , o prefto

,

o adagio per terminare infieme col Ponte-

fice.

Il Celebrante intona di poi il Gloria-*

in hxcdfis Deo , ed il Signor Maeftro dee

ftar attento per dar il cenno al Coro

.

> Rifpo-
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Rifpofto Amen all'Orazione , e termi-

nata l'Epiftola il Signor Macftro darà l'or-

dine per dire il Graduale , che deefi into-

nare da i due Contralti Eddomadarj , pro-

feguendo il Coro il refto de i Verfi , come
è il coftume . Quello Graduale non dovrà

terminar prima , che il Papa non abbia let-

to al Soglio TEpiftoIa , e l'Evangelio , per-

che dipoi pone fubito Tlncenfo nel Turi-

bolo , e il Diacono col libro dell'Evange-

lio, accompagnato da Ceroferarj va ap-

piè del Soglio a prender la benedizione^ ,

e dipoi al fuo luogo Canta l'Evangelio

,

per la qual cofa dovrebbe , a mio credere ,

il Sig. Maeflro far principiare il fecondo

Alleluia , quando il Diacono va con i Ce-

roferarj a prendere la Benedizione

.

Cantato l'Evangelio , e terminata f

Orazione latina , folita dirfi in quella So-

lennità dal P. Procuratore Generale de*

Servi . Dopo che il Diacono averà fatta^

appiè del Soglio la Confeffione , e pub-

blicate dall'Oratore l'Indulgenze , il Papa,

dopo le foli ce Orazioni, dàfolenne Bene-

di-
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dizione , alla quale fi rifponde tre volte-

Amen nel modo , che vien preferito dal-

la Tabella , che abbiamo nel noftro Cch
ro , dipoi il Celebrante intona il Credo .

Avverta il Signor Maeftro di non far dire

Et incarnatus efi y fin che il Papa , ter-

minato il Credo , non fi fia pollo a federe

infieme con gli altri Cardinali , che affi-

fiono al Soglio, perche di poi può farlo

profeguire con qualche follecitudine

.

Per ben regolare l'Offertorio deve il

Signor Maeftro ufar molte diligenze \ of-

ferverà per tanto quanti lieno i Signori

Cardinali Preti > fe il Celebrante fia agia-

to , o follecito nel dir la Mefla , fe l'Offer-

torio fia lungo , o corto , e finalmente fe

il Mottetto abbia la feconda parte > effen-

do tutte quefie cofe neceflarie , non folo

in quefta Funzione , ma ancora in tutte le

altre, che nel corfo dell anno fi celebra-

no.

Terminato per tanto il Creda dee il

Signor Maeftro ftare attento per dare il

cenno per l'Offertorio, che fi dovrà diro

an-
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andante , perche avendo il Mottetto la fe«*

conda parte , e dovendofi dire con fpiri-

to , fotta, prender una giufta mifura di ter-

minarlo , fecondo il coftume della noftra^

Cappella , cioè a dire , quando il Diacono

incenfa il penultimo Cardinal Prete

.

Il Mottetto Surge illuminare Jerufa-

lem , che in tal giorno fi canta è del Pale-

ftrina nel libro 1 09. a carte 46.

Il noftro Collegio ha molti Mottetti

nella Cuftodia , e benché fieno concepiti

con rifteflè parole , nondimeno fono di-

verfi gl'Autori , che gli anno polli in Mu-
fica , de' quali il Signor Maeftro potrà

feiegliere quello > che più gli piacerà

.

Al Sanctus dovrà il Signor Maeftro

contenerli fecondo , che il Celebrante fa-

rà predo , o tardo nelle Cerimonie , pur

che termini la Cantilena avanti l'Eleva-

zione $ per altro è in fuo arbitrio di far re-

plicare l'Ofanna quante volte gli parrà

pur che termini nel tempo detto di fopra ,

e poi tacere fin tanto, che il Celebrante^

dopo fatta l'Elevazione del Calice^ abbia-,

an-
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ancor fatta la genufleffione ; ed allora il

Signor Maeftro fera cenno al Coro per di-

re il Benediffus ,che dovrà durare fin tan-

to , che il Celebrante fia per dire il Per

omnia f&cula faulorum avanti al Pater

nofier 5 e fubito terminerà l'Ofanna , che

potrà farlo ripetere quante volte a lui pia-

cerà .

All'Agnus Dei. Dovrà il Signor Mae-
ftro far terminare l'ultimo Agnus Dei
quando il Celebrante averà confumato il

Sangue , ed allora ordinerà , chefi dia^

principio al Communio , che durerà fio*

tanto , che il Celebrante abbia fatta la Pu-

rificazione , e fi fia lavate le Mani , e quan-

do fe le afeiuga ordinerà la prima caden-

za , mentre fubito legge il Communio

,

che per lo più è di poche parole , ed il Si-

gnor Maeftro in tal cafo ha campo di te-

ner lunga la feconda cadenza , per termi-

nare in tempo , che il Celebrante abbix,

finito di leggere

.

Quando in quella Funzione non affi-

tte il'Papa, dovrà il Signor Maeftro far

H di-
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dire l'Introito andante , e terminare il

Verfo del Salmo , quando il Celebrante

farà falito all'Altare , e poi farà dire il

Gloria Patri , nè gli corre altr obligo fo
non di terminare l'ultimo Kyrie , dopo
che il Celebrante incenfato l'Altare ,

portatoli al Faldiftorio abbia letto l'In-

troito.

Il Graduale fi dovrà dire più pretto »

perche non eflendovi il Papa , turta la Fun-

zione è regolata dal Celebrante > e per

confeguenza riefee più corta , e follecita*

Si dovrà così parimente contenere all'Of-

fertorio, e dirlo un poco più andante > c
terminare il Mottetto come li è riferito di

fopra.

Nel rello della Funzione non v*e cofa

d'altra offervazione j ma fi contenga il Si-

gnor Maeftro come ho detta di fopra .

.

Per
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Per la Catedra di S. Pietro

.

CAP. III.
' t

• m

SI fa Cappella Papale nella Bafilica Va-

ticana, eia Funzione va regolata nella

ftefla forma di quella dell'Epifania ; e-,

perche non v'è cofa degna di particolare

oflervazione potrà il Signor Maeftro leg-

gere quanto di fopra fi è notato . Il Mot-

tetto all'Offertorio . Tu es Pafior ovium
è del Paleftrina al lib. 1 30. a carte 1 74. ha

due parti, e fi dee dire con fpirito

.

Ver la
, Purificazione di Maria

Vergine. Gap. IV.

Viene il Papa in Cappella , e dopo bre-

ve Orazione va al Soglio , riceve li

Signori Cardinali all' ubbidienza , li quali

dopo pigliano i Paramenti Sacri , dipoi

leggendo benedice le Candele fecondo il

folito rito della Cappella , alla qual Fun-

zione il nofiro Coro non rifponde mai .

H 2 Ter-



14 Osservazioni per regolare

Terminata la benedizione il Cardinal De-
cano porge li foliti tre Cerj al Papa , indi

il Papa dà egli la Candela al detto Cardi-

nale Decano , e neH'ifteflb tempo il Si-

gnor Maeftro dovrà far principiare il Lu-
men ad revelationum Gentium e pro-

feguirlo , come e notato nel libro , e do-

vrà durare fin tanto che i Signori Cardina-

li, Patriarchi , Arcivefcovi , e Vefcovi Af-

filienti, e non Affilienti , Abbati Mitra-

ti , Penitenzieri di S. Pietro parati , Go-

vernator di Roma , Ambafciatori Regj

,

Principi del Soglio , Auditore della Ca-

mera , Teforiero , Protonotarj Apoftoli-

ci , Generali delle Religioni , che anno
luogo in Cappella , Confervatori di Ro-

ma , Ambafciatori di Bologna , o Ferra-

ra , Maeftro del Sagro Hofpizio , Audito-

ri di Rota , Maeftro del Sagro Palazzo

,

Chierici di Camera, Votanti di Segnatu-

ra , Abbreviatoti , Prete Affittente con.,

Rocchetto , e Cotta , Diacono , e Sud-

diacono in Albis (quando però fiano Pre-

lati) , i due Camerieri Segreti a che affifto-

no
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no al Pontefice , i Maeftri dì Cerimonie

,

gli altri Camerieri Segrr*, e d'Onore ,

Cappellani Segreti , e Communi , Avvo-
cati Conciftoriali , Camerieri Extra , Pro-

curatori Generali , e Scudieri , abbiano

tutti ricevuta la Candela , e fe non baftaf-

fero i verfi il Signor Maeftro potrà tornar

da capo come più gli piace . Avverta egli

pertanto , che quando vanno i detti Avvo-
cati Conciftoriali, deve terminar fubito la

Cantilena , e deve partirfi dal Coro con>

tutto il noftro Collegio per anzianità ,

e andare a prendere la Candela , effendo

il luogo noftro immediatamente dopo i

Scudieri fuddetti . Ricevuta la Candela.

,

deve il noftro Collegio tornar fubito fui

Coro , dove afpetterà che termini il re-

ftante della diftribuzione , che fegue a farli

a i Chierici della Cappella , Caudatarj de'

Signori Cardinali , Virga Rubea , e Maz-
zieri del Papa $ ed a tutto quel popolo ,

che piace a Sua Beatitudine d'ammettere

.

Finita la detta diftribuzione il Papa filava

le Mani , e poi canta l'Orazione Exaudi
qua-
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qu&fumus Domine , alla quale fi rifpondc;

Amen . Se farà dopo la Settuagefima , e

non in giorno di Domenica , cantato dal

Papa Oremus , il primo Diacono Affilien-

te canterà Fleéfamusgenua , & il fecondo

Levate , dopo la detta Orazione Sua San*

tità mette l'incenfo , ed un Auditore di

Roca prende la Croce, e vi appiè del So-

glio,, ed il primo Diacono Affittente ri-

volto al popolo dice : Procedamus in pa-

ce, ed il noftro Coro : dopo aver rifpofto.

In nomine Chrifti Amen, deve fubito an-

dare in Sala Regia , dove il Signor Mae-
ftroftarà attento per ofTervare quando la..

Croce efee fuori dalla Cancellata , per da-

re il cenno acciò fi dia principio alla pri-

ma Antifona AdornaThalamum tuunu,

che deefi intonare da i Contralti ; la qua-

le efTendo longa , fi dovrà dire andante ,

avvertendo il Signor Maeftro di far termi-

nare tutto il retto della Cantilena , quan-

do il noftro Coro , dopo il giro della Sala-,

Regia , farà vicino alla porta della Cap-
pella, e che il Papa farà entrato in Sala

Re-
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Regia ; e nel tempo che il noftro Coro
entra nella Cappella i Contralti intone-

ranno il Refponforio Obtulerunt . Entra-

to il noftro Collegio nella Cappella fi fer-

merà vicino la porta della Cancellata, ivi

profeguendo a cantare il detto Refponfo-

rio , che dee durare fin tanto , che pada-

no i Prelati » Penitenzieri , e Vefcovi , e

quando cominciano a entrare in Cappella

i Signori Cardinali , due Soprani Anziani

dovranno intonare il Verfo Pofto^uarru

impUri y e terminarlo con tutto il refto ,

quando il Papa entra nella Balauftrata del-

la Cappella . Avverta in oltre il Signor

Maeftro , che in tuttte le Procelfioni il

luogo defHnato al noftro Collegio è avanti

alla Prelatura , che ha Tufo del Rocchet-

to.

Non eflendo prefente il Papa quella

Funzione fi fa da un Cardinale Prete , la^

quale riguardo a noi va regolata in tutto %

e per tutto come di fopra abbiam detto

.

Alla
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» • »

Alla Mejfa

.

Dovrà il Signor Maeftro far dire conj

qualche follecitudine l'Introito, poiché il

Sagro Collegio precedentemente avanti

la benedizione delle Candele è andato ali*

ubbidienza per terminarlo al folito degli

altri . Il Graduale fi canterà pure nell*

iftefla forma > fe però quella Fella veniflc^

dopo la Settuagefima , fi dee dire il Trat-

to , che per efler di piòverli, fi canterà an-

dante per terminarlo come fopra . Il Mot-
tetto all'Offertorio Refyonfum accept Si-

meon è del Paleftrina con la feconda parto

al lib. 109. a carte 53. Il Signor Maeftro

potrà far dire , o nò la feconda parte , do-

vendoli contenere , come altre volte fi è

notato con l'incenfatura , e fi potrebbe da-

re il cafo , che follerò in poco numero i

Signori Cardinali Preti , e perciò baftaflc,

folo la prima parte > fegue poi la Funzio-

ne come nel giorno della Catedra

.

La protezione della Santilfima Ver-

gine
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gine in tal giorno nell'anno 1703. liberò

la Citta di Roma da un grandiflìmo Tre-,

muoto , onde in rendimento di grazie il

Piiffimo noftro Regnante Pontefice CLE-
MENTE XI. ordinò la vigilia di precetto

folo per Roma , e che in Cappella in tal

giorno ogn anno in perpetuo Ci cantafle il

Te Deum , il quale s'intona da Sua Santità

medefima, dopo cantato Ite Mijfaejt, e

rifpofto Deogratias . Poi canta Paterno*

ficr.

Et ne nos inducas in tentationem

.

Ifc. Sed libera nos à malo .

Benedicamus Patrem , gj* Filiunu

cumSanttoSpritu.
Laudemus , &fuperexaltemus eum

tnJackla .

Confitemini Domino quoniam bonus.
x

^Qupniam infeculummifiricordia^
eius.

Hf. Cantate Domino , 0* benedicite\ no-

mini eius .

Annientiate dedieindiem Jaiutare

.1 if.MuU
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# Multiplicafii Domine magnificen-
tiam tuam*

Jfe. Qui facis mirabilia magna folus .

• Quifundafii terram fuperfiabilita-
temfuam .

Ifc. i\r<?# inclinabitur infaulumfault
. Dedifii metuentibus te fignificatio*

nem*

Vtfugiant à facie arcus ,& liberei

tur diletti tui .

"5^. Ofiendifti populo tuo dura *

^ Potafii nos vino compunzioni*.

Hf. Confirma hoc Deus > ^weraf operatus es:

innobis*

^ y^^dfe? tua % qucd efi itu

Jerufalem.

if. Mirifica Domine mifericordias tuas

fuper nos.

Et replebitur 2daiefiate tua omnis

terra .

jfc Gregem tuum Pafior Aterne non de-

feras*

Ifc. Sed per Beato* Apofiolos tuo* conti-

nua protettone cufiodias .

f. Fiat
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if. Fiat fax in virtnte tua

.

5t. Et abundantia in turribus tuis

.

1f. 'Domine cxaudi orationem meam

.

. Ifc. Et clamor meus ad te wniat

.

if. Dominus vobiftum .

Et cumffiritu tuo.

Oremus.

In fine delle Orazioni fi rifponde Amen.
Poi la Santità Sua dà la Benedizione > alla

quale parimente fi rifponde conforme il

folito. : . .

Nel Mercordì delle Ceneri.

Cap. V. ;

IN quello giorno fi fuol fare la Cavalca-

ta , la quale fi parte dal Palazzo dove ri-

vede il Pontefice , e termina alla Chiefa-.

di S. Sabina ; ma perche quefta Funzione
non appartiene punto al noftro Collegio

,

paffaremo a favellare di ciò , che fpetta^

al medefimo . Deefi dunque trovare nella

Chiefa fuddetta , per affiftere alla Benedi'-

I z zio-
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zione , e diftribuzione delle Ceneri , e poi

alla Meflà

.

Alla Benedizione delle Ceneri , non
firifponde , poiché il Papa, ò in fuaaf-

fenza il Cardinale Celebrante la fa leg-

gendo.

Principia la diftribuzione , e quando
il Papa da le Ceneri al Celebrante , o pu-

re inTua aflenza , quando il Celebrante le

da al Cardinale più degno , deve il Signor

Maeftrofar principiare 1'Antifona Immu-
tcmur habitu , la quale fi profeguifce co-

me è notato nel Libro , e fi termina , co-

me abbiam detto di fopra nella diftribu-

zione delle Cai^dele , dopo la quale av-

verta il Signor Maeftro di far rifponderc

al "Dominu? <vohifcum . Et cum fpritu
tuo, & a quella Orazione in fine. Amen,
perchè vien detta cantando.

Alla Mefla , che dee celebrarli dal

Cardinal Penitenziere fi canta l'introito

fenza contrapunto , e li Kyrie in Canto
fermo \ Il Sagro Collegio non va in quefto

tempo all'ubbidienza , perchè l'ha prefta-
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ta prima della benedizione , che però /ta-

ra attento il Signor Maeftro di far termi-

nare l'ultimo Kyrie , quando il Papa {cefo

dal Soglio fi farà inginocchiato avanti il

Faldiftorio 5 E non affittendo il Papa dee

terminare col Celebrante

.

Sua Santità legge l'Epiftola , il Gradua-

le, e l'Evangelio, nel tempo ifteflb , che

il Suddiacono canta l'Epiftola , perche de-

ve calare al Faldiftorio al tf. Adiuua nos

Deus.
Dopo l'Epiftola vi è il Graduale , e poi

il Tratto , e tutto fi deve dire fenza con-

trapunto > e dopo il Papa fcende dal So-

glio , e s'inginocchia avanti al Faldifto-

rio , e depone la Mitra , nel qual tempo
dovrà il Signor Maeftro far dire YAdiuva
nos Deus da i due Soprani Anziani coru

qualche follecitudine fino al fegno , per

dare meno incommodo alla Santità Sua.

,

dovendo ripigliare il Coro Profter nomen
tuum, come è notato nel Libro , equefto

và detto tanto adagio , quanto bafti per dar

tempo , che il Papa tornato al Soglio , c
pofto ,
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pofto l'Incenfo nel Turibolo , il Diacono

dell'Evangelio , dopo le folite Cerimonie,

fia giunto al pofto folito , ed allora termi-

nar il tutto.

Dopo l'Evangelio fi fa il Sermone dal

P. Procuratore Generale de' Teatini , e fe

vi è prefente il Papa , fi regoli il Signor

Maeftro come fi è detto una volta per Tem-

pre nella mattina dell'Epifania circa la pu-

blicazione dell'Indulgenze

.

L'Offertorio fi dee dire andante iru

contrapunto , per poter dire adagio il Mot-

tetto Derelinquat impius del Paleftrina>

nel Libro 167. parte fola a carte 14.

Il Sanctus , ed il Benediéìus fi deono

regolare come in altro luogo fi è detto

.

Se affitte il Papa , dopo il Benedittus tìovl,

parte dal Faldiftorio in cui fi è inginoc-

chiato per l'Elevazione, fintanto, che il

Celebrante comincia a dire Per omnia ft-

cula f&culorum , avanti il Pax Dominifit
femper vobifcum , al che dal noftro Coro
fi rifponde Et cum fpiritu tuo ; ma con

molta paufa, e a bell'agio, e poi tacerfi
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per dar tempo, che il Papa tornato al So-

glio , e deporta la Mitra dia principio all'

Agnus Dei , ed allora il Signor Maeftro

farà cenno , acciò fi dia principio alla Can-

tilena , che dee regolarli, come abbiamo
detto di fopra. Il Communio fi dice fen-

za contrapunto , e dee durare finche il

Papa , fcefo dal Soglio, fia inginocchiato

avanti al Faldiftorio 5 non affittendo Sua-,

Santità fi regola la funzione come quella

della Catedra

,

Il Deo gratias fi dice in Canto fermo

.

Nella prima Domenica diQua-
rejìma. Càp. VI.

CAnta Metta un Vefcovo Affittente, e

la funzione non ha in fe fletta cofa^

particolare degna d ottèrvazione ; folo che

dopo il Graduale vi è il Tratto con molti

Verfi , de* quali il Signor Maeftro ne farà

dire con follecitudine , quanti vuole a fuo

piacere , avvertendo , che l'ultimo Verfo

dee terminare quando il Diacono fia giun-

to
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to al fuo luogo dell'Evangelio . In quella

mattina fermoneggia il Padre Procurato-

re Generale de' Domenicani

.

Dovrà il Signor Maeftro far follecita-

re il Canto fermo dell'Offertorio , per di-

re adagio il Mottetto Emendemus in me-

lius, che è di Gabriele Galvcx allib.169.

a carte 14. duplicato fimile lib. 169. car-

ta prima.
~ Il Deo gratias non fi canta

.

Nellafeconda Domenica diQua-
rejìma. Cap. VII.

* * •• _

CAnta MefTa un Vefcovo Aflìflente , e

la funzione è la ftefla delia pattata .

Oggi fermoneggia il P. Procuratore Ge-

nerale de' Minori Oflèrvanti

.

AirOfFertorio fi dice il Mottetto Ecce

odor filii mei di Arcangelo Crivelli al li-

bro 160. carte 36. duplicato fimile 96.

carte 28.

Nel-
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Nella terza Domenica di Quarejìma.

Cap. Vili.
•

CAnta Metta un Vefcovo Affittente , e

la Funzione è in tutto come le due
pattate , col Sermone del P. Procuratore

Generale degli Agoftiniani . Avverta il

Signor Maeftro di far dir pretto l'Offerto-

rio per cantar a bell'agio il Mottetto La-

mentabatur Jacob di Crittoforo Morales

nel lib. 109. a carte 60. con feconda parte,

del quale fe ne fuol dire una parte fola , e

per eflèr quello Mottetto la più preziofa-,

compofizione che abbia il noftro Archi-

vio, dovranno i Cantori noftri porvi tutta,

la loro applicazione

.

Nella quarta Domenica di Quare-
jìma detta della Rofa.

Cap. IX.

CAnta Metta un Cardinale Prete , all'

Introito fi fa il contrapunto . Sermo-

K neg-
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neggia il P. Procuratore Generale de* Car-

melitani . L'Offertorio fi dee dire andata

te, perche iììsioctpxi^Cantemus Domi-
no di Matteo Simonelli con feconda parte

al lib. 193. carta u è molto longo ; il Dco
grafito fi canta

.

'Nella Domenica di VaJJìonc ;

Cap. X*

CAnta Meffa un Vefcovo Affittente col

Sermone del P. Procuratore Genera-

le de' Servi . L'Introito , i Kyrie , il Gra-

duale , c il Tratto vanno detti in Canta
fermo , non così l'Offertorio , che và iru

contrapunto, ma però andante per can-

tar poi a bell'agio il Mottetto Safaum me
fac del Pale/trina al lib. 177. parte foku

cane 8.

Il Lunedì di Paffione fi fuole dal no-

ftro Collegio far le Prove de' Concerti per

la fettimana Santa , che però farà cura del

Signor Maeftro di far portare dal Puntato-

re le Lille dell'anno feorfo , e porterà egli

ftef-
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ftcflò il Gorilla per dare a i Cantori una.

voce giuJfta j dipoi iàrà tutte le diligenze

per unire le migliori voci , che fono a prò-

pofito*pcr la materia , che fi deve canta-

re , e fentirà l'opinione di tutti i noftri

Compagni; la quale dee eflere fenza ve-

runa paffione , ma unicamente diretta al

fervizio di Dio , del Sommo Pontefice , e

a onore del noflxo Collegio . Terminate

le fuddette prove i Soprani prendono i li~

bri delle Lamentazioni in Canto piano *

toccando al più Anziano fcieglerc quella,

che vuole , e poi al fecondo > e cosi agli

altri con quell'ordine

.

'Nella Domenica delle Palme .

' Gap. XL
. -

CAnta Meflà un Cardinale Prete, alla,

quale, fe aflìfle il Papa, benedice egli

fìefTo , e diflribuifce le Palme , e in fuaaf-

fenza il Cardinal Celebrante . Alla bene*

dizione il noftro Coro non rifponde mai

per efler fatta leggendo

.

K 2 Si
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Si regola la diftribuzione delle Palme
nella fteflà forma di quella delle Candele ,

e delle Ceneri ; ficchè quando il Cardinal

Decano prende la Palma dal Papa , o pure

dal Cardinale Celebrante , dovrà il Si-

gnor Maeftro far cenno a i due Contralti

Eddomadarj, i quali intoneranno fubitol'

Antifona Pucri Hebr&orum , che fi dee.

dire in Canto fermo , e terminata la pri-

ma, i fuddetti intoneranno la fecónda , e.

per eflcre due fole Antifone potrà il Si-

gnor Maeftro tornar da capo a ìuo arbitrio

quante volte gli piacerà, e finche venga
il tempo d'andar a prender la Palma alfo-

lito pollo

.

Ricevuta la Palma fi ritorna in Coro,
'

perche terminata la difiribuzione, il Papa»

o il Cardinale Celebrante fi lava le Mani

,

e poi àic&Ihminus<vobifcum Ifc. Et cunt*

fpritu tuo y e dopo l'Orazione fi rifpon-

Prendendo i più novizj delle parti i

foliti libri, fi partono i Cantori dal Co-
ro, e vanno in Sala Regia; ed allofpun*

tar
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tar della Croce fuori della Cancellata il

Signor Maeftro farà cenno a i Contralti , i

quali intoneranno la prima Antifona Cum
apfrofinquaret , ed il Coro profeguirà

col refto dell'altre Antifone proceflional-

mente per la Sala Regia, il tutto in Canto
piano , e per eflere le dette Antifone afTai

lunghe fi dovranno dire con qualche fol-

lecitudine, per terminarle quando la Cro-

ce giunge avanti la Porta della Cappella^ •

Entrato il Papa, o pure il Celebrante irL>

Sala Regia col refto detta Prelatura , due
Soprani Anziani entrano in Cappella , c
ferrata la porta dicono fubito il Verfo

Gloria laus , ed alternando col Coro, prò-

feguifcono tutti gli altri Verfi fin tanto ,

che piace al Signor Maeftro di Cerimo-

nie , al quale fi r-iportaranno , non folo

in quella , ma in ogn altra Funzione , e
ciecamente a lui ubbidiranno , perche

tutto ciò che fa è per comodo del Sommo
Pontefice, e per regolamento delle Fun-

zioni Ecclefiaftiche . Terminati li fuddet-

ti Verfi , chi portala Croce percuote con

l'Afta
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l'Afta della medema Croce la Porta, kt,

quale fu biro s'apre > ed all'entrare che fa il

noftro Collegio , i Contralti intonano il

Refponforio Ingrediente Domino , ed en-

trati i Cantori fi fermano avanti alla Porta

della Balauftrata , e non terminano il det-

to Refponforio fin tanto , che non comin-

ciano ad entrare la Porta della Cappella i.

Signori Cardinali , ed allora i due Sopra-

ni Anziani dicono tutto il Verfo Cum au-

dijfet Populus , ed il Coro profeguifee

Cum ramis avvertendo il Signor Maeftro

di non far terminare quefto Verfo fin tan-

to che il Papa, o il Cardinale Celebrante

non fia entrato nella Balauftrata della Cap-

pella .

Alla MefTa fi dice l'Introito fenza con-

trapunto , ed il Sagro Collegio non va
all'ubbidienza per eflervi andato prima.,

che fi benediceflèro le Palme ; folo dal

Celebrante s'incenfa l'Altare , e dal Car-

dinale primo Prete il Papa

.

I Kyrie vanno in Canto fermo col

Graduale, c col Tratto, e fi deonodire

con
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con folleclcudine ; Avverta il Signor Mae-
ftro di far dire l'ultimo Verfo del Tratto

Pofulo qui nafceiury quando i tre Cantori,

che deano cantare il Pa/fio, vanno a ba-

ciare il Piede al Papa , e in fua affenzsu

quando i fuddetti Cantori fi partono per

andar al luogo dell'Evangelio , e termi-

narlo al tempo debito

.

. L'Offertorio vi detto in contrapunto >

ma con qualche follecitudine per effere

affai lungo , e per dar campa di dire ada-

gio il Mottetto Stabat Mater dolorofa^

a due Cori del Paleftrina con feconda par-

te al lib. 109. carte 78. del qualeèfolito

di dire folamente la prima parte , ma ailài

agiatamente. Il Communio fi dice fenza

contrapunto , ed il Dea gratias non fi

canta

.

Mer-
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Mercordt Santo ilgiorno alMat-
tutino. Cap. XII.

QUando in quefto , e negli altri due
giorni , che feguono è prefente il

Papa in Cappella , egli fteflò fa l'Uffizio »

quando che nò , tocca al Cardinale più

degno , ed al cenno del Signor Maeftro

di Cerimonie il noftro Signor Maeftro da-

rà lordine all'Anziano de* Soprani , il qua-

le intonerà la prima Antifona Zelus , che

fi profeguirà dal noftro Coro col refto del

Mattutino, tutto in canto piano , e li Salmi

fi dovranno dire andanti , e puntati . Inu

tanto che fi replica la terza Antifona, il Si-

gnor Maefto dovrà far mettere in ordine i

Cantori deftinati a cantare la prima La-

mentazione in Canto figurato di Grego-

rio Allegri a quattro voci nel lib.89-a car-

te 29. la quale non farà principiare fin tan-

to , che il Papa , o pure il Cardinale , che

fa TOffizio non fi fia pofto a federe , e co-

perto. Terminato il Jerufalem il Signor

Mae-
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Maeflro farà cenno per cantare i Refpon-
forj , che fi dovranno dire con follecitu-

dine . La feconda , e terza Lamentazione
fecondo il noilro collume fi dicono iiu

Canto piano da' Soprani . Le Lezioni del

fecondo , e terzo Notturno fi fogliono di-

re con quell'ordine , cioè l'ultimo Canto-

re dira la prima , il penultimo la fecon-

da , e fuccelfivamente con quello metodo
fi continua per tutti i tre giorni, e quello

è Tufo inveterato della Cappella Pontifi-

cia 5 circa i Refponforj fogliono i Con-
tralti Eddomadarj avvifare quelli » che

li deono dire. Tutte le Antifone s'intona-

no da i Soprani , e l'Anziano di elfi avvifa

di mano in mano quei Soprani che vuole

che l'intonino 5 egli però deve intonare la

prima d'ogni Mattutino , la prima delle

Laudi , e quella del Bencdittus. L'ultimo

Verfo c!el Bcnedittus va terminato , quan-

do è fmorzata l'ultima candela dell'Alta-

re , e l'ultima Torcia della Balaultrata_

,

ed immediatamente da i due Soprani An-

ziani fi dee intonare la repetizione dell'

L An-
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Antifona Tradìtor autem , che deve du-

rare fin tanto , che il Papa fcefo dal Soglia

fiafi inginocchiato avanti al Faldiftorio , ed

allora il Signor Maeftro deve far cenno al-

li due Soprani Anziani , che fubito inta-

neranno il Verfa Chriftus Fa&uscjì nel

qual tempo dovrà egli far preparare iCan-

tori eletti , fecondo la lifla , per cantare^

il Miferere a due Cori di Gregorio Alle-

gri libro 88- a carte 49. Avvertendo di

non farlo cominciare , fe non avuto il

cenno dal Maeftro di Cerimonie dopa
che Sua Santità averà detto fccretamen-

te il Pater nofier . Avverta pure il Si-

gnor Maeftro che 1 ultimo Verfa del Sal-

mo termina a due Cori, e però farà lì,

battuta adagio > per finirlo piano» fmor-

zando a poco > a poco l'Armonia *

LiSommi Pontefici (come abbiam det-

to di fopra nella Prefazione) hanno fempre
procurato d'aver per la loro Cappella i mi-

gliori foggetti d'Europa , quali conofeiuta

la deformità della Mufica di quei tempi

,

impiegorno tutta la loro abilità per ridur-
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la nella miglior forma polfibile, cercando

di quando in quando con nuove compofi-

zioni il vero ftile Fcclefiaftico , come in_-

prova di ciò fi legge nel Diario di Paride

de Graffi nel tempo di Papa Leone X. nell'

anno 15 14. > che nel Mercordi Santo i

Cantori della Cappella cantorno un nuovo
Miferere , il primo Verfo SinfonizAndo ,

ed il fecondo Alternando , e benché poco,

o nulla fofle gradito , non per quello quei

virtuofi Uomini deono efTer privi di lode

,

avendo dal canto loro fatte tutte le necef-

farie diligenze . Da quefto efempio ani-

mati i fucceflori dotati di miglior abili-

tà , e di miglior guflo , anno fatto pom-

pa Tun dopo l'altro d'un profondo fape-

re , lafciando tante belle compofizioni ,

che fon il luftro maggiore del noftro

Archivio , e tra quelli degni compofi-

tori merita al par dogn altro una lode

eterna il già noftro Compagno Gregorio

Allegri, il quale con poche note, masi

ben modulate , e meglio intefe hà compo-

rto il Miferere , che in tal giorno ognan-

. L 2 no
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no fi canta , refo in vero la meraviglia^

de' noftri tempi , per efler concepito con,,

proporzioni tali , che rapifce l'animo di

chi l'afcolta

.

II Giovedì Santo alla McJJa •

Cap. XIII.

ALl'Introito fi fa il contrapunto; avver-

ta il Signor Maeftro , che li Signori

Cardinali non preftano a Sua Santità l'ub-

bidienza in quefta Mefla , ma bensì nella^

Loggia della Benedizione con li Paramen-

ti Sacri , e però lo dovrà far dire andante

,

non eflendovi il Gloria Patri , e termi-

nar li Kyrie quando il Papa , oil Celebran-

te avera letto l'Introito

.

m

Al Graduale vi fono due foli Verfi,

che s'intonano da i Contralti ; avverta il

Signor Maeftro di farli dire adagio per fi-

nirli quando il Diacono fia giunto al luogo

dell'Evangelio.

L'Offertorio fi dice col contrapunto

,

e con qualche follecitudine , per poter

dire
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dire a tempo giufto il Mottetto Fratres

ego enim del Paleftrina nel libro 177. car-

ta 1. parte fola , e terminarlo come fi è

detto di fopra .

Il primo Agnus Dei fi deve dire ada-

gio , ed all'ultimo fi dice Dona nobis fa-

cem. Avverta il Signor Maeftro di non»»

far terminare l'Agnus Dei (e prima il Ce-

lebrante non averi accomodato il Venera-

bile ; ed allora darà il cenno per il Com-
munio , che fi dovrà dire in Canto fermo;
inoltre ftarà attento per oìTervare le Ceri-

monie del Celebrante , perche purificato

il Calice , e lavate le mani legge il Com-
munio , ed allora dovrà il Signor Maeftro

far terminare la Cantilena •

Il Deogratias fi canta

.

Terminata la Meffa i Cantori più no-

vizj delle parti prendono i libri , e tutto

il noftro Collegio và in Sala Regia per la-

Proceifione

.

Quando la Croce efce fuori della Ba-

lauftrata il Signor Maeftro farà il cenno a

i Contralti per intonare l'Inno Jfange lin-

gua
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gua>avvertendo di far dir la Strafa Verbum
caro quando il Papa, o il Celebrante col Ve-

nerabile entra la Porta della Cappella Pao-

lina . Non fi dovrà dire il Tantum ergo fin

tantoché il Venerabile non fia pofto al fuo

luogo . Il Genitori fi deve dire andante

.

Si va dipoi alla Loggia della Benedi-

zione , dove il Papa riceve dal Sagro Col-

legio l'ubbidienza , faiegger la Bolla io,

Cosna Domini , e poi gettata la Torcia >

dà la Benedizione folenne al Popolo , alla,

quale fi rifponde tre volte Amen come al-

tre volte fi è detto

.

Dopo fi và alla Sala Ducale per la^

Funzione della Lavanda dove un Cardi-

nale Diacono Canta l'Evangelio , e fc.

non affifte a tal Funzione il Papa fi Canta

dal Diacono dell'Evangelio . Avverta il

Signor Maeftro di far principiare la Canti*

lena , quando il Papa , o il Celebrante và

fopra lo fteccato degli Apertoli , la quale

dee dirfi con qualche follecitudine , e,

non terminerà l'ultimo Verfo S&cula fk-

culorum Amen fin tanto , che il Papa , o

il
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il Cardinale > che fa la Funzione non fifia

lavate , ed afciugare le mani > dopo di

che alzandofi il Papa in piedi dice Pater

nofter , a cui fi rifponde nella forma , che

ftà notata nel libro , e terminata l'Orazio-

ne fi rifponde Amen 5 e così fi dà fine alla

Funzione di quefta mattina *

Giovedì Santo ilgiorno aMattutino.
Cap. XIV.

SI dovrà contenere il Signor Maeftro in

quefto giorno come abbiam detto neh*

altro,non efTendovi alcuna cerimonia par*

ticolare . La Lamentazione in Canto figu-

rato a quattro voci è del I^aleftrina nel lib.

89. a carte 10. aìjerufalem entra a canta-

re un Baffo

.

Il Mifìrere è di Aleflandra Scarlatti a

due Cori , l'altro è di Felice Ànerio a due

Cori lib. 88. a carte 28. onde il Signor

Maeftro potrà fceglierne uno a fuo piace-

re.
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il Venerdì Santo a Mattina

.

Cap. XV.

IL più novizio fra tutti i Cantori devo
andare all'Altare per dire la Profezia^

,

dopo la quale il Signor Maeftro darà 1 or-

dine a i Contralti , che fubito dovranno

cominciare il Tratto , ed il Coro lo profe-

guirà andante

.

Terminato il Tratto il Signor Cardi-

nal Penitenziere , a cui tocca quefta Fun-

zione dice l'Orazione , alla quale fi rifpoiv

de Amen .

Dòpo la feconda Profezia , che il Sud-

diacono canta tono di Epiftola vi è l'al-

tro Tratto , & il Signor Maeftro potrà fai
4-

dire tanti Verfi , quanti battano a dar

tempo a i Cantori , che deono dire il Vaf-

flo d'accoftarfi al folito luogo*, avverten-

do , che fe affìtte il Papa non vanno al ba-

cio del Piede , come la Domenica delle

Palme fi è detto . Terminato il Pajfw , e P

Evangelio vi è il Sermone , che è folito

farli
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farfi da un Padre della Compagnia di Ge-

sù , e dopo dal Celebrante fi dicono molte

Orazioni , alle quali fi rifponde come e no-

tato nel Meflale

.

Verfo il fine di dette Orazioni parto-:

no dal Coro due Tenori trafcelti dal loro

Anziano , e vanno all'Altare per rifponde-

re al Celebrante , quando ftando nell'An-

golo dell'Altare dalla parte dell'Epiftola ,

e /coprendo parte della Croce presentata-

gli dal Diacono dell'Evangelio canta l'An-

tìfona Ecce lignum Crucis , a cui i fuddet-

ti Tenori deono Hfpondere In quo falus,

e poi tutto il noftro Coro Venite adorc-

mus , e ciò fegue per tre volte , alternan-

do come fi è detto difopraj dovendo il

Celebrante ogni volta alzar un tono di

voce.

Pofata la Croce fopra nobiliffimo Cu-

feino fu i gradini del Presbiterio , il Papa x

o il Celebrante vanno all'adorazione di ef-

fa , facendo tre genufleflìoni , e quando , o

l'uno , o l'altro è in atto di far la prima»,

,

il Signor Mae ftro farà dar principio agi'

M Im-
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Improperj , che fono a due Cori del Pale-

ftrina y àHi&t 88. carta i.efideono dire,

adagio , e con voce fommefla , perche la

loro foaviffima armonia rende un interna

devozione , e compunzione ,* dee per tanto

il Signor Maeftro ffor bene avvertito di

non far terminare i fuddetri Improperj pf1*

itìa , Che non fia andato alfadofazione tut-

to il Sagro Collegio , tornando a princi-

piarli da capo fe bifognà

.

QiMridò poi h Prelatura andando fue-

celtivanldlife alt* adorazione principia la.,

prima geriufleflìonej il Signor Maeftro fa-

rà cenno a i due Sbrani Anziani , i qua-

li fubitó intorieranno l'Antifona Cr//-

con tuam , che fi profeguifce dal Cora
affai andante * dopo i due Soprani intona*

no il Salmo Deus mifereatur nofiri covl.

tutto il refto notato nel libro. Dopo il Ver-

fo Cruxfidelis fi dà principio all'Inno Fan-
ge linguag/orio/ì, che fi dee dire andante

alternando fempfe col Coro , ed il Signor

Maeiirò potrà far terminare il VcrfoJViw-

prema fit beata , quando vanno all'ado-

ra-
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razione gli Avvocati ConcilToriali , la-

rdando quei vcrfi ,che gli parerà per efler

l'Inno fuddetto affai lungo > e
f
ppi al folitp

pofìo anderà egli con tutto il Collegio ali'

adorazione

.

Terminata l'adorazione , gli ultimi

.Cantori delle parti predono i libri foliti,ed

il noftro Collegio (rporta in Sala Regia, e

.di.vifo in due Cori fi ferina avanti allaPor-

.ta della Cappella Paolina afpeqttando > che

il Papa , o il Celebrante Qon jtuttoil Sagro

.Collegio , e Prelatura vanghino prpceffio-

nalmente a prendere il Venerabile

.

Quando efee fuori della porta di det-

, ta Cappella il Signor Maeftrp farà princi-

piare l'Inno Vexilla rtgis frodeunt dal pri-

ipoX^oro, ed il fecondo Coro fuccefllva-

mente dira la feconda ftrofa , e procef-

fionalmente fi portarà il noli ro Collegio

in Cappella Siftina , e fi fermerà avanti al-

la porta della Balauftrata divifo comefo-

pra in due Cori 5 avvertendo però il Si-

gnor Maefìro, che all'apparire che fa il

Papa , o il Celebrante alla Porta della Cap-

ivi 2 pel-
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pella'Siftina , fi dee dire la Strofa O Crux
aveJpes unica , e terminarla con la fegiien-

te, quando il Papa, o il Celebrante en-

tra la Porta della Balaultrata .

In tutto il reflo della Funzione di quc-

fìa mattina il noftroCoro non ha a rifpon*-

dere fe non che Sed libera nos à malo do-

po il Pater nojìer ; & Amen al fine dell*

Orazione Libera nos qu&fumus Domine,
che fi dice immediatamente dopo dal Ce-

lebrante in tono feriale , e perciò non lì

deferive più ampiamente, perche in nul-

la altro a noi s'appartiene

.

Terminato il fuddetto Officio di que-

lla mattina, e partito il Celebrante con^

tutti i Mini/tri dall'Altare , il Signor Mae-

flro di Cerimonie ( non eflendo prefentc

il Papa ) va dal Signor Cardinale anziano,

e l'avvifa , che dica il Pater nofier , el'

Ave Maria per il Velpro , e li comincia

l'antifona al cenno , che darà .

il Signor Maefiro noftro dee per tanto

fiar attento al fuddetto cenno per iàr fubi-

to dar principio . Le Antifone , e Salmi

di
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di quello Vefpro s'intonano tutte da i Con-
traiti . L'Antifona del Cantico Magnifi-
cat va un tono più alto . Avverta il Sign.

Maeflro, che fe afflile il Ponteficevla repli-

ca dell'Antifona del Magnificat deve du-

rar tanto, finchefcefo il Papa dal Soglio

fiafi. inginocchiato avanti al Faldiftorio , e

fcoperto di Mitra 5 ed allora farà dire il

Verfo Chrijtus faóius efi , e profeguirlo

come è notato nel libro

.

.Venerdì Santo il giorno alMattu-
tino. Cap. XVI.

SI conterrà il Signor Maeflro in tal Fun-

zione come nelle due antecedenti non

eflendovi cofa di particolare oflervazione.

La Lamentazione in canto figurato è di

Gregorio Allegri a quattro voci a carte

3.3. z\yerufalem entra vn Soprano

.

Il Aliferere a due Cori è di Gregorio

Allegri a carte 49. col fecondo Coro allibu

8 8. carte 52.

Saìh
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Sabbaio Santo alla JlUjfa.

Gap. XVII.

Comincia quella Funzione il Diacono

dell'Evangelio, il quale vicino alta

Porta della Cancellaraaccende una dellc^

rre Candele polla fopra la Canna,, -einto-

na Lumen Chrifii , ed il nortro Ccrorif-

ponde Deo grattas . In mezzo della Cap-

pella accende la feconda Candela , e repli-

ca come fopra un Tono piùalto j « poi ac-

cende la terza avanti all'Altare , e alzando

un altro Tono replica lolteflò a cui rifpon-

de fempre il noftro Coro come di fopra ab-

biam detto

.

Fra tanto il Diacono fuddetto prenda
il libro , e va dal Celebrante , fe non a/fi-

He il Papa , a prender la benedizione , c
poi va al luogo dell'Evangelio , e dopo
incenfato il libro , comincia a cantar 1'

Exultet iam Angelica turba C*lorum> iru

fine della quale dice Per omnia faulaf&-
culorum Amen.

f. Do-
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ir. Dominus vobifcum -

£r JE> fpiritu tuo .

ir.Surfumcord*.

5e. Habcmus ad 'Dominum .

Gratias agamus Domino Deo nor

Dignum& iuftum efi

.

Profeguifce il Diacono a cantare il ri-

manente fin a tanto, che fiali tempo di

porre nel Cero i cinque grani d'Incenfo , e

poi di accenderlo , e dopo terminato fi rif-

ponde Amen.
In tanto il più novizio de* Cantori fta*

xk pronto alla porticella dello Steccato ,

perche al coniando del Signor Maeftro di

Cerimonie darà principio alla prima Pro-

fezia , avvertendo di dirla andante , e di-

pinta , dopo la quale fc aflifte il Papa an-

derà al bacio del Piede , ed in tanro fi tro-

verà all'ordine il penultimo Cantore, c
così con quell'ordine tutti gli altri per dire

il retto delle Profezie . Nel fine dognx

Profezia il Celebrante dice l'Orazione , ai-

la quale fi rifponde Amen . Dopo la quarta

vi
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vi c il Tratto , che dcefi intonare da i Con-

tralti, e fi dice andante, nè s'intona altro

che il primo Verfo , e cosi fi conterrà il Si-

gnor Maeftro dopo lottava , e l'undeci-

ma.
Terminata la duodecima Profezia fi

troveranno alla Porta dello Steccato due
Soprani eletti dall'Anziano , quali dopo

,

che il Celebrante col Diacono , e Suddia-

cono fi faranno proftrati sù gradini dell'

Altare , al cenno del Signor Maeftro di

Cerimonie inginocchiati nel mezzo delhx.

Cappella con un fgabello avanti , daran-

no principio alle Litanie maggiori , che
troveranno nel libro delle Profezie.

Terminate le Litanie , tanto il Ponte-

fice , che il Celebrante fi vertono de' Pa-

ramenti bianchi , ed il Sagro Collegio fa

la mutazione delle Cappe : Si accolla di-

poi il Celebrante al Papa appiè de' gradini

dell'Altare, e Sua Santità dà principio al-

la Mefla , e fe non vi affitte, in fua vece il

Celebrante , il Signor Maeftro allora do-

vrà far cominciare da' Contralti i Kyrie in

canto
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canto fermo, e adagio, i quali dovranno

durare fin tanto che il Celebrante abbia.,

incenfato l'Altare , fia flato incenfato lui

,

e il Papa fe v'afflile . Parte il Celebrante

,

e va al Faldiftorio , e quando vi fia giun-

to il Signor Maeftro farà terminar l'ul-

timo Kyrie> perche ivi intona il Gloriai

in exceljis Deo , e fi ripiglia in canto figu-

rato.

Terminata l'Epiftok , fe afflile il Pa-

pa , un Auditore di Rota parato con To-
nicella va appiè del Soglio ad annunziargli

VAlleluia . Pofcia il Celebrante l'intona^

tre volte alzando ogni volta un tono di vo-

ce , e tre volte gli rifponde il noftro Co-

ro in contrapunto , avvertendo di non far

cadenza finale fe non la terza volta . Di-

poi da i due Soprani Anziani s'intona il

Verfo Confitemini , e fcelte dall'Anziano

due coppie de' Soprani dicono il Tratto ,

che deve durare fin tanto , che il Diaco-

no fia giunto al folito luogo per dir l'Evan-

gelio , che farà appunto dopo che il Papa

,

q il Celebrante avera porto l'Incenfo nel

N Tu-
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Turibolo, e che il Diacono averi prefa la

folita benedizione

.

In quefta Mattina non fi canta uè Cre-

do 9 ne Offertorio , nè Mottetto , fi ris-

ponde bensì al Dominus <vobifcum , Et
curnfpritu tuo , e poi al Prsfatto

.

Si dice il Sanctus , ed il Bcncdiftus ,

che dovrà Terminare al folitp . Si rifponde

al Pax Domini fit femper vobifeum , Et
cum fpritu tuo , ma non fi dice XAgnus
Dei ; dopo che il Celebrante averi con-

fumato ii Sacramento il Signor Maeftro

fari cenno all'Anziano , de' Soprani , il

quale intonerà l'Antifona del Vefpero Al-

leluia , come è notato nel libro , e poi due
Soprani Anziani il Salmo Laudate Domi-
nus omnesgentes , che dal noftro Coro fi

ripigliare in Falfobordone . Terminato il

detto Salmo i due Soprani Anziani replica-

no l'Antifona Alleluia . Non ve in quefto

Vefpero, nè Capitolo, nèlnno, nè Ver-

fo , e però l'Anziano de' Soprani termina-

ta dal Coro la repetizionc della detta An-
tifona intoneràVefpre autem Sabbati , o

do-
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dopo terminata dal Coro i due Soprani in-

tonaranno il Magnificat di LucaMarenzio,

il quale ftà nello fteflb libro , e deve dura-

re fin tanto, chefiafi fatta dal Celebrante

Tlncenfatura , come fi è veduto nel Vcfpe-

ro dell'Epifania , ripetendoli in fine da i

due Soprani Anziani l'Antifona fuddetta

.

Dopo il Celebrante dice Dominus vobif-

eum , Etcum fpritutuo y e terminata i*

Orazione fi rifpondcAmen . All'/te Mijfa
efi Alleluia Alleluia , fi rifponde Dcogra-
tias Alleluia Alleluia in canto figurato,

eflenda tutto ciò diftintamente notato nel

libro.

La Mattina di Pafqua di Refur-

rezionc alla Mejfa

.

Gap. XVIII.

y^vUandoin tal giorno celebra la Mena
V^il Papa fi parte dalla ftanza de* Para-

menti veftito di Pluviale* coperto

di Triregno , e giunto alla Sala Ducale fi

pone in Sedia Gefiatoria , e fotto il Bal-

N 2 dac-
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dacchino preceduto dal Sagro Collegio in

Paramenti Sagri , fcende nella Chiefadi

S. Pietro > dove fatta breve Orazione all'

Altare del Sacramento , li porta all'Aitar

Papale , ed inginocchiato per breve fpa-

zio avanti al Faldiftorio va al Soglio eretto

dalla parte dell'Epiftola , ed ivi riceve al-

la /olita ubbidienza il Sagro Collegio , Pa-

triarchi , Arcivefcovi , e Vefcovi Affi-

ttenti , e non Affittenti , Abbati Mitrati

,

e Penitenzieri di San Pietro parati , do-

po la quale dà principio a Terza , into-

nando Deus in adiutorium meum inten-

de , ed il noftro Coro profeguifce il retto

come ttà notato nel libro , intonando tutto

i Contralti . Avverta il Signor Maeftro

,

che mentre il noftro Coro Canta Terza , il

Papa al Soglio legge la Preparazione per

la Metta, onde dovrà ufar tal prudenza-,

nel falmeggiare , che quando il Papa ha^

terminato di leggere, il Coro altresì abbia

finito di cantare li tre Salmi . Allora s'al-

za Sua Santità in piedi con la Mitra all'An-

tifona Hac dies 9 dopo la quale fiede , de-

pone
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pone la Mitra , ed alzatofi nuovamente
in piedi canta Dominus uobifcum Et
cumffiritu tuo , e dopo l'Orazione fi rif-

ponde Amen , e detto di nuovo Dominus
vobifcum Et cum fpiritu tuo, i due So-

prani Anziani dicono il Benedicamus "Do-

mino 9*. Deo gratias , e così termina-,

Terza.

Veftitofi poi il Papa de* paramenti Sa-

gri per dir laMeflà fcende dal Soglio, e

girando intorno alla Cappella gli vanno

incontro i tre ultimi Cardinali Preti , i

quali un dopo l'altro gli ammette ali'Am-

pleflb . Quindi avvicinatofi a i gradini

dell'Altare col fegno della Croce da prin-

cipio alla Meflà 5 Aarà per tanto atten-

to il Signor Maeftro , e lubito ordinerà Y

Introito , che fi deve intonare da i Con-

tralti , e deve durare la prima replica col

Salmo Domine frcbafti me , fin tanto che

il Papa fia falito all'Altare, ed allora farà

dire il Gloria Patri, perche in tal forma^

non fi dà incomodo al Papa, il quale deve^

allora chinare la tetta , nè s'interrompe la

Fun-
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Funzione j il Stcut eràt fi dovrà dire ada-

gio r e dopo la replica dell'Introito fi prin-

cipicranno i Kyrie y i quali il Signor Mae-
Aro farà durare, quanto richiederà il In-

fogno, fin che il Papa, dopo incenfarof

Altare , e ricevuta refpetrivamente l'iiv-

cenfazione dal Cardinal Diacono dell'E-

vangelio, paflando dall'Altare al Soglio,

avrà quivi finito di leggere tutto l'Introi-

to , ed all'ora dovrà iubito il Signor Mae-
ftro terminare l'ultimo ^riavvertendo,
che il Papa fi ferve fempre del medefimo

,

ed unico libro, tanto per intonare in canto,

quanto per leggere tutta la Mefla , coru

quefta differenza, chequando canta , fo
ftienc il libro il Signor Cardinale Vefco-

vo , e quando legge femplicemente , lo fo-

(tiene il Vefcovo Affittente

.

Cantata dipoi dal Papa l'Orazione , e

rifpoftofi dal noftro Coro Amen, dopo
che dal Suddiacono Auditore di Rota farà

terminata l'Epiftola latina, e dall'Alunno

del Collegio Greco l'Epiftola Greca , il Si-

gnor Macero farà cenno per dire il Gra-

dua-
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duale , che va detto andante , con la fe-

guenza di Matteo Simonelli . In quello

mentre il Cardinal Diacono dell'Evange-

lio bagiata prima la mano al Papa , e pre-

io dall'A 1 rare il libro , accompagnato da t

fette Ceroferarj fi porta al Soglio a chie-

dere la benedizione , e poi va al luogo

dell'Evangelio , nel cjual tempo il Signor

Maeftro fera terminare il fecondo Alle-

luia .

Terminato dal Cardinal Diacono l'E-

vangelio latino , e da un'altro Alunno del

fuddetco Collegio Greco l'Evangelio Gre-

co , la Santità di Noftro Signore Papa.

CLEMENTE XI. inorando con applaufo

univerfale gli efempi di S. Gregorio Ma-
gno , e di S. Leone fuoi gloriofiffimi Pre-

deceflòri recita una dotriffinu Omilia^ ;

dopo la quale cantato dal Cardinal Diaco-

no il Confiteor , il Pontefice di la Benedi-

zione , alla quale fi rifponde tre volte.

Amen 9 e fubito intona il Credo .

Avverta il Signor Maeftro di non far

dire Et inctrnatus efi fe prima il Papa non

fia
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fiaa federe , e coperto di Mitra, e non fie-

no pur anche a federe tutti gli Affittenti

,

c Miniftri parati

.

L'Offertorio fi dovrà dire' andante ,

ma non così il belliffimo Mottetto Chrijlus

refurgens di Felice Anerio al libro 175. a

cart. 1.parte fola.Nel mezzo di quefto Mot-

tetto vi è un fito a propofito dove fi può re-

plicare , quando vi fia il bifog no , e fe pa-

re al Signor Maeflro potrà ritornar da ca-

po a fuo arbitrio , effondo la Funzione aflài

lunga : avvertendo però di terminarlo al

folito degli altri , e di farlo dire sbattu-

to.

In ciò , che poi fegue , della prefente

Funzioae , deve il noftro Col legio rego-

larfi in tutto , conforme le altre Cappelle,

fin che dopo l'Elevazione fi farà canta-

to il BenediBus qui venir. Quando in_,

quella mattina avanti del Pater nojler il

Papa dice Per omnia fatila faulorum .

Avverta il Signor Maeftro di non far ri-

fondere Amen , perche in tal giorno ,

mentre un Sommo Pontefice celebrò in-,

S.Gio-
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S.Giovanni in Laterano gli Angeli dal Cie-

lo rifpofero Amen : onde in venerazione

di quello prodigio non fi rifponde dal no-

Aro Coro

.

. In prova di ciò non farà, cred'io, cofa

fuor di propofito , anzi molto adattata , e
confacevole a quefto luogo , e al mio af-

funto , che io traferiva qui il capitolo 51.

delle noftre Coftituzioni -, dove in tal for-

ma fi legge. Cantores fint femfer adver*

tcntes in reffondendo Sumino Pontifici, (f
fr&fertim in diebus Pafcbatis Refurreftio-

nisj quando SanSitas Sua dicit: Per om-
niafitculafaulorum,dum vult dicere Pa-
ter nofter 5 Cantores non debent refendere
Amen , ex eo> quod in tali die dum qui?

dam Summus Pontifex celebraret , ài Per
omniafitcula f&culorum ante Pater nofter

Angeli reffonderunt Amen. E benché in

quefto Capitolo non fi legga regiltrato il

nome del Pontefice , a cui fuccedè tal mi-

racolo , nulla di meno ho fempre intefo

dire , che ciò accade/Te a S. Gregorio 5 an*

corche per molte diligenze da me fatte

O non
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non abbia potuto trovar documento alcuno

certo,e indubitato. E* ben vero però, che fe

ciò è equivoco,ha nondimeno qualche fon-

damento su quello, che al fuddetto Santo

Pontefice accadde mentre celebrava in-»

S. Maria Maggiore il giorno di Pafqua,per-

che dopo aver detto Pax Dominifitfem-

fer vobifeum un'Angelo rilpofc Et cunu

fpritu tub come narra Durando nel Ra-
rionale Divinorum Officiorum lib. 6. cap.

8 8. num. r. Onde cred'io che abbiano con-

fufo un fatto con 1 altro

.

Comunque ciò fia , egli è certo , che

in tal giorno dal noftro Coro li tralafcia di

dire qpù&*Amiih e pare, che oltre al tetti-

monio riferito di fopra nel mentovato Ca-

pitolo, Innocenzo III. Alifieriorum Mijpt

lib. 5- cap. 1 2. tacitamente ne aflegni la ra-

gione ; imperochè il fuddetto Amen ligni-

fica il Pianto de* Fedeli per la morte del

Salvatore ; ficchè cflèndo quello giorno

di allegrezza per la di lui Refurrezionc ,

con molta gran ragione non fi rifpondc^

Amen* per non rammemorare la fuddetta

me-
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1

meftizia. Rimettendomi Tempre a qual-

che ingegno cofpicuo , che pofTa meglio

di me darne la vera cagione

.

11 Signor Maeftro dovrà replicar più

volte VAgnus Dei con qualche preftezzi.

per efTer la Funzione che fegue affai lun-

ga , e per render meno incomodo a i Can-

tori , avvertendo di non fare dir mai Do-

na nobis Paccm fin tanto che non faranno

terminate tutte le Funzioni , che qui ap-

prelTo diremo

.

Quando il Papa , dopo VAgnus Dei >

e letta la prima Orazione Domine Jefu

Chrifìe , qui dixifti , e data la Pace al Si-

gnor Cardinale Decano , e Signori Cardi-

nali Diaconi Affilienti, farà partito dall'Al-

tare , e giunto al Soglio . Allora il Cardinal

Diacono dell'Evangelio, che è reftaco pref-

fo il medefimo Altare prende la Patena fo-

pra della quale fta l'Oftia confagrata co-

perta con ftella d oro , ed alzatala in alto

fino alla fua fronte , fa un mezzo giro vol-

tandofi dalla fua mano deftra fin che ap-

punto riguarda conia faccia al Papa, il

O 2 qua-
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quale fi trova al Soglio , e poi nella mede-*

fima forma ritorna indietro , e paflando

fare l'altro mezzo giro fi rivolta agiata-

mente, e con gravità dalla man finiftra^

fin tanto che fia comefopra colla faccia ver-

fo il Papa; dipoi confegna la Patena al Sud-

diacono Auditor di Rota genufleflb dalla.,

parte dell'Evangelio, il quale con gravità fi

porta al Soglio , dove appena giunto , il Pa-

pa fa la genufleffione , indi alzatoli refta in

atto di adorazione , ed il Suddiacono fi fer-

ma in piede alla finifira del Pontefice.

Il Cardinal Diacono dell'Evangelio

prende il Calice , e alzatolo, e giratoli

nell'ifteflà forma appunto , che abbiane

detto parlandoti della Patena , il Signor

Maeftro di Cerimonie lo cuopre con uii^

piccolo cufcinetto ricamato ; ed il Diaco-

no fi parte dall'Altare, e va al Soglio, e

quando vi giunge il Papa fa la genufle filo-

ne ; indi s'alza , e il Diacono refla in piede

alla di lui delira. Dopo fe gli prefenta il li-

bro , e dice le due Ora/ioni Domine Jcfu
ChrifoFiliDei vivi (fc.Perceftio corforis

tui
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ìui &c. & Panem ccelefiem , e poi tre volte

Dne nonfum dignus , dopo di che fi com-
munica con una metà deirOftia , dicendo

prima Corpus Domini noftri,fervendo l'al-

tra metà per la communione del Diacono

,

e Suddiacono;poi forbifce parte del fangue

con la fittola d'oro,ed allora il Signor Mae-
ftro di Cappella farà terminare l'ultimo A-
gnus Deiye poi farà tacere il Coro fin tanto,

che il Diacono , e Suddiacono partiti dal

Soglio , e giunti alll'Altare abbiano confu-

mato il refiduo del fangue , dopo di che il

Cardinal Diacono dell'Evangelio vàal So-

glio , e canta il Confiteor alla finiftra del

Papa , che fta in piedi fcoperto, e che di poi

cantale due Orazioni Mifereatur , & In-

dulgcntiam, alle quali due volte fi rifpon-

de Amen > indi fi tace fin tanto , che fiano

flati comunicati dal Papa i Signori Cardi-

nali Diaconi , gli Ambafciatori Regj , i

Prencipi del Soglio , i Confervatori di Ro-
ma ,gl'Ambafciatori di Bologna,o Ferrara,

ed il Maeftro del Sagro Ofpizio ,

Terminata la Comunione , il Papa-

fe-
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fedendo fi purifica prima le dira , poi pre-

fa la Mitra fi lava le mani , e coperto

parte dal Soglio , c quando principia a^

fcendere i gradini il Signor Maeftto farà

cominciare il Communio , che dovrà du-

rare fià tanto , che la Santità Sua giunta^

all'Altare , e baciatolo fia andata al luogo

dell'EpiUola per leggere il Communio , ed

allora il Signor Maeftro farà fare la prima

cadenza , e fubito la feconda , effondo il

Communio di poche parole.

Terminata la MefTa fi va alla Loggia

dove il Papa dàlafolenne Benedizione al

Popolo, alla quale tre volte fi rifpondc

Amen*
Il Signor Maeftro deve fare ogni dili-

genza per fapere fe il Papa vuole i concer-

ti alla lua menfa , e più anche per aver 1*

ora determinata in cui fi debba il giorno

cantare il Vefpero fegreto

.

E perche abbiam fatta menzione de i

concerti , che dal nofiro Collegio alla.

Menfa del Papa fi foglion cantare; egli è

da faperfi ciò che in tal propofito riferifce

Be-
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Benedetto Canonico di S. Pietro nel 1 1 30.

Dice dunque , che il giorno di Pafqua alla

Menfa del Papa , Cantore* etiam ex.pr&-

cepto Domini Pontificii cantant fequen-
tiam , qu& fìt conveniens PafchA , nodu-
latis organis ; eaquefinita eunt > & ofìu-

lant Pcdes Pontificis , qui dat eis coppam
plenam fotione , quibibunt, Qfaccipiunt

à Sacellario unum Bi^antium . Mano-
fcritto nella Biblioteca Otthoboniana al

foglio 22. da che chiaro fi fcorge , che il

coftume, che per oggi dura d'aver l'Agnel-

lo , e le Palle della Menfa del Papa , e un
Doblone per mancia , è veramente un ufo

antichitàmo.
Quando in tal giorno non canta Mefla

il Papali fa la Cappella , e celebra un Car-

dinal Vefcovo , e la Funzione è la ftelfa di

quella del giorno dell'Epifania > nulla di

meno fi fa la Cornmunione de i Cardinali

Diaconi, alla quale non fi rifponde

.

Il giorno allora prefcritta dal Papa, fi

troverà il noftro Collegio nella ftanza a-

vanti alla Cappella fegreta per cantaro

con
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con l'Organo il Vefpero , che s'intona da>

mio de i noftri Compagni Sacerdote con la

fola.ftola fopra la Cotta, il quale così pa-

rimente dice l'Orazione nel fine , e tan-

to i Salmi , che le Antifone devono edere

corti , ed allegri , e di buoni Autori , ed il

Signor Maeflro regolerà il tutto con .la*

battuta -

.
. . . .

Nella feconda Fefla dì Pafqua .

Cap. XIX.

LA Funzione, è come quella dell'Epi-

fania. Canta Meflà un Cardinale Pre-

te. Dopo l'Epiftola vi è il Graduale , ela^

Seguenza , come nel paflàto giorno , e fi

deve regolare con lo fteflb metodo. Dovrà
il Signor Maeftro tener un poco in lungo
l'Offertorio, e far dire folamente la pri-

ma parte del Mottetto Jefus iunxit fe del

Paleftrina nel libro 190. carte 9. il quale è
de' più bei Mottetti , Ghe fi confervino nel-

la noflraCufìodia.
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Nella terza Fejìa di Pafqua

.

Cap. XX.

SI regoli il Sig. Maeftro , come nel paf-

fato giorno fi è detto, celebrando oggi

parimente un Cardinal Prete . Il Mottetto

all'Offertorio Surrexit Paftor bonus è del

Paleflrina al lib. 190. con la feconda parte

a carte 88.

Sallato in Albis alla Mcffa

.

Cap. XXI.

VA' regolata quella Funzione come
abbiamo avvertito nelle due prece-

denti , canta Mefla un Cardinal Prete . Il

Mottetto all'Offertorio è Voce mea di Feli-

ce Anerio al lib. 177. parte fola a carte 1 5.

Ciafchedun Pontefice nel primo anno
del fuo Pontificato, e poi ogni fette anni,

e Umilmente nell'Anno Santo diftribuifee

in tal giorno gli AgnusDei , e quefta Fun-

zione fi fa dopo terminato il Communio
in tal forma.

P LÌ
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Li Signori Cardinali fi vertono de' pa-

ramenti Sagri ; il limile fanno li Vefcovi

,

ma però fuori della Cappella , così li Pre-

lati depoile le Cappe, pigliano le Corte fo-

pra li Rocchetti . Sua Santità mette l'in-

cenfo nel Turibolo > poi precedendo li

Mazzieri , l'Acolito Turiferario , il Sud-

diacono della Cappella con la Croce in-

mezzo a* due Ceroferari , il Suddiacono

Apoftolico Auditore di Rota parato come
fe doveflfe cantare l'Epiftola con due Cap-

pellani , con tal ordine vanno all'andito

avanti la Speziaria, ove fopra d'un tavo-

lino decentemente ornato refta preparato

un Bacile pieno de' pacchetti $Agnus Dei
involti nella bombace , coperto con un,

ricco taflfettauo rotto , e prefofi il detto

Bacile dal Suddiacono Apoftolico , ritor-

nano alla Cappella nella forma fuddetta .

Entrati nella Cappella,tutti s inginocchia-

no fuorché il Crucifero , e li Ceroferari

,

ed il Suddiacono che porta il Bacile canta

le feguenti parole . Pater Santte . Ifti

funt Agni novelli, qui annunciaverunt
10-
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wbis Alleluia , modo venerunt adfontes ,

tefleti funt daritati Alleluia , ed il Coro
rifponde Deo gratias Alleluia . Entrato

pofcia nella Porta dello fleccato della^

Cappella con nitri i fuddetti Miniflri, fi fa

Tifteflà cerimonia , per la feconda volta ,

c fi rifponde come fopra : giunto finalmen-

te appiè del Soglio fi replicano le medefi-

me parole per la terza volta , e parimen-
te dal Coro fi rifponde come fi è detto,

indi fi tace afpettando il tempo opportuno
d'andare a prendere gli Agnus Dei dal

Papa.

Nelprimo Vefpero del?AfcetiBone >

Cap. XXII.
-

SI contenga il Signor Maeftro come nel

primo Vefpero dell'Epifania.

t 2 Nel-
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~ . - • • • t

Nella Manina alla Mejfa .

Cap. XXIII.
« I

• ** * m A * *

* • I

ALle volte il Pontefice fuol fare quefta

Cappella in S. Giovanni in Laterano

.

La Funzione in cui celebra un Cardinal

Vefcovo , non ha cofa di particolare. Ser-

moneggia un Prete , o Abbate fecolarc a

All'Offertorio vi è il Mottetto Viri&aliUi

del Paleftrina. al libro 96. carta 1. con lzu

feconda, parte..Dopo la Mcflafi va alta

Loggia per rifpondere fecondo il folito air

la folenne Benedizione , che iH?apa dà al

Popolo. . . \ i . V. A

Nelprimo Vejpero della Ventecojle.

: ; -a > . Gap. XXIV.
1 . • > . * 1

POtrà il Signor Masftro prender norma
dal paflato Vefpero deirAfcenfionc

,

non avendo altro di particolare offervazio-

ne, folo, che il Deogratias del Capitolo fi

dee dire adagio affai , e poi tacere per dar
'

l "
:; ; tem-
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1

tempo al Papà , che fcenda dal Sòglio, è
si'inginocchi avanti al Faldiftorio | e ùtu
fcoperto di Mitra , ed all'ora il Signor
Maeftrofarà cenno a i due Soprani Anzia*

ni , che intoneranno l'Inno Veni Creator
Spiritus. Se poi il Papa non aflifte il Si-

gnor Maeftro non ha queft'obJigo , perche
il Celebrante fi trova pronto al Faldiftorio

per ivi inginocchiarli

.

• • •
•

• haMattina allaMeffa.
Cap. XXV.

« • r

NOn ha quella Funzione cofa di parti-

colare oflèrvazione , li che dee re-

golarli come le altre Mefle ordinarie^ .

Celebra in quella Mattina un Cardinal

Vefcovo

.

- Terminata PEpiftola il Signor Mae-
ftro farà dire con follccitudine l'Alleluia

Con il primo Verfo del Graduale, indili

altro Alleluia da due Soprani , nel tempo
del quale il Papa fcendc dal Trono , e s

inginocchia avanti al Faldiftorio , e depo->

fta
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fta la Mitra i due Soprani fuddetti intona-

no il Vcrfo Veni Sanele Spritus , il qua-

le con la feguenza , c YAlleluia dovrà du-

rar fin tanto , che il Papa tornato ai Soglio

abbia letto l'Epiflola , e l'Evangelio , c
poi pollo Tinccnfb nel Turibile , c che il

Diacono abbia prefa da Sua Santità la be-

nedizione, e fia giunto al luogo dell'E-

vangelio . Il Mottetto all'Offertorio Cum
comflerentur è del Paleftrina al libro 96.

a carte 1 1. con la feconda parte » la quale

fi fuol dire , e fi termina al (olito degli al-

tri Mottetti . Se Sua Santità non alfifle al-

la Meflà tutta la Funzione fi regola col Ce-

lebrante , il quale al Verfo Veni Santità

Spritus s'inginocchia avanti alFaldifto-

rio , e la Funzione è tutta andante

.

Il giorno allora deftinata dal Papa fi

Canta il Vcfpero fegreto, il quale dovrà re-

golarli nella fteflà maniera di quello di

Pafqua* avvertendo il Signor Maeftro di

non fare intonare l'Inno Veni Creator Sp-
ritus fin tanto , che il Papa non fia ingi-

nocchiato fopra il Genufleflbrio > e /coper-

to
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co dal Signor Maeftro di Cerimonie , che
affitte al Vefpero, il refto in tutto va rego-

lato come nel paflàto abbiam detto

.

Seconda Fejìa di Pentecqftc .

Cap. XXVI.

T A S. M. d'Innocenzo XI. l'Anno 1678.
JLi per implorare dalla Divina Pietà F
ajuto per li bifogni di Santa Chiefa , e pa-

ce tra' Prencipi Crirtiani , fece fare in tal

giorno una folenne Proccffione di tutto il

Clero Secolare , e Regolare dalla Bafilica

Vaticana alla Chiefa di S. Spirito in Saflia

,

coli'intervento della Sanrità Sua medefi-

ma , dopo haver celebrata la Mefla priva-

tamente in S. Pietro nel Coro de* Signori

Canonici % concedendo in tal giorno In-

dulgenza plenaria in forma di Giubileo , e

cosi feguitò ogn'Anno nel fuo Pontificato

,

che però dall'ora in poi gl'altri Sommi
Pontefici hanno femprepratticato un'azio-

ne così pia, e divota di tanta edificazio-

ne.
-

Quan-
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Quando dunque il Papa vuole interve-

nire a quella Proceflione viene privata-

mente dalle fue ftanze nella Cappella del

Coro di S. Pietro , ed ivi fi prepara per la^

Mefla balla , alla quale aflifle tutto il Sagro

Collegio . All'Offertorio dal noftro Coro fi

canta il Mottetto ExultateDcoa due Cori

del Palcftrina,ch e nel lib. 17 2. a carte 16.

ed il Signor Maellro lo dovrà far principia-

re dopo , che il Papa averà detto Domtnus
vobifcum ,& Oremusi fi dice ancora un'al-

tro Mottetto dopo l'Elevazione , che per

eflervene molti a quello propofito , il Si-

gnor Maeftro potrà foddisfarfi a fuo arbi-

trio .

Terminata la Meda il noflxo Coro fi

porta all'Altare della Confezione degli

Apolidi , dove Uà efpofto il Venerabile >

ed ivi afpetta il Papa , ed il Sagro Colle-

gio, ed al cenno del Signor Maellro di

Cerimonie dovranno i due Soprani eletti

dall'Anziano dar principio all'Antifona^

Sanità Alarla > & omnes Sanili , e poi

alle Litanie Maggiori ; e dopo detto San-

ila
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£ta Alarla ora -pro nobis , cominciano i

Cantori più novizj à due per due ad inca-

nrinarfi proceffionalmente , dopo li Came-
rieri Segreti . Giunto in tal forma il noflro

Coro a S. Spirito , afpetterà , che venga.,

il Papa con tutto il Sagro Collegio , ed al-

lora il Signor Maeilro farà terminare l'ul-

timo Kyrie , dopo del quale Sua Santità

intona il Pater nofier , al quale li rifponde

come è notato nel libretto , e poi i due So-

prani eletti comefopra intonano il Salmo,

ed il Coro lo profeguifee alternando co*

fuddetti Soprani > indi fi rifponde a i Ver-

fetti, che dice Sua Santità , e in fine dell'

Orazioni Amen ; e detto da i due Soprani

il Verfo Exaudiat nos &c. Et cuftodiat

nos (fc. dopo il Papa dice Sit no-

men Domini benedittum Ifc. Ex hoc nunc ,

upjue in f&culum $\ Adiutorium no-

firum in nomine Domini 5*. Qui fecit Cor*

lum , & terram , e data la benedizione fi

rifponde Ameny terminando così quefta^

Funzione

.

Non intervenendo il Papa fa la Fun-

Q_ zio-
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21011C il Cardinale più degno cantando nel

fuo luogo li Verfetti , e le Orazioni , ne
ve cofa di particolar offervazione .

Vrimo Ve/pero della Trinità

.

Cap- XXVII.

OSfervi il Signor Maeltro quanto ab-

biara deferitto nel primo Vefpero
dell'Epifania , e fecondo quello regoli

queflo.

La Mattina alla Mejja

.

Cap. XXVIII.

LÀ
Mefla vien cantata da un Cardinal

Prete , col Sermone d'uno de* Signo-
ri Convittori del Collegio dementino , e
non vi è cofa particolare , che meriti efler

notata . 11 Mottetto all'Offertorio 0 beata

Trinitas è del Paleftrina al libro 175. su

carte 1 3. con feconda parte , che per e{Ter

lungo il Signor Maeftro farà dire l'Offer-

rio con qualche follecitudinc , e dir pu-

re
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re andante lo ftcflb Mottetto per termi-

narlo al tempo degli altri. Avverta il Si-

gnor Maeftro , che il Prefazio è affai diffe-

rente dagli altri, e però lo dovrà legge-

re nel Mcffale nel tempo , che il Cele-

brante lo Canta per eflfer pronto a dare il

cenno per il San&us .

• . ...

Primo Ve/pero del Corpus Domini

.

Cap. XXIX.

NOn occorre deferivere quella Fun-

zione, eflendofi praticata nelli Vef-

peri antecedenti , quali tiranno norma^

al Signor Maeftro per regolar quello

.

* * *

La
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La Mattina alla Afejfa bajfa .

Cap. XXX.

SI raduna il Sagro Collegio nella Cap-

pella di Sifto nel Palazzo Vaticano do-

ve viene il Papa, e fatta la Preparazione , e

veftito de' paramenti Sagri dà principio al-

la MefTa bafla . All'Offertorio fi canta il

belliflimo Mottetto Fratres ego enim del

Paleftrina nel libro 177. carta 1. parte

fola.

Il Signor Maeftro dovrà a fuo piacere

feiegliere cinque Cantori per il Concerti-

no , che nella Procelfione deve andare do-

po il Papa 5 e quelli medefimi cantano do-

po l'Elevazione un Mottetto eletto dal Si-

gnor Maeftro ne i libri , che i detti Can-

tori portano in Proceifione

.

Terminata la Meflà , il noftro. Coro
vàin Sala Regia , avendo preventivamen-

te i più novizj delle quattro parti prefi i li-

bri per la Proceflìone , e quando la Croce

efee fuori della Cancellata il Signor Mae-
ftro

Digitized by Google



Il Coro della Capp. Pont. 79

ftro farà cenno a i Contralti , I quali into-

neranno Tlnno Pange lingua glorìofi* e s'

incamineranno per la Scala procelfional-

meme al folito luogo

.

Il Signor Maeftro farà dire la feconda

Strofa dell'Inno, quando il noftro Collegio

entra nella Scala del Collantino , la terza

quando giunge al detto Collantino , Izu

quarta quando feende la cordonata per en-

trar nel Colonnato , la quinta a mezzo Co-

lonnato , e la fefta verfo il fine del Colon-

nato, e quando s entra nella ftrada il Si-

gnor Maeftro farà principiare i Mottetti

,

de* quali ne farà dire quanti vorrà , e quan-

do gli piacerà.

NelHngreiTo della Porta di S. Pietro

al ritorno ,i due Soprani Anziani intonano

il Te Deum laudani us , il quale dee dura-

re fin tanto, che fia giunto alla Confeflìo-

ne degli Apoftoli il Sagro Collegio , e il

Papa, e fubito pofato il Venerabile fopra

dell'Altare dal Cardinal primo Diacono

afliftente, il Signor ^dae^lro farà dire irL,

Falfobordone il Verfo Te ergo qu/ifumus ,
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c poi fubito l'ultimo In teDomine/perivi;
dopo il Papa incenfa il Venerabile , e ter-

minata l'incenfazionc due Soprani Anzia-

ni dicono il Verfo Panem de CaIo prt/titi*

fii eisy alleiluia gè. Omne delettamentunu

infe habentem, alleluia , e detta l'Orazio-

ne dal Papa Ifc. Amen* terminando queftju

lunga Funzione con la benedizione , che
il Pontefice da col Venerabile

.

Non avendo più parlato del Concerti-

no , che abbiamlafciato in Cappella , farà

cofa neceflaria il dire tutto quello che ad

eflò conviene in quella Funzione

.

Ufcito fuori della Porta della Cancel-

lata il Venerabile feguito dal Decano del*

la Rota, che porta in mano la Mitra Ponti-

ficia in mezzo alli due Camerieri Segreti

affittenti di Sua Santità, dee fubito prender

pollo il Concertino , il quale in tal cafo

precede al reilo della Prelatura, chefe-

gue, perefTerpiù vicino al Pontefice , e

quando il Venerabile farà in Sala Regia
darà principio al primo Mottetto , che
farà regolato dall'Anziano all'arbitrio del

qua-
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quale nel giro della Proceflìone lì diranno

quei Mottetti , che per ordine fono feri t-

ti ne i libri; avvertendo , che quando entra

il Concertino nella Porta della Chiefadi

S. Pietro fi dee dire il Mottetto Amore Je-

fu languco del Foggia ; e quefto è coftume

antico della Cappella

.

Se a quella Funzione non interviene il

Papa, fi fa dal Cardinal primo Vefcovo,

ed il Signor Maefiro non ha cofa più pre-

cifa di quanto abbiam notato di fopra

.

Ver la Fcjìa della Natvità di San
Gio. Battifìa alla Aleffa

Cap. XXXI

QUelta Capp^Jla fi fa in S. Giovanni in

J^terano , e fi regola come quella_>

della Trinità, non avendo cofa

particolare degna d effere avvertita . Suo-

le celebrare il Cardinale Arciprete di quel-

la Bafilica. Il Mottetto all'Offertorio Fuit

homo mijfus a Deo è del Paleflrina al libro

1 6a a carte 8 5- con feconda parte

.

2W-
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Primo Vefpcro di S. Pietro

.

Cap. XXXII.

VOlendo il Pontefice celebrar la Mef-
fa la mattina feguente , canta in_.

quellogiorno /biennemente il Vefpero.

Partitoli per tanto dalla Sala Ducalo
col folito corteggio del Sagro Collegio ,

feende in S. Pietro , e fatte le adorazioni

all'Altare del Santiffimo , e degli Apoftoli

falle fui Trono , dove riceve all' ubbi-

dienza li Signori Cardinali , li quali dipoi

fi vertono de' paramenti Sagri , e dopo Sua

Santità dà principio al Vefpero , a cui dal

noftro Coro fi rifponde al folito

.

Un Auditor di Rota^ che la feguente^

Mattina nella Mefla fa il Suddiacono , và
appiè de i gradini de Soglio, e dà Tinto-

nazione della prima Antifona al Papa ; poi

dagli Affilienti portatogli il libro , intona

l'Antifona Petrus , &Joannes , la quale fi

ripiglia dal noflro Coro ; dopo due Soprani
Anziani intonano il Salmo Dixit Dòmi-

nus
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nus &c. e terminato , due Contralti Eddo-
madarj ripetono l'Antifona , che vicn pro-

feguita dal Coro . Il Suddiacono fuddet-

to dà la feconda Antifona al Cardinal pri-»

mo Diacono Affiliente nella forma che
l'ha data al Papa , poi la terza al Cardi-

nal Vefcovo Affittente , la quarta al Car-

dinal primo Prete , e finalmente la quin-

la al Cardinal fecondo Diacono Afliften-

te.

Il detto Auditor di Rota dice il Capi-

tolo , e poi il Papa intona l'Inno , preinto-

natogli dal medemo Auditor di Rota , c>

terminato, due Soprani cantano il Verfet-

to , Inomnem terram £fc. & il Coro Ifc. Et
infines orbis terra &c. poi il fuddetto Au-
ditore di Rota porta come fopra l'Antifo-

na del Magnificat &c. al Papa , da cui vie-

ne intonata , e fi ripiglia al folito dal no-

ftro Coro 5 avverta qui il Signor Maeftro

di far durare la Cantilena di detta Antifo-

na fin tanto che Sua Santità abbia pofto , e

benedetto l'incenfo, ed allora fubito fac-

cia fare la cadenza , ed incominciare il

R Ma-
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.Magnificat fjV.che mentre fi canta dal no-

firoCoro, il Papa incenfa l'Altare, efe-

guela Funzione come abbiam detto degli

altri Ve/peri

.

La Mattina di S. Pietro alla Mejfa .

Cap. XXXIII.

Viene la Santità Sua in S. Pietro come
fi è riferito nel giorno di Pafqua , e

giunto all'Aitar Papale fa breve Orazione

,

e poi vi al piccolo Soglio eretto dalla par-

te dell'Epiflola, dove riceve l'ubbidienza ,

come fi è detto nel giorno di Pafqua, do-

po di che s'alza in piedi , e detto piano il

Pater nofter , e YAve Maria , dà princi-

pio a terza, dicendo Deus in adiutorium

meum intende , a cui il Coro rifponde co-

me è notato nel libro > Pofcia due Soprani

intonano l'Inno Nunc Sanófe nobis Spiri-

tus , che lìprofeguifce dal Coro con fol-

lecitudine , e finito, l'Anziano de' Soprani

intona l'Antifona Argentum , gj* aurum ,

e poi i Contralti Eddomadarj il Salmo Le-

gem
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gem forte mihi Domine, il Signor Maeftro

fi conterrà nel Salmeggiare nel modo ap-

punto , che abbiam divifato nel giorno di

Pafqua . Terminati i tre Salmi , e replica-

ta l'Antifona il Pontefice s alza in piedi

con la Mitra , e un Soprano eletto dall'An-

ziano dice il Capitolo , e poi due Soprani

dicono i Verfetti alternando col Coro , co-

me fi vede nel libro $ dipoi il Papa fede ,

depone la Mitra , s'alza , e canta Dominus
vobifcum Et cum fpritu tuo , e dopo
l'Orazione E*. Amen \ torna Sua Santità cu

dire Dominus vobifcum Ifc. Et cum fpiri-

tu tuo 5 alla fine due Soprani dicono Bene*

dicamus Domino Ifc. Deogratias , e così

termina Terza

.

La Funzione, che fegue va regolata

coll'iftefs'ordine , come nel giorno di Pa-

fqua fi è diftintamente veduto.

Terminata l'EpiftoIa Greca fi dà prin-

cipio al Graduale , il quale fi dee dire ada-

gio , non eflendovi la fequenza come nel

giorno di Pafqua 5 il Signor Maeftro pero

dovrà llar avvertito, perche le Cerimonie

R 2 fo-



86 Osservazioni per regolare

fonolemedefime, e il Graduale averà il

fuo termine, come diffi in quella Funzione.

Dopo l'Evangelio la Santità di Noftro

Signore oggi felicemente regnante recita

un Omelia , terminata la quale fi pubblica

l'Indulgenza , ed il Papa da la benedizio-

ne , a cui fi rifponde conforme è notato

nella tabella del noftro Coro , dipoi Sua,,

Santità intona il Credo. Segue l'Offerto-

rio , che fi dee dire andante , indi il Mot-

tetto Tu es Petrus nel libro 1 30. a carte

174. con feconda parte , e fe al Signor

Maeftro piacerà, potrà farne dire un altro,

che ita nel libro 1 99. a carte 1 3. Ma pare
che il primo fia il migliore , e fi deve di-

re andante 5 e non badando, pereflerla-.

Funzione aflài lunga , il Signor Maeftro

potrà far replicare, o la prima, ola fe-

conda parte a fuo piacere , purché termini

al folito tempo degli altri . Pofcia fegue il

tutto come nel giorno di Pafqua , avver-

tendo però il Signor Maeftro , che al Per

omnia ftcula foculorum avanti al Pater

nofter fi rifponde Amen .

Non
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Non v'è communione de* Cardinali

Diaconi , ne de* Principi 5 onde il Signor

Maeftro farà terminare il Dona nobis fa~
cem quando il Papa avera forbito il fangue

con la Canna d oro , e poi farà tacere fino

a tanto, che egli fcende dal Soglio, per*

che allora fi comincia il Communio, che

dovrà efTer finito , quando Sua Santità Pa-

verà letto fopra l'Altare

.

Se il Papa non celebra , in tal cafo toc-

ca al Cardinal Decano , e la Funzione è

come le altre ordinarie , sì nella MefTa

,

che nel Vefpcro

.

Prima della MefTa il Signor Maeftro

farà diligenza per fapere fe il Papa vuole
i Concerti alla Menfa , ed a che ora co-

manda il Vefpero fegreto , che dovrà ef-

fere allegro, e ben concertato

.

Ver PAffun zione di Maria Vergine .

Cap. XXXIV.

SOglio no i Pontefici in quella Solennità

far Cappella Papale nella Bafilica di

S. Ma-
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S. Maria Maggiore, che fi regola Come le

altre . Si canta la Metta dal Signor Car-

dinale Arciprete di quella Bafilica . Il

Mottetto all' Offertorio è AJfumpa efi

Mari'a del Paleftrina nel libro 165. à car-

te 16. , con la feconda parte , e va canta-

to con fpirito

.

Terla Natività di MariaVerginc

.

Cap. XXXV.

QUefta Cappella Papale fi celebra io,

S. Maria del Popolo , nella quale non

v'è niente di più della partita . Suole cele-

brare il Cardinal Titolare di quella Chie-

fa. Il Mottetto all'Offertorio//? lettalo meo

è del Bonomi a due Cori al libro 129.3-,

carte 47. parte fola , il quale per effer de'

più belli che abbia il noftro Collegio nella

fua cuftodia , fi dovrà dire con ogni mag-

gior attenzione , e sbattuto.

. Fri
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Primo Ve/pero di tutti iSanti

.

Gap. XXXVI.

IN quefla Funzione non v'è cofa , che
meriti particolare avvertimento ; per-

loche, per non ripetere ciò che altrove

abbiam detto, potrà il Signor Maeftro re-

golar quello Ve/pero , come quello dell'

Epifania.
* t

La Mattina de* Santi alla ftfejfa

.

Cap. XXXVJI.

LA Meflà , che fi canta in tal giorno da

un Cardinale Vefcovo, vi regolata-

nell'iftefla guila di tutte le altre ordinarie.

Fa ilScrmone un Alunno del Collegio Ger-

manico. Il Mottetto all'Offertorio Vidi

turbam ynagnam &c. IH nel libro 175.

carte 2 3. con la feconda parte . Egli è ben

vero, che non fi fa il nome dell'Autore,

che l'ha comporto > ne per quante diligen-

ze abbia fatto è flato poffibile poterlo rin-

venire •

//
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IlGiorno al Vefpero , e Mattutino

de Morti. Gap. XXVIH.

Viene il Papa in Cappella con Cappa^

Magna , e fatta breve Orazione va

al Soglio , dove fi pone alquanto a fede-

re , indi deporto il cappuccio, s'alza , c
dice il Pater nofter , & Ave Maria (fc.

fegreto, in quefto mentre il Signor Mae-
ftro di Cerimonie fa cenno al nollro Coro
acciò fi dia principio al Vefpero , al quale

il noftro Signor Maeftro dovrà ftar atten-

to per ordinar fubito all'Anziano de' So-

prani, che intoni la prima Antifona Pla-

cebo Domino , la quale fi ripiglia dal Coro
fenza contrapunto , con tutto il rimanen-

te del Mattutino, come ftà notato nel li-

bro.

Finito il Vefpero dopo breve tempo
detto dal Papa in fegreto il Pater nofier

Q*c. Ave Maria , e Credo . Si dà princi-

pio al Mattutino >• onde al cenno del Si-

gnor Maeftro di Cerimonie i due Soprani

An-
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Anziani diranno fubito l'Invitatorio Re-

gem cui omnia vivant , che vien profe-

guito dal Coro fenza contrapunto, e an-

dante \ dipoi il primo Anziano de' Sopra-

ni intona la prima Antifona, indi fi fegue

come fi trova notato nel libro, dovendoli

Salmeggiare andante , e puntato

.

Terminata la replica della terza Anti-

fona i due Soprani Anziani dicono il Ver-

fettoA -porta inferi , a cui fi rjfponde dal

Coro : Erue 'Domine tfc. dopo il Papa s

alza in piedi , e dice Pater nofier tutto fe-

greto , e poi fi pone a federe . Al cenno

del Signor Maeftro di Cerimonie l'ultimo

Cantore fatta la genufleffione all'Altare*,

indi al Papa, comincia la prima Lezione ,

e

poi fucceflivamente gli altri , fecondo fi

preferive dalla lifta affida fui Coro ; fuc-

cedendo tanto a quefta, che a tutte le altre

Lezioni i Refponforj , i- quali van detti

con qualche follecitudine. Il Signor Mae-
firo regolerà gl'altri due Notturni come il

primo, avvertendo, che tutte le Antifo-

ne fi deono intonare da i Soprani , i quali

; S pre-

/
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preventivamente dovranno effere avvifa-

ti dall'Anziano.

Non affittendo Sua Santità fa l'OfEzio

il Cardinal Penitenziere , al quale la fc-

guente Mattina tocca celebrar la Meffa

.

Nella Mattina deWAnniversario
de* Morti. Cap, XXXIX.

SI parte il Papa dalla ftanza de* para-

menti , e accompagnato dal folito cor-

teggio va a piedi in Cappella , dove giun-

to , e fatta breve Orazione fi accorta a lui

il Cardinal Penitenziere Celebrante , e
Sua Santità dà principio alla Meflk ; iiu

quello mentre il Signor Maeltro farà cen-

no a i due Soprani Anziani , i quali daran-

no principio all'Introito Requiem &ter-

nam , e dopo intoneranno il primo Ky-
rie , che con tutto il rimanente della Mef-

fa li dirà fenza contra punto 5 avverta il

Signor Maeftro , che l'ultimo Kyrie dee
terminare quando il Papa dopo letto l'in-

troito farà fcefo dal Soglio , e fi farà ingi-

noc-

Digitized b



Il Coro della Capp. Pont. 93

inocchiato avanti al Faldiltorio , e averà

deporta la Mitra ; ma fe non vafllfte do-

vrà terminare dopo , che il Cardinal Ce*

lebrante averà letto l'Introito al Faidifto-

rio.

Terminata l'Epiftola al cenno del Si-

gnor Maeftro , i due Soprani Anziani da-

ranno principio al Graduale Requiem &ter*

nam , e poi intoneranno il Verfo In me*

moria Aterna»

L'Anziano de' Soprani dovrà preven-

tivamente aver unite tre coppie de' Sopra-

ni , e fceltc le voci più a propofito per di-

re il Tratto , e la Seguenza ; perche la*

prima Coppia dee dire il Verfo ^//yG/'i/o,

la feconda Etgratta , e la terza Et lucis

,

e terminato dal Coro quefto Verfo la pri*

ma Coppia dà principio alla Seguenza toc-

cando all'Anziano a fuo arbitrio prender

un tono di voce commodo all'altre cop-

pie , e fi dovrà Cantare fecondo lo ftiic

delia noftra Cappella.

Si regoli il Signor Maeftro all'Offerto-

rio intieramente col Celebrante 5 avver-

S 2 ten-
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tendo , che quando dice Orate Fratres \zj

Cantilena fi trovi all'ultime parole dell'

Offertorio : Et femini eius , perche norL,

ha a dire il Celebrante , che una fola Ora-

zione .

\\ Santius , e \\ Benediftus dovran-

no terminare al folito, e però il Signor-

Maeftro li farà dire adagio , regolandoli

in tutto, e per tutto col Celebrante

.

Affittendo il Papa , prima dell'Eleva-

zione fcende dal Soglio , e s'inginocchia^

avanti aiFaldiftorio , e vi ftà fin tanto che

il Celebrante dice Per omnia fatilafau-
lorum avanti al Pax Domini fit fèmper
fuobifcum a cui fi rifponde Ltcum ffiritu

tuo , e poi fi tacé per dar tempo ài Papsu,

che torni al Trono , e pollo a federe gli fia

levata la Mitra , e nel tèmpo che s'alza il

Signor Maeflro farà dar principio all'

Agnus Dei , e terminare il Terzo al fo-

lito dell'altre Mefie.

Il Communio và tirato tanto in lungo

quanto bafti per dar comodo al Papa di

fcender dal Soglio , e d'inginocchiarfi a-

v van-
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vanti al Faldistorio , e deporta la Mitra.,

ceflàr di cantare.

Non affittendo il Papa non ha il Si-

gnor Maeftro verun obligo ; anzi al Pax
Dominifitfemfter vobifcum rifponderà {li-

bito Et cum fpritutuo , e darà principio

all'Agnus Dei 5 ed il Communio termine-

rà quando lo averà letto il Celebrante

.

Dopo la MeflTa fi farà laffoluzione , on-

de al cennodelSignorMaefl.ro di Cerimo-

nie fi dovrà principiare il RefponforioZ/-

bera me Domine , chevà detto andante,

dopo del quale fi rifponde come è notato

nel libro

.

« •

Per
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tendo , che quando dice Orate Fratres hu
Cantilena fi trovi all'ultime parole dell*

Offertorio : Et femini eius , perche noru

ha a dire il Celebrante , che una fola Ora-

zione .

lìSanélus , e il Benedictus dovran-

no terminare al folito, e però il Signor

Maeftro li farà dire adagio , regolandoli

in tutto* e per tutto col Celebrante

.

Affittendo il Papa , prima dell'Eleva-

zione fcende dal Soglio , e s'inginocchia^

avanti aiFaldiftorio , e vi ftà fin tanto che

il Celebrante dice Per omnia fzcula f&cu-

lorum avanti al Pax Uomini fit femfer
rjobifcum a cui fi rifponde Eicum fpritu
tuo y e poi fi tace per dar tempo al Papa. ,

che torni al Trono , e pollo a federe gii fia

levata la Mitra , e nel tèmpo che s'alza il

Signor Maeftro farà dar principio all'

Agnus Dei , e terminare il Terzo al fo-

lito dell'altre Meffe.

Il Communio va tirato tanto in lungo

guanto balli per dar comodo al Papa di

fcender dal Soglio , e d'inginocchiarfi a*

>. w van-
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vanti al Faldistorio , e deporta la Mitra_

ceflàr di cantare.

Non affittendo il Papa non ha il Si-

gnor Maeftro verun obligo ; anzi al Pax
Dominifitfemfer vobifeum rifponderà {li-

bito Et cum fpritutuo , e darà principio

a\YAgnus Dei > ed il Communio termine-

rà quando lo averà letto il Celebrante

.

Dopo la MefTa fi farà laffoluzione , on-

de al cenno del Signor Maeflro di Cerimo-

nie fi dovrà principiare il RefponforioZ/-

bera me Domine , che và detto andante ,

dopo del quale fi rifponde come è notato

nel libro

.

Per
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Per FAmtiverfario de* Cardinali

Defonti. Cap. XL.

QUefta Cappella è in tutto , epertut-

^
to fimile alla paflàta ; ficche il Si-

gnor Maeftro fi conterrà nella,

fteflk forma . Fa quefta Funzione il Signor

Cardinal Camerlengo prò tempore del Sa-

gro Collegio.

Prima Domenica dell'*Avvento

.

Cap. XLI.

LÀ
Mefla , che li canta in tal giorno in

Cappella da un Vefcovo affittente va

regolata come le altre ordinarie. Sermo-

neggia il P. Procuratore Generale de' Do-
menicani . All'Offertorio vi è il Mottetto

Sahatorem exfeftamus del Paleftrina al

libro 1 60. carte 2. con feconda parte , che

fempre fi fuol dire.

L'ultimo Agnus Dei dovrà durare fin

tanto , che il Celebrante abbia accomoda-

to il Venerabile , e purificato la prima,

... vol-
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volta il Calice , e poi fi dirà il Commu-
nio , che non fi terminerà , finche il Ce-

lebrante dopo lavate le mani , non abbia,

letto al fuo luogo il Communio

.

Terminata la Meflà va il noftro Colle-

gio in Sala Regia con i foliti libri , e quan-

do la Croce efce fuori dalla Cancellata il

Sig. Maeftro farà principiare l'Inno Pange

linguaglorio/i , che và intonato dai Con-

tralti 5 feguendo il noflro Coro a cantare

il fuddetto Inno và procefiìonalmente alla

Cappella Paolina , dove collocatofi dietro

il Banco de i Signori Cardinali Diaconi

,

afpetta che entri la porta della Cappella il

Papa, ò il Celebrante col Venerabile, ed

-allora fi dee dire la flrofa Verhum caro pa-

ttern verum . Dopo che il primo Cardinale

Diacono Affittente averà collocato nel fuo

luogo il Venerabile , fi canta la firofa Tan-
tum ergo , ma con qualche follecitudinc

,

per non tener il Papa in difagio, e poi fu-

bito il Genitori , nel qual tempo Sua San-

tità , dopo pofto Tlncenfo nel Turibolo in-

cenfa il Venerabile , avvertendo il Signor

Mae-



98 Osservazioni per regolare

Maeftro di terminar la cantilena , quando

il Papa averà finito d'incenfare , poiché

con quello termina la funzione.

Il Martedì feguente allora deputata fi

raduna il nollro Collegio nella medefima^

Cappella Paolina , dove Monfignor Sagri-

fta veflito de* Paramenti Sagri per laMef-

fa , s'inginocchia avanti all'Altare , e da-

tti) Sacerdote della nollra Cappella , che
fuoreflTere il primo Chierico della medefi>

ma , con Cotta , e Stola fi vi a prendere il

Venerabile , e dopo d'averlo pofato fopra

l'Altare, s'incenfa dal Sagrifta , e poi due

Soprani eletti dall'Anziano incominciano

le Litanie de' Santi femplici , dopo le quali

il Celebrante dice Pater nofter , a cui fi ri-

fponde in tutto come è notato nel libro , e

dopo data la benedizione col Venerabile

,

principia la MefTa bada , alla quale il no-

liro Collegio canta due Mottetti , uno all'

Offertorio , che è Fratres , ego enim del

Paleflrina , e l'altro all'Elevazione 5 che

è Comeclite gentcs , a due Cori , e tutti

due fono fcritti ne' libretti

.

Se-
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Seconda Domenica del?Avvento

.

Cap. XLII.

QUefta Cappella è in tutto fimile air

^altre ordinarie , non avendo in fc
cofa di particolare oflervazionc.

Canta Meffa un Vefcovo Affi/lente , fa il

Sermone il P. Procuratore Generale de'

Minori Conventuali

.

Il Mottetto all'Offertorio Jerufalcm
cito wniet è del Paleftrina al libro 1 09.

carte 1 8. con la feconda parte , che Ci dee

dire adagio affai , e però il Signor Maeftro

farà follecitare l'Offertorio

.

Ter-
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Terza Domenica dell'Avvento.

Cap. XLIII.

LA Funzione di quello giorno è come
l'antecedente . Canta Meffa un Car-

dinale Prete , e Sermoneggia il P.Procura-

tore Generale de' P.P. Agoftiniani

.

Il Mottetto all'Offertorio Vtm Domi-
ne del Pale/Irina al libro 96. carte 20. è

affai bello , e fi dee dire agiatamente , é_

però il Signor Macftro affretterà l'Offer-

torio .

Quarta Domenica dell'Avvento .

Cap. XL1V.

LE precedenti Funzioni daranno nor-

ma al Signor Maeftro per regolar an-

cor quella, come in quelle ha fatto. Can-
ta Mcflà un Vefcovo A/fiftente col Sermo-
ne del P. Procuratore Generale de' Car-
melitani .

Jl Mottetto all'Offertorio Canitc Tu-
ba
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ba in Sion è del Pale/trina al libro 171.

carte 57. con feconda parte . Se quella Do-

menica cadefle nella Vigilia di Natale non

fi fa Cappella

.

*" •

Primo Ve/pero di Natale

.

Cap. XLV.

IL regolamento di quefta Funzione di-

pende dal fapere , fe il Papa nel feguen-

te giorno di Natale vuol celebrare egli

fteflo la Mefla , perchè in tal cafo il Ve-

fpero va ordinato nella ftcflà guifa di quel-

lo di S. Pietro , quando che nò, conica

quello di tutt'i Santi

.

Terminato il Vefpero reflano nel Pa-

lazzo Apoftolico quelli Eminentiffimi Car-

dinali , che nella feguente notte vogliono

afljftere al Mattutino , &C alla Meflà , alli

quali li Miniftri del detto Palazzo , a fpefe

della Reverenda Camera danno una lau-

tiffima Cena , con un apparecchio nobile

di varj Trionfi, che rapprefentano i fatti

della Natività del noftro Redentore . Pri-

T 2 ma
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ma della Cena è co/lume dare ancora ali!

detti Eminentiffimi un virtuofo diverti-

mento di Mufica , con una Cantata volga-

re fopra la Natività del Bambino Gesù

,

la quale fi dee regolare dal noftro Signor

Maeflro di Cappella , e però preventiva-

mente dovrà egli portarfi da Monfignor

Maggiordomo, a cui fpetta la direzione di

tutta quefta Funzione , per intender da eflb

l'elezione tanto del Poeta, quanto del com-
pofitore della Mufica 5 e poi dovrà fcie-

glier i migliori Cantori del noftro Colle-

gio per cantarla 5 e dopo terminata , unito

alli Cantori , e agli Stromenti dovrà por-

tarfi al luogo deftinato per la Cena , che^

ancora ad effi fuol dare la Reverenda Ca-

mera Apofiolica

.

La
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La Notte di Natale alMattutino .

INterviene alle volte a quell'uffizio il

Papa con Cappa Magna , e fatta breve

Orazione và al Soglio , dove ripofatofi al-

quanto s'alza , e dice Pater nofter , Avls
Maria , e Credo fegreto , e poi intona-»

Domine labia mea aperies Ifr. Et os meum
annunciabit laudem tuam il- Dpus tru

adiutorium meum intende Domine ad

adiuvandum me feftina &c Dipoi duo
Soprani Anziani danno principio all'Invi-

tatorio Cbriftusnatus eft nobis: venite ado-

remus , ed il Coro ripiglia le fteffe parole

col contrapunto , e l'altre volte col canto

piano , avvertendo che l'ultima volta fi

rifponde col contrapunto.

Terminato l'Invitatorio , e il Salmo

Venite exultemus Domino . 11 Papa non

intona nè l'Inno , nè la prima Antifona

,

ancorché nel libro del quale fi ferve la San-

tità Sua vi fiano le note come fe doveflc

intonare : come fi vede nel Cerimonia-

le
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le Romano libro 2. capitolo II. che pe-

ro l'Inno Jcfu Redemptor omnium fi de-

ve intonare da due Soprani Anziani , e fi

profeguifee con follecitudine . Pofcia f

Anziano de' Soprani intona la prima Anti-

fona , alla quale, fecondo quello preferive

la Coftituzione , fi dee fare il contrapunro

,

come pure all'altre due feguenti , ed al

primo Refponforio , ma perche conque-

sto metodo fi rendeva più lungo il Mattu-

tino , i noftri predeceflori anno coflumato

di far il contrapunto folamente alla prima

Antifona, e tutto il reflo in canto piano

.

Avverta il Signor Maefìro di far Salmeg-

giare andante , e puntato, per dar meno
difagio tanto al Papa, quanto al Sagro Col-

legio.

Detta la replica della terza Antifona del

primo Notturno , e cantato il Verfo da due

Soprani , e rifpoilo dal Coro, il Papa s'alza

in piedi , e dice Pater nofter^tA in fine Et
ne nos inducas in tentationem Sed Ubera

nos à malo , e dopo l'Afloluzione Exaudi
Domine &c. Ifc.Amen. Intanto quel Signor

Car-
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Cardinale , a cui tocca la prima Lezione

s'accorta al Leggio pollo in mezzo delku

Cappella , e terminata TAffoluzione di-

mandala benedizione intonandoJubcDo-
mne benedicere , e il Papa rifpondc Bene-

diciione perpetua benedicat nos Pater <e-

Xernus , ed il Coro dice Amen .

In fine di quella, e d'ogn'altra Lezio-

ne fi rifponde Dco gratias , e fubito il Si-

gnor Maellro dee far principiarci Relpon-

lorj , che fi devono dire andanti , c
quelFiileilà regola va pratticata ancora^

nell'altre Lezioni

.

Il fecondo , e terzo Notturno va or-

dinato in tutto come il primo , con quella

loia differenza , che la terza Lezione del

terzo Notturno fi canta dal Papa, ficchc

quando egli dicejMv Domine benedicere

il Coro dee trattenerli qualche poco di

tempo 9 e poi rifpondere Amen , noru

cflendovi Superiore che pofla dar la bene*

dizione al Papa.

Terminata che ha il Papa la Lezione ,

un Auditore di Rota veftito ohi la Cappa^

fat-
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fatte le debite genufleflioni , ftando avan-

ti al Trono da l'intonazione dei TV Deum
laudamus al Papa , che l'intona dal me-
defimo libro , col quale hi cantato \iu

Lezione, e fi ripiglia dal Coro in Canto

figurato , e fi deve dire affai andante 5

dopo il Papa dice Dominus vobifcumJk-

Et cumfpritu tuo , e finalmente detta 1'

Orazione Amen , il Papa di nuovo
dice Dominus vobifcum Et cumfpri-
tu tuo , e due Soprani cantano il Eenc-

dicamus Domino^ al quale fi rifponde da.,

tutto il Coro Deo gratias &c. Quando il

Papa non afflile al Mattutino fi fa l'officio

da quel Cardinal , che dee Cantar la Meffa

la notte, che fuoleffere il Cardinal Camer-
lengo di Santa^Chiefa , e la Funziooe ri-

guardo a noi è in tutto limile a quella che
abbiam defcritto di fopra , con quella fola

differenza , che le Lezioni fi Cantano *Hta*

4flMlÉfe da i noflri Cantori, fecondo Lordi-

ne notato nella lilla affi/Ta in Coro 5 e alla

benedizione della nona Lezione , che fi di-

ce dal Celebrante, il Cardinal più degno
rif-
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rlfponde Verba Sanili Evangeli* finita leu

Lezione, il Celebrante intona il Te Deum
laudamus , e fegue il refto , come poc'

anzi fi è avvertito

.

Alla Mejfa della notte di Natale

.

NOn v'è cofa in quella Funzione de-

gna di particolare avvertimento. f

All'Introito , fe alfifte il Papa , il Sa-

gro Collegio non va a rendergli ubbidien-

za , e però il Signor Maeftro dovrà affret-

tarlo per terminare l'ultimo Kyrie , quan-
do il Papa, o il Celebrante avera letto il

fuddetto Introito 5 dopo,fegue la Mefla
come le altre All'Offertorio vi è il Mot-
tetto Quem vidiftis Paftores del Vittoria

nel libro 1 54* Carte 2. con feconda parte

,

che fi dee dire aflài andante , e però dicali

prefto l'Offertorio

CAP. XLVI.

V La
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La mattina di Natale alla Mejfa

.

Cap. XLVIL

SCende il Papà in S. Pietro , o pure va

a S. Maria Maggiore , dove qualche
Vo*ta fi fuol fare quefta Cappella nella ftef-

« forma già defcricta nel giorno di Pafqua

di Refurrezione,e falito al Soglio , eretto

dalla parte dell'E pillola, riceve l'ubbidien-

za ; e dopo da principio a Terza . Il Signor

Maeftro regolerà quella Funzione nella^

forma ftefla di quella di S. Pietro , e tutto

troverà diligentemente notato nel libro di

Terza . -

La Meflà non ha niente di più precifo

delle altre . All'Offertorio vi è il Mottetto

Hodie nobis Coelorum Rex &c di Gio. Ma-
ria Nanino al libro 1 60. carte 1 o. , il quale

potrà il Signor Maeftro far replicare a fuo

arbitrio 5 tanto che termini fecondo il fo-

lito degli altri.

Dopo fAgnus Dei vi è la Communio-
ne de' Sig.Cardinali Diaconi, e Principi del

So-
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Soglio , nella forma di quella di Pafqua

.

Se in tal giorno non canta MeflTa il Pa-

pa , fi fa la Cappella in Palazzo , e la Fun-

zione è come le altre, folo che fi fa laCom-
munione de' Cardinali Diaconi.

Prima della MeflTa il Signor Maeftro

farà diligenza a che ora Sua Santità vuole

il Vefpero fegreto

.

Per laFeJla di S. Stefano alla Mejfa.
Cap. XLVIII.

CAnta Mefla un Cardinal Prete , col

Sermone d'un Alunno del Collegio

Inglefe . Non ho in quefta Funzione cofa

di particolare avvertimento per il Signor

Maeftro . All' Offertorio vi è il Mottetto

Cumautem ejfct Stefhanus del Paleftrina al

libro 1 09. cart. 3 2. con feconda parte 5 av-

verta il Signor Maeftro ; che la feconda^

parte termina con le parole ohdormrvit in

Domino , e però dovrà far fmorzar a po-

co , a poco l'armonia , e farlo terminar

pianiflìmo.

V 2 U
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La mattina di S. Giovannialla .

MeJJa . Cap. XLIX.

SI contenga il Sig. Maeftro come nell*

antecedente giorno fi è veduto . Cele-

bra un Cardinal Prete , e Sermoneggia

un Abbate , o Prete fecolare . Il Mottetta

all' Offertorio Hic eji Beatijjimus Difci-

fuius è del Paleftrina al libro 109. car. 39.

con feconda parte

.

In quefto giorno il Sig. Maeftro procu-

rerà fapere dall'Eminenti/fimo noftro Pro-

tettore fe nel feguente giorno, come è no-

ftro antico collume , vuole nel fuo Pa-

lazzo la Congregazione per far i nuovi Of-

fiziali ; e cafo non foftTe comodo all'Emi-

nenza Sua , fupplicarla accio affegni un'

altro giorno , il quale dee notificare al

Collegio. *
•

Nel
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Nelprimo Vefpero della Circonci/ione.

Cap. L. .

QUeflo Vefpero fi regola per l'appun-

to come quello di tutti i Santi > e fe

foflè eletto il noflro Signor Maeilro di

Cappella , dovrà unitamente col paflato

affiftere a quella Funzione per farfi prat-

tico per quando prenderà il polle (To della-,

fua Carica , che farà nel primo Vefpero

dell'Epifania

.

La mattina della Circoncifione alla

Mejfa . Cap.LI.

S I contenga il Signor Maeilro , come
abbiamo notato nelle Cappelle fem-

plici , non elfendovi cofa particolare .

Canta in quella mattina la MefTa un Car-

dinal Prete , vi è il Sermone d'un Padre

dell'Ordine de' Chierici Minori . 11 Mot-
tetto all' Offertorio O magnum Myftc*
rium è del Paleftrina al libro 96. carte 3 3.

con
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con feconda parte . Prima della Meflà fa-

rà diligenza il Signor Maeftro fe il Papa^

vuole i Concerti alla Menfa

.

Fine della Prima Parte

.

PAR-
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PARTE IL
DELLE FUNZIONI STRAORDINARIE

'Nella Creazione del nuovo Pontefice .

CAP. I.

ROCURI per quanto può
ogni Cantore di ritrovarli

all'Apertura del Concla-

ve nella Cappella di Siilo ;

dove viene il Papa veftito

Pontificalmente , e rice-

ceve il Sagro Collegio all' ubbidienza^ ;

dopo la quale li pone nella Sedia Geftato-

ria > e quando viene alzato da terra , il Si-

gnor Maeftro farà cenno a due Soprani An-

ziani , i quali fubito intoneranno l'Anti-

fona Ecce Sacerdos JUagnus £9*f. ed il Co-

ro ripiglierà Qui in dièhus fuis &c. tutto

in contrapunto, e dovrà terminare quan-

do il Papa farà inginocchiato avanti all'

Altare del Santiffimo in S. Pietro, e per-

che là detta Antifona è afTai corta , il Si-

gnor
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gnor Maeftro la potrà far replicare quante

volte a lui piacerà 5 avvertendo di non-,

farla intonare fe non la prima volta . Se

per legitimo impedimento qualche Can-

tore non fi potefle ritrovare nella detta^

Cappella , ballerà che afpetti il Coro no-

ftro alla Statua del Coftantino avanti al

Portico di S. Pietro

.

Nel tempo che Sua Santità fa Orazio-

ne al Santifllmo , il no/Irò Collegio fi por-

ta all'Altare Papale , collocandoli dalla,

parte dell'Epiftola afpettando il Pontefice 5

il quale arrivato , e fatta Orazione fi pone

fubito a federe fopra dell'Altare , e l'Emi*

ncntiffimo Decano (refa che averà l'ubbi-*

dienza) fi ritira alla parte dell'Epiftola , ed

ivi intona il Te TDcum che viene profe-

guito dal noftro Coro fino a tanto , che-

tutto il Sagro Collegio và alla terza Ado-
razione.

In cafo che detta Adorazione termi-

nale prima del T? Deum il Sig. Maeftro

farà lafciare tutti quei verfi , che avanza-

no , e dirà l'ultimo in Falfobordone ,
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Profeguifce la Funzione il Signor Car-

dinal Decano, dicendo Pater nofier, e do-

po Et ne nos inducas in tentationem .

Sed libera nos à malo .

Saluum fac fervum tuum eiecium

nofirum .

£c. Deus meusfferantem in te .

tf. Mitte ei "Domine auxilium dts

SanHo .

;
Et de Sion tuere eum.

y . Domine exaudi crationem meam .

Et clamor meus ad te veniat .

. Dominus vobiftum .

Et cumffiritu tuo .

E terminata l'Orazione fi rifpondc

Àmen*
Alzandofi in piedi il Pontefice rivolto

al Popolo dice.

Sit nomen Domini benediélum .

Ex hoc nunc , (f ufque inftculum

.

. f. Jdiutorium nofirum in nomina

Domini .

^.Quifecitcdum, tfterram.

E dopo dà la benedizione , alla qua-

X le
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le fi rifponde Amen . Con che termina la

Funzione , ed il Papa deporti li Paramenti

va alle fue ftanze à ripofarfi.

Nel/a Confagrazione del nuovo Vom
teficc. Cap. IL

v^Uefta Funzione fi fuol fare in S. Pie-

vJtro all'Altare Papale con l'aflìftenza

di fette Eminentilfimi Cardinali ;

Cioè de i tré primi Vefcovi, del primo
Prete, e di tre Diaconi, due Affilienti

,

ed il terzo parato, come fe dovefle Can-

tare l'Evangelio, e alla prefenza del Sagro

Collegio.

La Confagrazione fi fa dalPEminen-

tidimo Decano , alla quale ilnoftroCoro

rifponderà perla prima volta, quando il

Cardinal fuddetto intona l'Inno Veni Crea-

tor fpiritus , che fi dee profeguire in-,

Canto figurato 5 Terminato l'Inno lo llef-

fo Eminentiffimo intonerà l'Antifona 1)n-

guentum incanite &c. che fi dee ripiglia-

re in contrapunto , dopo la quale il noffro

Co-
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Coro tutto unito intonerà il Salmo Ecct^

quant bonum &c. alternando a due Cori

un verfo per uno, ed in fine di detto Sal-

mo, replicherà l'Antifona Unguentum in

Capite &c. fenza intonazione

.

All'Offertorio fi canta il Mottetto E-
xubate Deo del Nanini a due Cori

parte fola nel libro 172. carte 16. Avver-

tendo il Signor Maeftro , che non dee.

principiare fe non quando partito il Signor

Cardinal Decano dall'Altare, e giunto al

Soglio del Papa , prende la Santità Sua^

dalle mani del medefimo Signor Cardinal

Decano l'Oblazione ; talmente che nel at-

to fteflb che la riceve , dee cominciare il

Mottetto

.

All'Elevazione fi canta il Mottetto

Fratres ego enim del Paleftrina nel libro

177. carta r. e con eflb termina la Funzio-

ne; E bensì vero, che volendoli Papa te-

nere alla fua Menfa i fette Cardinali che-

anno affittito alla fuddetta Funzione ,

dovrà il noftro Collegio trovar fi nella flan-

za dell'Apparecchio fenza Cotta, per Can-

X 2 ta-
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tare coll'Òrgano tre , o quattro Mottetti

a più voci, i quali faranno fcelti a conten-

lamento del Signor Maeftro 5 nè fi dee
principiare, fe non quando il Papa beve la

prima volta

.

Lo fteflb fuccede ancora, ogniquai

volta il Pontefice vuol tenere a pranzo

qualche gran Perfonaggio

.

I

Nella Confagraziom che fa il Papa
di qualcheVefeovo

.

SI come quella Funzione per quel che
appartiene al nollro Collegio è in tut-

to firn ile a quella del Cardinal Decano ,

quando confagra il nuovo Pontefice , da^

noi nel precedente Capitolo abbaftanza-

deferitta , cosi tralafciaremo di favellar-

ne di vantaggio , rimettendoci a ciò , che
di fopra abbiam detto 5 aggiungendovi fo-

to , che il Te Deum s'intona dal Papa

.

Nel-

Digitized by Google



Il Coro della Capp. Pont. 119

)»<>' • ,*f*

Nella Coronazione del nuovo Vonte*

jìce . Cap. III.

DIverfe fono le Funzioni, che fi fan-

no dal nuovo Pontefice nella fua-

Coronazione, prima, che ci giunga alla-,

Cappella di S. Gregorio in S. Pietro; ma-
perche in effe il noltro Collegio non opera

cofa alcuna , perciò tralafciamo di deferi-

verle". Ciò che dunque appartiene a noi fi

è, che giunto il Papa alla Cappella fud-

detta , e falito nel Soglio , va il Sagro

Collegio a rendergli ubbidienza , e di poi

tutti i Patriarchi , Arcivefcovi , e Vefco-

vi

.

Terminata quella Cerimonia , Sua-

Santità dà la Benedizione , intonando Sit

nomen Domini benedittum , alla quale fi

rifponde da noi ncll'ifteflà forma j che ab-

biamo altre volte avvertito.

Dopo il Papa intona Terza, la quale fi

fa di Confeflbr Pontefice , e fi dee regola-

re fecondo quella di S. Pietro

.

Ter-
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Terminata Terza , e parato il Papa de*

gli habiti Sacri per cantare la Meffa» l'ulti-

mo Auditor di Rota prende in mano
Croce , e s'inginocchia appiè del Soglio ,

ed il primo Diacono Affittente dice Pro-

cedamus in face , e fi rifponde /n nomine

Chrifii Amen , e fubito fi porrà il noflro

Collegio fui Coro eretto preflb l'Aitar Pa-

pale dalla parte dell'Evangelio . ;

Prima che giunga il Pontefice all'Al-

tare Papale, fa diverfe Funzioni , e mol-

te altre Cerimonie , che da noi non fi

deferivono, perche al Collegio de* Can-

tori non appartengono

.

Giunto il Papa all'Altare feende dal-

la Sedia , e genuflefib avanti al Faldiflo-

rio fa Orazione , e poi alzatofi comincia

laMefla.

Fatta la Confefllone fiede di nuovo
nella Sedia Geftatoria , e li tre Cardinali

più antichi dicono fopra la Santità Sua ie^

tré folite Orazioni, feende dalla Sedia , e.

flando avanti l'infimo gradino, riceve il

Pallio per le mani del Cardinal primo Dia-

co-
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cono. Dopo falifcè all'Altare , ed in que-

llo mentre , e non prima , il Coro dà prin-

cipio all'introito . Terminata Plncenfa-

zione dell'Altare và Sua Santità al Soglio ,

ove riceve li Signori Cardinali al bagio

del Piede, della Mano, ed ali'Amplettb.

Gl'Arcivefcovi , Vefcovi Affittenti-*..* e
non Affittenti , al bagio del Ginocchio.

Gl'Abbati Mitrati , e Penitenzieri al ba-

gio del Piede ; Poi deporta la Mitra , c

,

ftando in piedi legge l'introito 5 Avverta

pertanto ii Signor Maettro di far termina-

re l'ultimo Kjrit quando il Papa averà fi-

nito di leggere il detto Introito , confide-

rando in oltre che nel Libro fletto intona-

il Gloria in cxcdfìs T)eo\ e però fi regoli

con tal prudenza , ed avvedimento, che
tutto termini nel tempo che abbiam det-

to .

Letta dal Suddiacono l'EpiftoIn Latina,

e da un Alunno di Propaganda Fide l*£pi-

ttola Greca, il Signor Maettro farà cenno ,

che fi cominci il Graduale , il quale fi dee

dire a bell'agio fino al fine, e terminato
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che ila tacerfi nel qual tempo il Cardi-

nal primo Diacono accompagnato dagl*

Auditori di Rota , Avvocati Conciitoria-

li , ed altri, proce/fionalmente li porta^

alla Confezione degli Apoftoli , dove tut-

ti infieme cantano alcune Litanie partico-

lari , con alquante Laudi, o Preci.

Terminata que/ta Funzione , e can-

tato dal Cardinal Diacono l'Evangelio La-

tino , e dal Diacono Greco l'Evangelio

Greco , il Papa intona il Credo , che
vien continuato dalnoftro Coro. Siegue

di poi l'Offertorio in contrapunto , il qua-

le fi dovrà dire con qualche follecitudine

per non fiancare li Signori Cantori ; e ap-

preflb fi canta il Mottetto In Diademata
Cafitis Aaron Q?c. di Felice Anerib al li-

bro 180. carta 1. con feconda parte , il

quale fi replicherà ad arbitrio del Signor

Maeflro di Cappella , pur che termini nel-

la forma degli altri . Dopo fegue la Fun-

zione come nell'altre Meffe celebrate dal

Papa .

Terminata la Mafia il noftro Collegio

' va
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va alla Loggia della Benedizione , dove
giunto il Papa col Corteggio del Sagro

Collegio , e della Prelatura in paramenti

Sagri , fi pone a federe in Trono , e fubi-

to il Signor Maeftro dee far principiare il

Mottetto Corona aurea fijV. del Paleftrina

a cinque voci al libro 169.0 171. carte

62. con feconda parte, di cui fe ne di-

ce una fola parte ; dopo del quale il Car-

dinal più Anziano dice :

Pater nofier &c. Et ne nos inducas in

tentationem .

g*. Sed libera nos à ma/o .

jfc Cantemus Domino . i

fy.Gloriofìenim magnificata eft.

il. Buccinate in neomenia tuba .

5*. In in/igni diefolemnitatis vefin,

.

Jubilate Deo omnis terra .

5d. Servite Domino in Utitia .

if. Domine exaudi Orationem meam .

Jfc. Et clamor meus ad te <veniat .

if. Dominus niobifeum .

5e. Et cumfpritu tuo .

E dopo l'Orazione , fi rifponde^/#*#.

Y II
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Il Diacono primo Affiliente prende il

Triregno , e mentre lo pone in tefta al

Pontefice dice . Accife Tiaram tribus

coronis ornatam &c.

Finalmente il Papa dà la folennc

Benedizione , alla quale fi rifponde tré

volte Amen , come abbiam detto altro-

ve.

Il Signor Maeftro poi farà diligenza^

fe Sua Santità vuole li Concerti alla Men-
fa , li quali fi cantano fenz'Organo, e poi

pregherà Monfignor Maeftro di Cammera
acciò procuri che il Pontefice ammetta il

noftro Collegio al bagio del Piede , effon-

do quefto un antico coftume della noftra

Cappella.

Nel
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r
cJJb del nuovo Pontefice

.

Gap. IV.

Giunto il Papa al Portico di S. Giovan-

ni , feende dalla Sedia , e genufleflo

bagia la Croce , che gli porge il Signor

Cardinale Arciprete di detta Bafilica 5 Poi

falc fopra maeftofo Trono , accommoda-

to nel medefimo Portico , dove fi vefte de-

gli Abiti Sagri

.

Il Signor Cardinal Arciprete, ftando

fui Trono con la Cappa , fa una breve O-
razione a Sua Santità , e Jeprefenta duo
Chiavi i,n uu Bacile , che porta Monfignor

Vicario di quella Bafilica , ed il Pa-

pa folamcntc le tocca 5 Poi riceve al bagio

del Piede tutto il Capitolo , e li Penitenzie-

ri; intanto li Signori Cardinali , Arcive-

feovi , e Vefcovi 11 veftono de* Paramenti

Sagri

.

Scende dal Trono il Papa , e proecf-

fionalmente entra in Chiefa , mette l'In-

cenfo nel Turibolo, e dopo prefo l'Afper-

Y 2 forio,
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forio , e incenfato dal Signor Cardinal

Arciprete , fi pone in Sedia Geftatoria

,

portando il Baldacchino li Signori Cano-

nici , il Signor Maeftro fubito farà cenno

a i due Soprani Anziani , i quali fubito in-

toneranno il Te Deum , che da tutto

il Coro fi profeguifee . Avverta però il Si-

gnor Maeftro, che quando il Papa s'ingi-

nocchia avanti al Santiffìmo, che ftà ef-

pofto nella Cappella del Crocefiflb , dovrà

allora far dire il verfo Te ergo &c. in Fal-

fobordone , dopo il quale va detto l'ultimo

verfo

,

Si porta Sua Santità al Coro de* Cano-

nici , dove riceve il Sagro Collegio all'

Adorazione , e dopo dà la femplice Bene-

dizione , ed il noftro Coro rifponde come
altre volte fi è detto

.

Si va dipoi alla Loggia, e perche in

efla vi è fempre gran concorfo di gente

,

dovrà il Signor Maeftro ufar particolar cur

ra , e attenzione di far mettere il noftro

Coro in buon fito , dove porta commoda-
mente fentire la voce del Papa , il quale

giun-
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giunto alla Loggia fuddetta , da la Bene-

dizione folenne , intonando Sanfti Apo-

poli tui Petrus ,& Paulus &c. , alla qua-

le fi rifponde per tre volte Amen , e così

termina la Funzione del PofTefTo.

Neil*Anniversario della Creazione^

del Pontefice . Cap. V.
<

SI fa Cappella Papale nella refidenza

del Pontefice , e la MefTa fi regola co-

me le altre ordinariè

.

All'Offertorio vi fono due Mottetti

,

de' quali ne feieglierà uno il Signor Mae-
ftro a fuo guflo , e ConoTues Petrus, Tu
esPaftor ovium , ambi del Paleftrina al

libro 130. carte 174. con feconda parte

a carte

.

Neil'
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Neil*Annherfario della Coronazione

del Pontefice • Cap. VI.

SI fa Cappella dove rifiede il Pontefice

,

e fi regola nella ftefTa forma di tutte

le altre ordinarie.

All'Offertorio il canta il Mottetto In
Diademate captis Aaron £fc. di Felice

Anerio al libro 1 80. con Ja feconda parte

carta 1.

. Nel Concifloropubblico

Cap- VII.

SI dee trovar di buon ora ogni Cantore

nella Cappella della refidenza del Pon-

tefice , afpettando che giunga il primo

nuovo Cardinale , il quale dopo breve^

Orazione fi pone a federe nel Bancone , e

fubito fi dà principio a' Mottetti , de* qua-

li fe ne diranno di quando in quando quan-

ti pare al Signor Maeftro , e devono du-

rare, fin tanto, che i Signori Cardinali

fi
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fi partono da detta Cappella per andare in

Conciftoro ; Per la qual cofa , fi dov rà

trovare il noftro Collegio alla Porta del

medefimo Conciftoro , per afpettarc il

cenno del Signor Maeftro di Cerimonie.

,

che farà appunto allora quando i Signori

Cardinali Diaconi Affilienti dopo aver

fpogliato il Pontefice nella ftanza de* Para-

menti, faranno ricornati in Conciftoro;

e ricevuto il detto cenno, due Soprani An-

ziani intoneranno il Te Deum &c. il qua-

le proceffionalmente li profeguirà fino all'

Altare della Cappella , nella quale il no-

ftro Coro mettendoli dalla parte dell'Epi-

ftola afpettarà, che giunga tutto il Sagro

Collegio

.

Giunti per tanto inuovi Cardinali, fi

proftrano su i gradini avanti all'Altare , e

i Signori Maeftri di Cerimonie gli cuo-

prono la tefta col Cappuccio delle Cappe ,

e poi il primo di loro fa cenno al noftro

Coro , il quale fubito dee dire in Falfobor-

done il verfo Te ergo qutfumus Qfa e poi

l'ultimo verfo . Dopo del quale il Cardi-
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nal Decano dice alcuni vcrfi a quali fi ri-

fponde come ftà notato nel libro ; e ter-

minata l'Orazione fi rifponde Amen .

.
*

Ncll'aprirc la Porta Santa

.

Cap. Vili.

FAtta al Letto de' Paramenti la dichia-

razione de i tre Eminentiffimi Legati

per aprire le Porte Sante di S. Giovanni in

Laterano , di S. Maria Maggiore , e di

S. Paolo , viene il Papa con iolenne cor-

teggio nella Cappella di Siilo , e dopo
breve Orazione /òpra al Faldiltorio incen-

fa il Venerabile , e poi intona l'Inno Veni
Creator Sfiritus &c. che fi profeguifcc

dal noftro Coro fin che dura il giro delliu

Procefiìone , andando fempre avanti alla^

Croce cantando fpeflb i verfi dell'Inno

fuddetto ; e perche il giro è affai longo

,

mentre fi va per la Piazza fino alla Guglia,1

e poi al Portico di S. Pietro , porrà il Sign.

Maeftro far replicare a fuo piacere quanti

vcrfi vorrà , eccettuatone il primo , e T



Il Coro Della Capp. Pont. 131

ultimo , che deve dirfi una fol volta nel

fine.

. Li Signori Cardinali Legati li ferma-

no alla Porta maggiore del Palazzo , e ri-

cevono dal Papa la Benedizione con le pa-

role Procedatis in pace 5 e depolli li Para-

menti , e prefe le Cappe vanno con nobi-

lilfima Cavalcata alle loro desinate Bafili-

che tutti tre uniti , fino alla cordonata del

Campidoglio , ove fi dividono

.

Giunto il Pontefice nel Portico di San

Pietro fcende dalla Sedia Geftatoria , e fa-

le fopra un maeftofo Trono , ed allora il

noftro Coro termina l'Inno . Scefo di nuo-

vo dal Soglio coperto di Mitra , e con

una candela accela in mano va il Papa alla

Porta Santa , e confegnata la candela al

primo Diacono Affiliente , piglia dalle ma-

ni del Signor Cardinal Maggior Peniten-

ziere il Martello d'Argento , e flando a-

vanti la Porta con la Mitra in tella percuo-

te la prima volta , e dice :

if. Aferite mihi Portas inflitti, .

Et. /ngrejfus in ta confitebor "Domino .

Z Per-
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Percuote Ja feconda volta col Martel-

lo , e dice :

. 7^. Intrabo in demum tuam Domine

.

. Ifc. Adorabo ad temflumfanctum tuum
in timore tuo.

Percuote la terza volta nel mezzo la.

Porta, e dice:

if. Aferite Portas , quoniam nobifeum

efi Deus

.

gs. Quifccit virtutem in Ifrati.

Qui cade la Porta

.

Ritornato il Papa al Trono , fiede , e
deporta la Mitra , s alza, e dice in canto

ÌT. Domine exaudi orationem meam

.

Et clamor meus ad te veniat

.

ir. Dominus vobifeum

.

Ifc. Et cum fpritu tuo.

Oremus .

ABioncs noftras (fc.

Ifc. Amen .

Fin tanto che i Penitenzieri di S. Pie-

tro portati via fovra d'un Carretto i ce-

menti della Porta Santa , lavano con le

fpongie bagnate nell'Acqua benedetta lo

fti-
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ftipite di detta Porta , dal noftro Coro fi

canta il Salmo Jubilate Deo, £fc. il quale

deve durare , finche abbiano finito di la-

vare , ed afeiugare detto ftipite . Dopo il

Papa deporta la Mitra s'alza in piedi , e

canta li feguenti verfetti , ed orazione

.

$\ H&c dies , quam fecit Dominus .

Exultemus , & Utemur in ea

.

if. Beatus Pofulus tuus 'Domine

.

R. Qui feit iubilationem.

if. H&c efi Porta Domini.

&Juft* intrabunt in ea.

if. Domine exaudi orationem meam.
Et clamor mezts ad te veniat

.

if. Dominus vobifeum

.

Et cumfpritu tuo

.

Oremus .

Deus , qui Mojfenfamulum tuum &c.

Ifc. Amen.
Siede , prende la Mitra , feende dal

Trono , ed avanti la Porta Santa , depofta

la Mitra , prende con la deftra la Croce

,

e con la finiftra una candela accefa , genu-

flette in mezzo della Porta , & intona il

Z 2 Te
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jTe Deum Uudamus £fc , che fi profegui-

fce dal noftro Coro

.

Terminato il primo verfo , il Papa en-

tra in San Pietro per la Porta Santa , e da

noi fi continua a cantare l'Inno fuddetto
,

fin tanto , che il Signor Maeftro di Ceri-

monie fa cenno , che fi termini , ed allo-

ra in Falfobordone fi dice l'ultimo verfo

.

Va poi il noftro Collegio fopra del Co-

ro eretto accanto all'Altare degli Apofto-

li , ed ivi afpetta il Pontefice , che dopo
"varie cerimonie , falito fui Trono intona-,

il Vefpero , il quale fi regola nella ftefla_,

forma di quello del Natale , che è cantato

folennemente con li Paramenti fagri.

La maggior cura , che deve avere il

Signor Maeftro in tutta quefta Funzione

,

fi è, d'intcnderfela col primo Maeftro di

Cerimonie , acciò che il noftro Collegio

abbia fcmpre un pofto adeguato , com-
modo , Cpiù vicino che fia poffibile al

Sommo Pontefice? per rifpondere puntual-

mente a tutto ciò 9 che dal medefimo di

tempo in tempo , o fi legge , o s'intona

.

Nel
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*

Nelferrare la Porta Santa .

Gap. IX.

Vleiae il Papa in S. Pietro col folito

corteggio, e fatta orazione all'Alta-

re del Santiffimo , indi a quello degli A-
poftoli , fale in Trono , e dopo aver rice-

vuto , fecondo il folito , tutto il Sagro Col-

legio all' ubbidienza , dà egli principio al

Vefpero , il quale è folenne , per effere li

Signori Cardinali con li Paramenti fagri

,

che pigliano doporefa l'ubbidienza, eia

Funzione fi regola conforme il folito delli

Vefperi folenni . Se poi il Papa non volcf-

fe affiflere al Vefpero , e calare folamente

dopo di eflo a ferrare la Porta Santa , allora

il Vefpero farà come gli altri Vefperi or-

dinarj, e non folenni.

Terminato il Vefpero s'incamina Sua

Santità verfo la Porta Santa , preceduto

dal Sagro ColJegio, veftito de* Paramenti

Sagri , proceffionalmente , con candele

accefe in mano ; e giunto avanti alla Con-

feffio-
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feflìone degli Apolìoli , feende dalla Se-

dia GeXUtoria , e inginocchiarofi fopra il

Genufleflorio, i Signori Canonici diSaru

Pietro gli inoltrano il Volto Santo . Salito

di nuovo in Sedia profeguifee il viaggio

,

fin tanto , che arrivi alla Cappella del San-

tilfimo 5 S'inginocchia fopra del Genuflef-

forio, e dopo breve orazione , intona l'An-

tifona Cum iucunditate&c. ed il Coro no-

ftro ivi adunato , ripiglia in contrapunto,

(cf cumgaudio deducemim , nam montes ,

Q? collcs exilient expectantes vos cumgau-
dio , Alleluia .

Non dovrà terminar quell'Antifona^,

fin tanto , che il Pontefice giunto nel Por-

tico , non fia falito al Trono $ Per la qual

cofa , potrà il Signor Maeftro farla repli-

care a fuo piacere.

Pofcia feende il Papa dal Trono , e
depolla la Mitra, benedice i Cementi, di-

cendo :

UT* Adiutorium noftrum in nomine Do-
mini .

& Qui fecit ccslum , & tcrram .

% Sit
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Ìl. Sit nomen 'Domini benedictum .

9*. Ex hoc nunc , ufque in f&culum •

Ì[* Lapidem , quem reprobaverunt edi-

ficante$ .

//icfacfus efi in caput Anguli .

i?. Domine exaudt orationem meam .

g^. Et clamor meus ad te veniat .

^f. Dominus vobifeum . .

Ifc. Et cum fpiritu tuo .

Oremus .

Summe Deus &C.

5*. Amen .

Dopo di che, pone egli la prima Cal-

ce , dicendo : Infide (fc pone la feconda.

Oui Apoftolorum &c. pone la terza : Et

fuper hanc petram &c.

Pone la prima Pietra , e dice : Colloca-

mus Qfc. la feconda : Ad claudendam &c.

la terza ; Singulo JubiUi £?c. e dette le

parole In nomine Patris f & Filii f &
Spirttus f Santtì Amen , dal noflro Co-

ro 11 dà principio all' Inno Cceleftis Vrbs

Jerufalem &c* del Paleflrina in libretti

fciolti , e terminato il detto Inno il Papa-

tor-
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torna al Trono , e deporta la Mirra , dice :

. if. Salvum fac populum tuum 'Domi-

tic .

5*. Et benedìc bdreditati tu* .

Fiat mifcricordia tua Domine fu-
-per nos .

Quemadmodumfperavimus in te.

l/r* Aiitte eis Domine auxilium de San-

fio.

gj. Et de Sion tuere eos.

Domine exaudi orationem meam.

Ifc. Et clamor meus ad te veniat.

"X/. Dominus vobiftum.

Tfc.Etcum ftiritutuo.

Oremus .

Deus , qui in omni loco £fc.

Ifc. Amen.
Terminata quella Funzione , il Papa

intona il TeDeum laudamus che vie-

ne profeguito dal noftro Coro con folleci-

tudine , e dopo da la Benedizione , di-

cendo : Sit nomen Domini benediClunu ,

&c. alla quale fi rifponde al folito. Poi con-

cede l'Indulgenza Plenaria in fórma di

Giù-
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Giubileo , e viene publicata dalli Emi-

nenti ffimi Cardinali Diaconi Affittenti .

Deporti li paramenti Sagri , e prefe le Cap-

pe il Sagro Collegio accompagna il Papa-

alla ftanza de' Paramenti , e così termina

quella Funzione.

Nella Canonizazione de
9
Santi.

Gap. X.

SI raduna il noftro Collegio dentro la-,

Balauftrata della Gappella di Sifto nel

Palazzo Vaticano , ed afpetta il Papa , il

quale veftito degli Abiti Pontificali^ giun-

to avanti all'Altare s'inginocchia avanti al

Faldiftorio , ed intona l'Inno Ave Àiaris

Stella &c. che vien profeguito dal noftro

Collegio la prima ftrofa in canto figura-

to, e la feconda incanto fermo col con-

trapunto; e alternando detto Inno in tal

forma fi va proceffionalmente in S. Pietro

facendo lo fteflò giro che li è detto di Ib-

pra nell'Aprire la Porta Santa ; e giunti

A a alla
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alla Statua di bronzo di detto Santo » fi

ceflà di cantare. E perche il viaggio è mol-

to longo . il Signor Maeftro potrà far re-

plicare quei verfi , o quelle firofe , che

ftimerà più a propofito , avvertendo di

non dir mai la prima , & una fol volta 1'

ultima , che fi dee dire quando fi termina

il detto Inno

.

Dopo li Cantori vanno fui Coro eret-

to dalla parte della Statua di S. Elena-

,

afpettando , che il Papa giunga al Soglio ,

dove riceve de more il Sagro Collegio all'

ubbidienza , e di poi gl'Arcivefcovi ,

Vefcovi , Abbati , e Penitenzieri parati •

Si porta avanti al Soglio quel Cardinale

che deve fare le tre iftanze per la Canoni-

zazione, quivi giunto, e fatta la prima-,

iftanza , dopo che il Segretario de*Brevi a'

Prencipi averà a quella rifpofto a nomo
del Papa , e che Sua Santità fcefa dal So-

glio farà genuflefla nel Faldiftorio , da due

Soprani eletti, dal loro Anziano , al cen-

no del Signor Maeftro di Cerimonie fi

cantano le Litanie de' Santi femplici , ed
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il Coro rifponde fecondo il coftume fino

ili*Agnus Bei exclufive .

Fatta nell'ifteflà forma dal Signor Car-

dinale la feconda iftanza , e data come fo-

rra la feconda rifpofta , il Pontefice dopo

breve fegreta Orazione intona l'InnoVeni

Creator Spritus , il quale fi profeguifcc

dal noftro Coro in canto figurato , ma con

follecitudine ; e in fine di efTo due Sopra-

ni Anziani dicono il Verfetto Eminefp-
ritum tuum, £f creabuntur. Et renova-

bisfflciem terra , e detta da Sua Santità 1'

Orazione , fi rifponde Amen .

Segue dopoi la terza iftanza , e terzru

rifpofta , dopo la quale il Papa pronunzia

la fentenza della Canonizazione; termina-

ta la quale fa alcune altre Cerimonie , c
dopo intona il Te Deum , che fi ripiglia

dal noftro Coro con follecitudine tutto in

canto figurato . Dopo di che il Cardinale

Diacono primo Affittente $ dice il Verfo

Orate fro nobis Saniti iV. N. fe fono mol-

ti , e le è un folo Ora -pro nobis Sanófe jV.

e fi rifponde Vt digni efficUmur pomijjia*
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nibus Chrijit , e detta da Sua Santità l'O-

razione propria de' Santi , o Santo, fi ri-

fponde Amen .

Dopo il Cardinal Diacono fuddetto ,

overo le il Papa canta Meflà il Cardinal

Diacono dell'Evangelio dice il Confiteor ,

e poi Sua Santità dette le folite Orazioni

Precibus , & meritis £fc. dà folenne Be-

nedizione , alla quale fi rifponde per tré

volte Amen .

Si dà principio alla Metta , che fi ce-

lebra , o dal Papa , o dal Cardinal più de-

gno , e fi regola nel modo delle altre

.

Cantato dal noftro Coro l'Offertorio in

contrapunto, fi tace fin tanto che fiano ter-

minate tutte l'oblazioni , e poi fi dà prin-

cipio ad un Mottetto proprio per quella-

Funzione , che potrà far replicare il Si-

gnor Maeftro a fuo arbitrio , pur che ter-

mini fecondo il noftro collume , quando

s'incenfa il penultimo Cardinal Prete

.

Il rimanente della Meffa fi regola^

come abbiam detto nelle altre ordina-

rie , terminando con la femplice Benedi-

zio-
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zione che dà al Popolo dicendo

.

$\ Sitnomen Domini benedittum .

Ex hoc nunc , & uf]ue in f&cu-

lum

.

i?. Adiutorium noftrum in nomine Do-

mini .

@t. Quifecit c&lum> & terram.

Benedictio Dei omnifotentis Patris f
Filii f& Spritus f Sanóìi Amen .

E così benedetto il Popolo termina-

quella laboriofa Funzione

.

»

Nel Batte/imo di qualche Ebreo . .

CAP- XI.

NOn fi può dare regola certa del modo
di pratticare il Battefimo degli A-

dulti , mentre quello dipende dalla volon-

tà del Pontefice di farlo in quella forma , e

luogo che più gli piacerà. Diremo dun-

que quello fi è pratticato nel tempo del no
flrogloriofo Pontefice CLEMENTE XI.

Si portano gl'Ebrei da Battezzarli nei

Portico di S. Pietro , dove affiniti da loro

Pa-
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Padrini un Arcivefcovo veftito Pontifical-

mente gli fa li foliti eforcifmi 5 dopo li

quali introdotti nella Cappella del Croci-

fiflb, dallo fleflb Prelato fono unti con lo-

glio de* Catecumeni

.

Si parte il Pontefice dalle proprie dan-

ze, e fi porta in S. Pietro, e dopo fatta^

breve Orazione all'Altare delSantiflìmo,

ed a quello degl'Apoftoli $ viene alla Cap-

pella del Battifterio, avanti della quale

appoggiato al Pilaftro IH eretto il Soglio

ove fi pone a federe affittito dal Sagro Col-

legio.

11 primo Signor Maellro di Cerimonie

prefenta a Sua Santità l'Adulto da Batte-

zarfi , a cui il Papa dimanda quale è il fuo

nome, e chiamandolo per lo fteflb nome,
dice verfandogli l'Acqua del Battefimo in

Tefta , Ego te bapti&o in nomine Patris f
& Fiiii f Spiritus f Saniti Amen

.

Si prefentano gl'altri fe vi fono , a'

quali il Papa fa lo fteflb , che ha fatto ai

primo

.

Parte il Pontefice , e vi alla Cappella

di
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di S. Gregorio feguitodal Sagro Collegio

>

ed ivi Crefima li medefimi affiiUti da loro

Padrini

.

Dopo la Crefima Sua Santità intona il

TeDeumUudamus , chedalnoftro Coro
fi profeguifce in canto figurato , e poi fi

rifponde all'Orazione , ed alla Semplice

Benedizione

.

Terminata quella Funzione il Papa fi

prepara per la Mefla baffa , alla quale dal

noftro Collegio fi cantano due Mottetti,

uno all'Offertorio , e l'altro all'Elevazio-

ne , che faranno ad arbitrio delSign. Mae-
ftro di Cappella

.

Nelle Procefftoniftraordinarieper

Giubilei, 0 Indulgenze *

Cap. XII.

SI raduna il noftro Collegio nella Chie-

fa deputata per principio alla Procef-

fione , ed ivi afpetta il Papa , fe v'inter-

viene , o pure il Sagro Collegio , ed uni-

ti avanti all'Aitar maggiore, al cenno del

Si-



146 Osservazioni per regolare

Signor Maeftro di Cerimoniere Soprani

eletti dal loro Anziano danno principio

alle Litanie Maggiori; e dopo detto San-

ila Aiaria ora^ro nobis\ fi alzano in pie-

di li Cantori , & a due per due s'incam-

minano proceflìonalmente fino alla Chie-

da deputata per termine alla froceffìone^

.

Avverta il Signor Maeftro di non far ter-

minare l'ultimo Kyrie fin tanto non fia

giunto il Pontefice , e con eflb tutto il Sa-

gro Collegio , dovendo dire Sua Santità ,

o il Cardinal più degno Pater nofier ,a cui

fi rifponde nella forma notata nel libret-

to; eflendovi il Papa per fine dà la fem-

plice Benedizione , alla quale fi rifponde

come in altro luogo abbiamo detto.

Nel?
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NelPEJJequie de
9

Sommi Pontefici.

Cap. XIII.

SI raduna il noftro Collegio fovra il Co-
ro della Cappella della Pietà in S. Pie-

tro, dove alla prefenza del Sagro Collegio

un Cardinal Canta la Meflà de* Morti , la

quale va tutta in Canto piano

.

Fatta la Confezione , il Celebrante fa-

lifee all'Altare , e bagiatolo va al Faldifto-

rio per ivi leggere l'introito , ficchè dee
il Signor Maeftro ftar bene avvertito di

non far terminare l'ultimo Kyrie , prima,,

che il Celebrante non abbia finito l'Introi-

to.

Dopo l'Epiltola fegue il Graduale , il

Tratto , e la Seguenza , che fi devono di-

re andante, e fi regolano fecondo il no-

ftro coftume , e come abbiam detto di fo-

pra nel giorno dell'Anniverfario de' De-

fonti ; e così ancora il reftante di quella^

Funzione .

31 Communio dee durare fin tanto ,

B b che
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che il Celebrante purificato il Calice , e

lavateli le mani lo abbia letto alfuo luo-

go.

Il Libera me Domine fi dovrà dire al

cenno del Signor Maeftro di Cerimonie ,

che farà, dopo che il Signor Cardinal Cele-

brante deporta la Pianeta , e prefo il Plu-

viale , federa nel Faldiftorio . In tal for-

ma appunto vanno le altre cinque MelTe >

che ne' feguenti giorni fi cantano .

Settima EJJcquie*

LÀ
MefTa che in quello giorno fi canta

nella Cappella della Pietà in S. Pietro,

và regolata in tutto, e per tutto come nel-

le patiate fi è avvertito

.

Terminata che fia, quattro de' noltri

Compagni commandaci dal Maeflro di

Cappella vanno fopra i quattro Angoli

del Catafalco , per afliftere ogn'uno di

loro a' quattro Signori Cardinali , che*

divifi negli Angoli fuddetti , e vefiki di

Pluviale faranno laffoluzioni . Il rima-

nen-
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nente del noftro Coro dee II Signor Mae-
ftro firuarlo a man delira del Catafalco

dentro le Guardie

.

Terminato dal Celebrante il Non in-

tres ©V. il Coro rifponde Amen , e porti-

fi i quattro Eminentiflìmi a federe , e co-

perti di Mitra fi dà principio al primo Re-

fponforio Subvenite &c. in canto fermo

,

il quale fi dice andante , e come è notato

nel libro . Avverta il Signor Maeftro , che

quando il Coro dice l'ultimo Kyrie>i\ pri-

mo de' fuddetti quattro Cardinali pollo V

incenfo nel Turibolo fia alzato in piedi

per dire Pater noficr, a cui rifponde quel

Cantore , che Uà fopra del Catafalco affi-

ttente al medefimo , non folo al Pater no-

fier , ma ancora a gli altri verfi notati nel

libro ; e terminata l'Orazione Deus cui

omnia vivunt , il Cantore rifponde A-
men , e i quattro Eminentiflìmi fi pongo-

no di nuovo a federe coperti di Mitra j ed

il noftro Coro comincia a cantare il fe-

condo Refponforio Qui La^arum refu-

fcitafti&c il quale fi dee regolare nelL-u

Bb 2 ilef-
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ftefla maniera del primo , e così ancora ,

il Terzo, e Quarto. Al Quinto Refpon-

forio Libera me Domine {fc. tutto il no-

ftro Coro dee unitamente rifpondere a i

verfetti ; e dopo detto dalli due Soprani

Anziani il Requiefiat in face. Sirifpon-

de Amen. E cosi termina la Funzione di

quefìo giorno , alla cui norma lì regolano

le altre due , che feguono

.

* •

Decimo Giorno.

IN tal giorno canta la Mefla dello Spi-

rito Santo il Signor Cardinal Decano

,

la quale va regolata come nelle altre Cap-

pelle abbiam veduto. Al Graduale avver-

ta il Signor Maeftro di non far dire Veni

Sante Spiritus g>V. fin che il Celebrante-

non fia inginocchiato avanti al Faldifto-

rio . AlFOrfertorio fi dice il Mottetto Can-

tate Domino di Ruggiero Giovannelli tu

otto voci nel librò 173. carta 1. e dovrà

terminare , fecondo lo fiile degli altri.

Terminata la Mefla fi fa l'Orazione.

De
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De eligendo Pontéfice , dopo la quale il no-

ftro Collegio fi troverà alla Porta della-.

Cappella del Coro , ed al cenno del Si-

gnor Maeflro di Cerimonie i due Soprani

Anziani inginocchiati nel mezzo della^

detta Cappella intoneranno l'Inno Veni

Creator Spritus , e il noftro Coro ripi-

gliai in canto figurato tuttala prima fìxo-

fa , dopo la quale s'inviarà proceffional-

mente avanti la Croce verfo il Conclave ;

feguendo a cantare l'Inno fuddetto fin tan-

to , che tutto il Sagro Collegio fia giunto

alla Cappella Paolina , dove fubito fi dice

l'ultima ftrofa Deo Patri ($>c. dopo la quar

le due Soprani dicono il Verfetto Emitte

fpritum tuum , (fcreabuntur . fy.Etre-

novabisfaciem terrA , e dopo l'Orazione

fi rifponde Amen , e termina la Funzione

andando il noftro Collegio a deporre lo

Cotte nella Cappella del Cortile , dove
durante il Conclave ogni giorno fi canta la

Mefla dello Spirito Santo dal Collegio fud-

detto.

Neil'
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NelFJnnivcrfario del Sommo
Pontefice Defonto.

Cap. XIV.

IL Pontefice prò tempore fuole ogn an-

no nella fuarefidenza far celebrare l'Ef-

fequie al fuo Predeceflbre nel giorno della

di lui morte facendo Cappella Papale

.

La Funzione è in tutto fimile a quella

del giorno de* Morti > una fol cofa dee pf-

fervare il Signor Maellro , che quando in

quefta Cappella v'affida il Papa , la Fun-

zione fi regola con elfo lui , quando che
nò, col Celebrante

.

Nel?
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NelFEJfequie degli EminentiJJlmi

Cardinali Defonti.

Cap. XV.

npErminato da i Religiofi il Maturino

JL de* Morti , c replicata l'Antifona^

del Benediéìus. Ego fum &c. il Signor

Maeflro commanderà, che il noftro Co-

rò cominci il Refponforio : Libera m<Lj

Domine &c. in canto figurato , e come ftà

notato nel libro 1 dopo di che fi dee rifpon-

dere al Cappellano foftituto della noftra^

Cappella , che fa l'offizio a quei verfì no*

tati nellibro fuddetto.

Neil
9
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f • » % 1 1 \

NelPEJfeqiàe d*nn nqflro Compagno
Defonto , ed altri Anniver-

farj della Cappella

.

Cap. XVI.

SI raduna il noftro Collegio nella Chle-

fa ove ftà e/pofto il Corpo del Defbn-

toCompagno, dove da'noftri Cappella-

ni Softituti , e Scrittori fi canta la Meffaj,

,

alla quale il Signor Maeftro non ha altro

obligo , che di iàr cenno per cominciare

l'Introito , il Graduale , e l'Offertorio ,

fi dovranno dire andante fenza alcuna-,

ftretta obligazione di terminare con laj

Funzione, come nelle paffete Cappelle fi

è avvertito , Dovranno bensì terminare

col Celebrante il Sanftus> il Benedicius ,

XAgnus Dei , ed il Lux Aterna . Non fi

darà principio al Refponforio Libera mi^>

"Domine &c. fin tanto che il Suddiacono

non fia giunto con la Croce avanti al De-
fonto.

Dopo la Funzione il Signor Maeftro

dovrà

Kl by Goc
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dovrà ringraziare quei Signori Maellri di

Cerimonie , che averanno affittito nel

Banco alla Meflà

.

Nel?Anniverfario di Marazzoli , e

de
9

nojìri Compagni Defonti

a S. Gregorio .

SÀrà particolar cura del Signor Mae-
ftro d'intenderfela col Padre Sagrelta-

no di quella Chiefa deflinata per l'Anni»

verfario del detto Marazzoli , efapere fe il

giorno 24-di Gennaro fia impedito,e quan-

do fia libero, dovrà notificarlo al Collegio,

il quale allora deputata fi troverà in detta

Chiefa,dove da i Signori noftri Cappellani,

Chierici , e Scrittori fi canterà la MeflL
per l'Anima del noftro Compagno defon-

to Marco Marazzoli > e fe tal giorno fofle

impedito , fi fera prima , o poi nel gior-

no più commodo . Dopo la Meflà il Signor

Maeftro ringrazierà il Padre Sagreftano

per l'incomodo ricevuto in tal Funzione

.

Il Signor Maeftro farà lo fteflb per l'An-

C c ni-
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niverfario de' noilri Compagni Defbnti

,

che ogn'anno nel giorno dell'ottava de'

Morti fi fi nella Chiefa di S. Gregorio 5

Quelle due Funzioni fi regolano come ab-

biam detto di fopra nell'Eflequie d'un no*

Uro Compagno

.

Nelle Cappelle Cardinalizie di Sa?L*

TomaJJb d'Aquino , e San Bo- .

naventura. Gap. XVII.

IN quelle due Felle fi fa Cappella Cardi-

nalizia nelle Chiefe di Santa Maria-,

fopra Minerva , e di Santi Apoftoli . Can-

ta Mcflà un Vefcovo, e la Funzione fi re*

gola come le altre Cappelle ordinarie^.

All'Offertorio fi canta il Mottetto O Do-
éfor optime £JV.a quattro voci del De Gran-

dis nel libro 1 59. a carte ó 3 . e fi termina^

come gl'altri.

Nel-
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Nella Fejla della Annunziata .

Cap. XVIII.
•

IN quello giorno fuole II Pontefice con-,

folenne Cavalcata portarli alla Chiefa_,

di S. Maria fopra Minerva > nella quale fa

Cappella Papale 5 e la Funzione li regola

come le altre Cappelle ordinarie . All'Of-

fertorio vi è il Mottetto Ne timeas Ma-
ria del Palellrina libro i65-carte s.Sc que-

lla Fella fi celebrare nella Quarefima ,

avverta il Signor Maeflro, che dopo l'Epi-

fiola vi è il Graduale , e poi il Tratto , che

fi dovrà dire andante , e terminarlo al tem-

po degli altri . All'Offertorio vi è il Mot-

tetto Sufcife vtrbum di Matteo Simonelli

libro 160. carte 29.

Per S. Marta Fefta di Palazzo

allafva Cbiefa vicino a
S. Pietro.

IN quello giorno fi fanno dal nolìro Col-

legio due Fu nzioni,cioè Meffa, e Vefpe-

Cc 2 ro
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ro Jfccondoil noftro Itile , e Mon/ig. Mag-
giordomo ci provede delle Carrozze, le

quali li trovano al luogo ftabilito da noi , e

fecondo il comodo de* Signori Compagni.

Il Signor Maeltro dee ufare ogni maggior

diligenza , e attenzione , perche quelle due

Funzioni di Meffa ,e Vefpero fieno vaghe,

e ben concertate , e di buoni Autori

.

Fine della Seconda Parte

.

» • •

IL racconto , che nella Prima , e Seconda Var-

te di qttefto librofifa y delle Sagre Cerimonie s

edaltri ufi della Cappella Pontificia , come che

in tutto perfettamente concordi colla difpofi^ioue

delCerimoniale 'Romano y e Colia prattica del-

lafudd^tta Cappella , viene per tanto da me in-

foafiriito approvato con la prelènte publica atte-

fialiene , di ( iù , a ragiene delmio ufficio , /ino

per la verità ricercato. Quefio di io. 'N.ovem-

. bre 1 7 1 o. •

,

Candido Canonico Ca/fina Maeftro di Ceri-

monie del Regnante Pontefice CILE*.

; MENTE XI.

CA-
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CATALOGO
DE' NOMI COGNOMI , E PATRIA

DE 1 CANTORI PONTIFICI, .

. ** ' .

-,

Col giorno del loro ingreflb in Cappella

da Paolo III. fino al Regnante

Pontefice CLEMENTE XI.
« *

*...

Efiratti dal libro delle Cofliiazioniy da i libri di Cam-

merlengbi, e de' Puntatori della detta Cappella,

con l'aggiunta a"alcune particolari Annota-

zioni , e Ritratti de' più Muft ì ^ -

QompofitQri della medefima

.

„ .* • •• » J

I par cofa ragionevole pria

di cominciar quell'Opera

il dar notizia al Collegio

j| de' Cantori della Cappel-

li la Pontifìcia di Jacopo

Pratenfe , dettoJufquiru

del Prato celeberrimo Compofitore di Mu-
fica ne* fuoi tempi , fcolaro di Giovanni

Okenheim, del quale parla Glareano . Egli

fu Cantore delia detta Cappella fotto Sifto

IV. , e fui noftro Coro nel Palazzo Vatica-

no
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no fi legge (colpito il fuo nome . Fù il lu-

me maggiore di quefta gran feienza, dal

quale imparorno tutti i Contrapuntifti,che

vennero dopo di elfo

.

Fiorì nel fecolo 1 400. come fi raccoglie

da tre libri delle fue Mefle date alla lucci-

in Foflombrone l'anno 151 5- e 1 516. da

Ottavio de Petrucci di detto luogo , Uo-
mo di grand'ingegno , il quale fù il primo
inventore di fbmpar la Mufica .

Il Doni nella fua Libreria riferifee , che

fofTero ftampati cinque libri di MefTe di

quell'Aurore , ma perchè non fe ne trova-

no che tre foli , lafcio la verità al fuo luo-

Le fue Opere dimoftrano e/Ter egli fla-

to intelligentiffimo Compofitore , pieno

di regole efatte , vivaciffimo nell'inven-

zione , e fpiritofo nel modo di comporre
di quei tempi, ne' quali la Mufica era affai

fcarfa di penfieri , iepolta , per così dire

,

in quell'inefperta antichità

.

Benché fventurato , e perfeguitato

dalia fortuna , come riferifee il Zarlino

ne
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De i Cantori Pontifica 161

ne i Supplementi Muficali libro 8. foglio

3 14. non v'ha dubio che fu Jofquin Uomo
di gran talento , di cui parla , e parlerà

Tempre la fama.

Ludovico Magnasco da Santa Fiora^

Vefcovo d'Aflìfi , e Maeftro di Cappel-

la

.

Bernardo de Pauli Decano.
• Gio. Francefco Felici.

Giacomo Arkadelt Maeftro di Cappella

del Cardinal di Lorena , Compoficor di

Madrigali il più gradito , chefoflenelfuo

tempo,per lo che i ilampatori per loro gua-

dagno davano alla luce le Opere d'altri

fotto nome di quello grand'Autore, tanta

era la fama che di lui correva , e ciò fi ve-

de da una lettera dedicatoria di Antonio

Gardano nel principio del fecondo libro

de' Madrigali , imprefla in Venezia nel

Mefe di Pebbrajo 1539.

Haftampati cinque libri di Madrigali

,

come dice il Doni nella fua Libreria , par-

te prima, foglio 64. parlando di detti libri.

Fra tutti i Madrigali di queft'Uomo infi-

gge
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gne merita il primo luogo quello che dice

Il bianco, e dolce Cigno cantando muore.

Biagio Manez

.

Girolamo Tamagni

.

Carlo d'Argentillj . Quefto è flato utl,

ottimo Compofitorc di Mufica , come li

vede in un libro manuferitto di diverfi

Autori , che fi conferva nell'Archivio del-

la Bafilica Vaticana fcritto nel primo De-

cembre 1543-

Pietro Lambert

.

Iuone Barn.

Lamberto Francefe

.

Ludovico le Cont . .

Bartolomeo Efcobedo . Fù gran Con-

trapuntifta , come riferifee il Salines nel

fuo Trattato di Mufica libro 4. cap. 3 2. fo-

gl. 228. con quelle parole Cam Bartbolo-

m&o Efcobedo 'viro in utraque JMuficcs

farte exercitatifjimo .

Antonio Calafans della Diocefi di Leri-

da x ?45.

Antonio Ferrarifi.

Ernefto Bultejo

.

Vin-
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Vincenzo Italiano

.

Pietro Barrolomeuccio 6. Novembre
1547-

Antonio Normant Lopal Francefe .

Ghislino d'Ankerts , ottimo Contra-
puntifta di Madrigali^ quali fumo ftampa-
ti dal Cardano in Venezia nel 1 559.

G10. Antonio de Magnani

.

Giovanni Abbate

.

Francefco Palavera Spagnolo

.

Marco Fiorani

.

D d Cri-
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Criftoforo Moralesdi Siviglia metto iii>

Cappella da Paolo III. come fi legge nella

lèttera del 2. libro delle Meffe , dedicate

al detto Pontefice Tanno 1 544- con quefte

parole Accedit ad hac , quod cum me iam

fridem inter Chori tui Mufìcos collocale-

ris
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ris 5 tjux ex ingenio noftro ©V. Fu Aurore

ftimatiffimo , c di gran grido ne* fuoi tem-

pi . Compofe molte Opere Ecclefiaftiche

,

come fi vede da due libri di MeJfle , e da

un libro di Magnificat ftampato in Vene-

zia Tanno 1562. Nel noftro Archivio fi

Conferva il famofo Mottetto Lamentaha-

tur Jacob , che ogn'anno fi canta nella-»

quarta Domenica di Quarefima , come al>

biam detto di fopra nelle Funzioni ordina-

rie di tutto l'anno , il quale in vero c una

maraviglia dell'Arte

.

Paolo Borfani

.

Stefano de Toro

.

i Antonio Cappelli*

Gio. Antonio Chierico Ferrarefe di

Giacomo de Magnani 3. Agofto 1 545-

Leonardo Bonort Lemovicen.

Virgilio Ammoliti.

Pietro Ordonnez Teforiere della Cap-

pella,

Giovanni Mont

.

• Simone Bartolini Peruginoy fù al Con-

cilio di Trento mandato da Pio IV* con al-

Dd 2 tri
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tri etto Cantori, come fi legge nel Catalo-

go di detto Concilio.

Giovanni Sanchez de Tineo

.

Ottaviano Emoli

.

Federigo Lazifi

.

Virgilio Tortino di Cafa nuova

.

Gio. Antonio Latini da Benevento . Fù
al Concilio di Trento

.

Gio. Luigi de Vefcovi Napolitano. Fu
al Concilio di Trento

.

Francefco di Montaivo

.

Giovanni Defino Carota d'Affifi

.

Vincenzo Vicomercato

.

Pietro di & Germano

.

Francefco Buftamante Spagnolo. Fùal
Concilio di Trento

.

Bartolomeo le Cont Francefe . Fù al

Concilio di Trento.

Giovanni Sanchez

.

Anello d'Antignano Napolitano

.

Gio.Antonio MeruIa.Quefto fù il primo

nofiro Maellro diCappella dopo la Bolla di

Sifto V. come fi legge nel libro di Archan-

gelo Crivelli Puntatore dell'anno. 1587.

Mat-
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Mattia Albo di Fuligno . Fù al Concilio

di Trento

.

Marino Lupi Afcolano

.

Francefilo Druda Francefe . Fù al Con-

cilio di Trento

.

Luigi Conginguo Gifonen. Fù al Con-

cilio di Trento.

Benedetto Arcadj

.

Giovanni di Figueroa Spagnolo

.

Firmino Lebel

Federigo Donati

.

Michele di Paramato

.

Paolo de Magiftris Tumonen.
Criftofbro d'Oggeda

.

Pietro Scorteccio d'Arezzo. Fù al Con-

cilio di Trento.

Annibale Zoilo. Stampò molti , e varj

libri , che furono molto graditi dalla pro-

feffione.

-
: Tornado Gomex di Palenza

.

Francefco Adriani

.

Santi Gherlini Bolognefe

.

Giuliano Riti da Tivoli.

Giovanni di Paredes Saguntino

.

Ga-
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Gabriel Carleval da Conca

.

Onofrio Gualfreducci

.

Giacomo Lennecto Chierico

.

Giovanni Ifconfort Maltefc

.

Gio.Battifta Giacomelli. Romano.
Antonio Manni Dercinorien.

Pietro di Monroja Caurien.

Francefco de Priora Toletano.

Tutti i fuddetti nomi fono confufa-

mente notati di propria mano nel libro

delle noftre CofHtuzioni , e in altri libri

.

Avendoli per tanto trovati fenz ofditìe di

tempo , non ho mancato di far tutte quel-

le neceflarie diligenze per metterli in buo-

na forma ; ma le memorie perdute nelP

incendio del noftro Archivio mi anno pri-

vato di quella buona forte .

Darò dunque principio a iTegnenti, che

nel libro delle dette CofHtuzioni , e ne* li-

bri più diligenti de i Puntatori ho ritrovati

con miglior ordine

.

• » m *

PAO-
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PAOLO IV.
t •*"*<»•

Gio. Pierluigi da Paleftrina fu /colare di

Gaudio Meli' Fiammengo.Fù Compofitore
della Cappella Pontificia , di cui (per quan-
te diligenze abbia fatte) non è /lato podi-

bile
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bile ritrovare il precifo tempo della Tikl

nafcita , per l'incendio di tutte le fcritture

della Città di Paleflrina fua Patria, feguito

nel facco del Duca d'Alva nel 1 557. Mi ri-

porterà per tanto a ciò che di lui lafciò

fcritto il Torrigio nelle fue Grotte Vati-

cane , dicendo ch'ei morì in età d'anni 65.

Nacque povero di beni di fortuna , ma
così ricco d'ingegno , che ben prefto fi

rendè lo ftupore , non folo di Roma , ma.
ancora del mondo tutto , di che ne fanno

indubitata fede tante fue Opere date alle

ftampe , e compofte con tal profondità di

fapere , che fono lo fpecchio di tutti i Pro-

fefTori

.

Prima di quefto valorofo Compofitore

erano ftati molti eccellenti Contrapuntilti,

tra' qualiJufquin del Prato , di cui abbiam

parlato di fopra , che fù il più fpiritofo in-

ventore di fughe, eroverfei, che avefTe

la Mufica al fuo tempoj E benché quei

grand'Uomini foffero pieni di buone rego-

le armoniche , erano così mal prattici nel

mettere le parole fotto alle loro compofi-

zio-
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zioni , che per la confufione di effe, il Pon-

tefice Marcello II. (comeabbiam detto nel-

la Prefazione) voleva proibire la Mufica

nelle funzioni Ecclefiaftiche; allorché Gio.

Pierluigi in età di anni 26. in circa , gio-

vane di elevato ingegno , compofe una

MefTa a fei voci , intitolata Papa Marcel-

li , e con efla riparò al gran danno , che
fovrafiava a quella Scienza . Non so per

tanto fu qual fondamento Monfignor Pel-

legrini nel fuo Mufeo Iftorico-legale ap-

poggi la fua opinione , con dire , che que-

fla MefTa Pap& Marcelli fia compofizione

di S. Marcello Papa , quando che la Mufi-

ca mifurata non fi ha , che dal tempo di

Guido Aretino Monaco, il quale toltele

prime fillabe dalla prima flrofa dell'Inno

di S. Gio. Battifta Z)t queant laxis refonare

fibris &c. ne formò le fei note T)t> Rc> Mi,
Fa , Sol , La > che poi furono di lume a

Giovanni de Muris gran Matematico in

Parigi > il quale, circa Tanno 1 370. inven-

tò le otto figure delle note muficali j fopra

le quali , molti elevati ingegni fabbricaro-

E e no
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no una perfetta armonia di più voci , di

più proporzioni , e tempi , col fegno della

mifura, ovogliamdire battuta; Dunque

la gloria di quella bella Metta è tutta deli*

immortai Paleftrina, il quale per la viva-

cità del fuo fpirito , nel 1562. in età di

anni 33. fu eletto Maeftro di Cappella di

S. Maria Maggiore , come fi vede nel libro

de* Provifionati di detta Bafilica

.

Benché nella Prefazione fiafi detto,

che Gio. Pierluigi da Paleftrina , fotto il

Pontificato-di Marcello IL fofle Maeftro di

Cappella della Bafilica Vaticana , avutefi

migliori notizie , fi è conofciuto , che ciò

non potevi dlerie » attefo, che morto Gio-

vanni Animucda.Maeftro di Cappella del-

la detta Bafilica , 1 anima del quale , come
aflerìS, Filippo Neri volò al Gelo, otten-

ne Gio, Pierluigi quello porto neiranno

1 57 1 1 conforme apparifcc nel libro de* Sa-

lariati della Cappella Giulia, che fi con-

ferva nell'Archivio del Capitolo di S.Pie-

tro . Finalmente carico di meriti , e di glo-

ria finì di vivere a i 2. di Febbrajo Ì594-
fotto
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fotto il Pontificato di Clemente Vili, co-

me ii trova notato nel libro d'Ippolito

Gamboci Puntatore di quel tempo , e quel-

ite fono le fue vere , e precife parole

.

Adi 2. Febbraio 1 594. Quefia matti-

na il Signor Giovanni Pierloifci eccellen-

tifimo Mufico noftro Compagno , * Mae-
Jiro di Campila in S. Pietro , pafso di que^

fia a miglior vita , / a 24. borefu portato

in detta Cbiefa accompagnato , non folo da
tutti li Mufici di Roma , ma anco da una
moltitudine di populo , efecondo il nofiro

folitOy conforme alle nofire Coftituzjoni .

Cantammo il Refponforio Libera me Do-,

mine , tutti li nofiri Compagnifumo pre-

ferii , eccetto il Signor Alejfandro Merlo ,

il Signor Francefco Soto .

Da quanto fi è detto fi fcorge avere il

Torrigio nelle fue Grotte Vaticane errato

di un'anno , allor che fcrifle :

( In S. Pietro avanti all'Altare de' Santi

Simone , e Giuda ) Sta fepo/to Gio: Pier-

luigi di Palefirina gran Cornpofitcre di

Mufica y Maefiro dt Cappella di quefia^

E e 2 Ba-
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Bafdica>il quale morì di anni 65>*di 2. di

Feb. 1593- ilcui corpofu portato intorno

a Borgo da tutti i Mufici di Roma accom-

pagnato , & a tre Cori lifu cantato a cin-

que voci un Libera me Domine da luicom*

pofto ; & in una Lama di Piombofurore
intagliate quefie parole . Ioannes Petrus

Alojfius Pr&nefiinus jMufic& Princeps .

Fu feppelJico il fuo Corpo in S. Pietro

,

privilegio cosi cofpicuo era ben dovuto al-

la lingolariflima virtù di sì grand'Uomo

.

Tutto quello fi trova notato nell'Archivio

del Capitolo di S. Pietro con quelle paro-

le.

. Ad) 2. Feb. 1 594. Meffer Gio. Pierlui-

gi daPalefirina Mae(irò di Cappella di

S. Pietro , fepolto alla Cappella nova per

depofìto.

PIO IV.

Aleffandro Romano entrò in Cappel-

la nell'anno 1 560. Fu per la fua eccellenza

detto AlefTandro della Viola, fonando que-

llo
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fto itrpmento con tanta foavità , che rapi-

va l'anima di chi Tafcoltava . Fu invento-

re di Canzonette a quattro , e cinque voci

aflài fUmate da' Profeflbri intelligenti. La-

fciò la Cappella , e fi fè Monaco della

Congrègazione Olivetana col nome di D.

Giulio Cefare ; onde in detta Congrega-

zione compofe Mottetti , con concerto di

più voci , e ftromenti . VifTe Monaco sfor-

tunato , come vien riferito dal Banchieri

nel Direttorio Monadico nel 16 1 5* lib. 2*

part. 3. foglio 287.

Aleflandro Merlo adi 21. Decembre
1561.
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Padre Francefco Soro da Langa Diocefi

d'Ofma Soprano . 8. Giugno 1562.

Quell'ottimo Sacerdote fu da S. Filippo

Neri ricevuto nella fua Congregazione

Tanno 1575- adi 17. Decembre , e fu il

decimo terzo Prete dopo il Santo , come
ho

Digitized by Google
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ho trovato nel libro de* Padri in S. Maria
in Vallicella

.

Ebbe una cura particolare nel cuftodi-

re Toneflà delle Donzelle . Fu devotiffimo

di S. Terefa , e per efler fuo contempora-

neo , e dello fteflb Regno della Cartiglia^

Vecchiardi cui era nativa la Santa , in ono-

re della quale fondò in Roma il primo Mo-
naftero fotto la fua Regolarne al di d oggi

dicefi S. Giufeppe a Capo le Cafe, come
lì vede nella Lapide di detta Chiefa, pofta^

all'Aitar Maggiore dalla parte dell'Epifto-

la , del feguente tenore

.

D. O. M.
Rei* Franai/co Soto Hifornir Dicecef

Oxomen. Presbitero Congregai ionis à S.

Philippo Nerio Fundatore eletto . .

Huius Monafterii Jidonialium Car-

melitarumftrittioris ohfermantia in Urbe
ab ipfo introduciarum Fundatori ottimo :

Aloniales& Guhernatores prò parenti

Pofuere.

Vixit laudabiliter annos LXXXV-
Obdormivit 2 5. Septembris 1 6 1

9.

Pri-
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Prima della fuddetta Lapide ve n'era;

un'altra , fatta a fuo tempo , con la feguen-

te ifcrizione.

lefu . Maria . Iofepho .

^Temflum hoc , & Monajlerium Mo-
nialium Difcalceatarum -primitiuA Regu-

U , Ordinis B. Maria Virginis de Carmelo

S.Iofefho dicatum . Francificus Soto IIi-

fifanus Oxomen. Congregationis Oratorii

ÌJrbis Presbyter > & Muficorum Pontifi-

cia Cappella Decanus , fuisfiumptibus ,&
imdufiria àfundamentis erexit , ornanti ,

dotavit . Anno Domini 1 598. Clemen-

te VIIL Pontifice Maximo .

Efpofta quella Lapide , i fuoi Compadri
riltretti nella loro efemplare umiltà , noiu

permifero , che reftafTe al pubblico un'at-

to, che in qualche parte pareva vanaglo-

riofo $ onde lo fteflb Soto la tolfe via , nè

vivente lui fu più innalzata ; Morto che
egli fu , quelle buone Religiofe , per non
perder affatto la memoria di sì gran Bene-

fattore efpofero la prima , che al di d oggi

fi vede

.

Morì
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Morì quello Padre nel concetto di buon
figlio di S. Filippo , e fù fèppellito in Chic-

fa nuova come fi trova notato nel libro de'

Morti di detti Padri . . , .

R. P. Francifcus Sotus Congregationis

de Urbe PresbiterHifpanus Cappella San-
Biffimi Decanus Cantorum anno .8.6. mu-
nitus omnibus Ecclefìa Sacramentis dit~j

25* Septembris in Domino quievit ,

fepultus eft in noftra Ecclefia apud Patres

Congregationis 1 6 i 9. Hb. Mprt.foL 138.

Criftiano Amaiden 7. Settembre 1563.

Paolo Funcone 6. penembre 1569.

Ippolito G^boci. daGubio C^ont

3. Febbràio I/J7I,,
;

,>'..../.

Vincenzo Mulatti da Bologna z6- No-
vembre 1571- . V 'v?-^'/!GREGORIO X///.;

Agofiino Martini Romano Contralto

28. faggio 1572.

Akflandro Barto Romano Contralto

,

17. Aprile 1574.

Giacomo Albanefe Sulmonen. Contrai-

•: Ff to
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to 17. Aprile 1574.
Cefare Mitfèrio Àlifanen. 26. Giugno

1575-
Pietro Paolo Sama AJgaren, 26. Giugno

1575*

Gio. Maria Nanino da Vallerano Teno-
v re
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re 27. Ottobre 1577. Scolare di Gaudio
Meli Fiammengo , Condifcepolo , Coeta-

neo , ed Amico confidentifllmodi Giovan
Pierluigi da Palefhrina , col quale collega-

to tenne Scuola in Roma , facendo molti

Allievi , e tra quelli fu Gio. Bernardino

Nanino , Antonio Cifra , ed altri . Sfida-

to unitamente col Suriano da Sebaftian Ra-

val Spagnuolo nella miglior maniera di

comporre in Mufica , ottenne il vanto di

fuperarlo. Si confervano in Cappella va-

rie fue compofizioni , con le quali ha fatto

conofcere al Mondo la profondità del fuo

fapere

.

Orazio Crefcenzj Napolitano Contralto

1 8. Decembre 1 579-

Gio. Battifta Martini Romano

,

Cefare Bellucci

.

Arcangelo Crivelli Bergamafco Teno-
re 28. Aprile 1583. Stampò Opere diver-

fe , e tra l'altre un libro di MefTe a Cappel-

la appreflb Curzio Laurentino nel 1 6 1 5,

e

molte fue compofizioni fervono alla noftra

Cappella.

Ff 2 To-



1 8 2 Catalogo de' Nomi>Cògnomi,e Patria

Tomaflb Benigni Romano Contralto

2i.Febbrajo 1584.

SISTO V.
Stefano Uggerio Cremonefe Baflb 23.

Luglio 1585.

Giovanni Santos Toletano Soprano 27.

Aprile 1.588.

Paolo Facconio Mantovano Baflb 27.

Aprile 1588.

Diego Vafquez di Conca Spagnuolo So^

prano 8. Maggio 1588. .

Luca Orfeo da Fano Tenore 2. Agofto

1589.

Fra Orazio Malvezzi Romano Baffo 1 6.

Gennaro 1590*

Giufeppe Bianchi Fiorentino Tenore
16. Gennaro 1590.

GREGORIO XIV.
Leonardo Crefcenzj Bolognefe Con-

tralto 6. Marzo 1 59 1. :

INNOCENZO IX.
Luca Conforto Calabrefe Contralto 4.

Novembre 1591.

Orazio Griffi Romano Tenore 6. No-
vem-
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vembre 1591. Stampò diverfi Madrigali
con ogni Audio , e da buon Profeflore

.

CLEMENTE VIIL
Francefco Spinofa Toletano Soprano 4.

Fcbbrajo 1592.

*

Felice Anerio Romano Compofitoro
della
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Cappella Pontificia . Fù eccellente contra*

puntifta ; Lafciò molti Madrigali (lampa-

ti, e molte bell'Opere nella noftra Culto-

dia , che fervono giornalmente . Quefti

fuccefle a Pierluigi da Paleftrina , come fi

legge nel libro d'Ippolito Gamboci Punta-

tore dell'anno 1 594. , e quefte fono le fuc

precife parole . % ^

La mattina della Domenica delle Pal-

me venne in Cappella USig. Luca Caval-

canti J\4aeftro di Camera dell'Illuftrifs. e

Reverendtfs. Sig. Card. Aldobrandini Ni-
pote di N- S. Papa ClementeVIIL e diJ/L*

al Collegio da parte delfuddetto Sig. Car-

dinale , che Sua Santità aveva graziato

Meffer Felice Anerio del Pofto vacato per

la morte di Pierluigi da Paleftrina , e che

lo aveva accettato per Componitore della-*

Cappella , e che già godeva la Provi/ione ,

e pero Sua Signoria Illuftrijftma prega-

va il Collegio , che lo volejfe accettare

in detto Pofto , e che fi contentajfero tut-

ti di far unafede di quefta ammijfwne

.

come fu fatto . Mi pare per tanto , che
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abbia poca ragione Antimo Liberati , di

dire nella fua Lettera al Signore Ovidio

Perfapegi , che mancate quella dignità

di Compofitore della Cappella Pontifì-

cia colla perfona di Giovanni Pierluigi

da Paleftrina , quando che alni fucceflc-

Felice Anerio, come di fopra abbiam det-

to-

* Ercole Ferruzzi Romano Baflò 26. No-
vembre 1594.

Luca Marenzio di Coccalia , Diocefi di

Brefcia; Fùdifcepolo di Giovanni Conti-

ni , e per la gran fecondità del fuo inge-

gno , s'approfittò talmente nell'arte del

Contrapunto , inclinando a comporre Ma-
drigali , che riufcl il Cigno più foave , che

abbia avuto lo ftil Madrigalefcoj di modo,
che dopo la fua morte , furono più volte

riftampati i fuoi Madrigali . Da Sebaftian

Raval Spagnuolo , gran Contrapuntifbu ,

nella Dedicatoria del fuo primo libro de*

Madrigali a cinque voci , vien chiamato

77 Signor Luca Jdarenato divino Compo-

fitore. Fu Macftro di Cappella del Card.

Luigi
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Luigi d'Erte ; fu caro per la fua virtù a i

maggiori Principi d'Europa , e fopra tutti

al Rè di Polonia , a cui fervi molti anni.

Ritornato in Roma , fu ammeflb nella no*

(Ira Cappella , amato da tutta la Corte Kch

mana , e particolarmente dal Cardinale

Cintio Aldobrandini Nipote di Clemente

Vili. Morì ai 22. Agofto 1599. e & êP"
pellito in S. Lorenzo in Lucina , comeri-

ferifce Ottavio Rodi negli Elogj iftorici

de' Brefciani illuftri foglio 490.
Michele Palloni da Venafro 14. Luglio

1597-

Giufeppe Cenci Romano Tenore 21,

Febbrajo 1598.
» • * ' * t # •» , •

^ •

• • • * • *

:

. • • • •
• • * 1 »

* • *

.
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Ruggiero Giovanelli da Velletri Tenore
7. Aprile 1 599- Pù prima Maeftro di Cap-
pella di S. Luigi, di S.Apollinare , e poi fuc-

cefle a Gio. Pierluigi da Paleftrina nella-.

Cappella di S. Pietro, e dopo fù noftro Can-
tore, Stampò molti Mottetti , Salmi , Ma*

G g driga-

iZQO DV vjt)ogle
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drigali 9 e Meflè , che anno fatta Conofce-

re la fua profonda intelligenza 5 Ma tra.,

tante belle Opere è degna di tutta la ftima

la Mefla a otto voci , intitolata Veftìvcu>

i Colli 9 che per la fua grand'armonia fer-

ve alnoftro Collegio nelle* Funzioni pri-

marie .

Nicola Fanti da Montagnana Contral-

to 30. Ottobre 1599.
Pietro Rinaldi Vicentino Tenore 29.

Decembre 1599.

Pa
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Padre Girolamo Rofini da Perugia So-

prano 22. Aprile 160 1. di buona voce , di

miglior gufto di Cantare > e fopra ogn'al-

tra cofa , di ottimi coftumi . Quefti fù il

primo Soprano d'Italia . Venne egli al Pu-

blic© concorfo per la Cappella Pontificia

,

Gg2
(

c
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e benché fentito, e applaudito dal Ponte-

fice Clemente Vili. , che afliftè al Concor-

fo , ed approvato pel migliore de' con-

correnti y nondimeno i Cantori Spagnuoli,

l'efclufero per non efTer loro Nazionale , e

perchè fino a quel tempo i Soprani erano

flati tutti Spagnuoli , e in fua vece ne rice-

verono uno di gran lunga inferiore al det-

to Rofinij perloche reftando egli per tale

ripulfa altamente mortificato , veftì Albi-

co l'Abito di S. Fj-ancefco nella Religione,

de' Cappuccini, per non aver mai più cam-

po in quel fevero Iftituto di Cantare . Avu-
tali cognizione di ciò dal Pontefice , fi fde-

gnò molto contro i spagnuoli , e fatto

chiamare il Perugino , il quale , non oran-

te il poco tempo di Religione , aveva fat-

to il voto folennc , gli commutò il detto

voto ad inferviendum Cappella Pontificia

Tutto il fopradetto hò ricavato da un Ms.

di Antimo Liberati, intitolato Ragguaglio

dellofiato del Coro de* Cantori della Cap-

pella Pontificia antico , e moderno , e Ad-

<vifi per lafua confc'rvasjone . Non aven-

do
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do avuta quella notizia da altri Autori

,

creda ognuno quello più gli piace . Fù
poi ricevuto tra i Padri di S. Filippo Neri

nella Chiefa Nuova a i 1 3. Decemb.1606.

undici anni dopo la morte del Santo , ove

viATe con efemplarità di coftumi , e con-,

eltimazione di tutti i Pontefici fino all'an-

no 1644., nel quale morì adì 23. Settem-

bre , come hò trovato nel Libro de' Morti

de i detti Padri .

1

„

Tornado Lodovico da Vittoria Spa-

gnuolo Maeftro di Cappella di S. Appolli-

nare, poi Cantore Pontificio . Stampò una

muta di Mcffe, che dedicò al Rè Filippo IL

delle Spagne Tanno 1 583., e molte altre

Opere Ecclefiaftiche , che lo anno refo co-

fpicuo , e una delle migliori fi e la MeflL
de' Morti

.

Teofilo Gargano da Gallefe Contralto

1. Maggio 1601. Quelli lafciò un fondo

/ufficiente a mantenere quattro Giovani

nativi di Gallefe , per ftudiare in Roma^,
•come colla dal fuoTefìamento rogato per

gli Atti del Cicelli Notaro Capitolino Tan-
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no 1648. nel quale mori : L'elezione di

detti Giovani ipetta alla Communità di

GaUefe. re
Giovanni Grifando Franceie Soprano

l% Novembre 1602.

Diego Lorenzi Spagnuolo Soprano 14*

Gennaro 1603*

Michele Bonizj da Regio Baffo 1 9. Lu-

glio 1603.
*

. P AO LCTV.
Orazio Barfotto Romano Baffo 24. Ot-

tobre 160 5-

Vincenzo de Grahdis da Monte Albot-

to Contralto 28. Ottobre 1605. Stampò

molte Opere , e tra le altre una muta di

Salmi a otto voci , i quali furono fpartiti

,

e criticati , e dati alle ftampe da Filippo

Kefpeol

.

Rev. Bartolomeo della Corte Aragone-

fe Contralto 28. Ottobre 1605.

Rev. Carlo Vanni Romano Tenore 2.

Febbrajo 1606.

Rev. Lorenzo Marobbini di Leone So-

prano 26. Gennaro 1608.
r Rev*
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Rev. ÀldobrandoTrabocchi da Pienza

Baflb 3. Aprile 1609.

Domenico Tombaldini Fiorentino So-

prano 25. Novembre 1609.

Rev. Anronio Doni Romano Soprano

19. Decetnbre 1609.

Rev. Martino Lamotta Siciliano Teno-

re 1. Marzo 16 10. Quelli fondò una Cap-

pellata nella Chiefa della Madonna di

Coftantinopoli in Roma all'Altare di San

Leone , è ne fece accollatore l'Anziano

de' Tenori fro tempore della Cappella^

Pontificia , pur che fia Sacerdote , come
corta dal Aio Té/lamento rogato per gli At-

ri dell'Abinante 24. Novembre 1659- H
fondo di quella Cappellata è di dodici

Luoghi di Monte , tre de' quali fervono

per hr la Fella di S. Leone con Mufica , il

refto a comodo del Cappellano , il quale

ha l'obligo di Celebrare in detta Cappella^

la Meflà ogni primo Lunedì del mefe , tut-

ti li Martedì , le Domeniche , e le Felle.

Comandate di tutto l'anno

.

Marcello Marefca Napolitano Baflb

6. De-
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6. Decembré 1611.
'

Giovanni Domenico Poliafchi Romano
Tenore 3. Maggio 16 1 2. Compofe diver-

fe Cantate di buon ftile, e di miglior gu-

flo di Cantare , le quali diede alle ftampe,

e dedicò al Signor Cardinal Borghefi lan-

no 16 18.

. Lodovico Petroli da S. Polo Contralto

1. Novembre 16 12.

: Giovanni Falbo Siciliano Baflb 1. No-
vembre 16 12.

Fra Cofimo Corfelli Fiorentino Baflb

1. Novembre 161 3.

Francefco Severi Perugino Soprano 3 1.

Decembre 161 3.Compofe molti Falfobor-

doni fopra tutti i toni de i Salmi , che die-

de alle ftampe , e dedicò al Signor Cardi-

nale Borghefi nell'anno 1 6 1 5-

- Ferdinando Grappuccioli da Todi Con-

tralto 1. Luglio 16 16.

Rev. Biagio Stocchi Romano Tenore
28. Ottobre 16 16.

Rev. Giacomo Razzi Perugino 28. Ot-

tobre 16 16.

Rev,
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Rev. Santi Naldino Romano Contralto

23. Novembre 16 17. Fù Monaco Silve-

flrino,e buon Compofitore di Mufica,come

lo dimoftrano da alcuni fuoi Mottetti ftam-

pati . Morì Tanno 1666. e fù feppellito in

S. Stefano del Cacco , come li vede dalla,,

fua Lapide nell'ingreffo di detta Ghiefa ,

dove è un bel Canone di Mufica .

Luigi Conticelli Romano Tenore 29.

Ottobre 16 18.

Fra Pietro Giorgio Piccolino da Vercel-

li Baffo 28. Novembre 16 1 8.

Rev. Pietro Antonio Tamburini Bolo-

gnefe Contralto 4* Febbrajo 16 19.

Gregorio Lazzarini Anconitano Sopra-

no 28. Ottobre 16 19.

Guido-Baldo Boretti da Gubbio Sopra-

no 28. Ottobre 16 19.

Lorenzo Sanci Contralto 4. Marzo
1620.

GREGORIO XV.
Cavalier Loreto Vittorj da Spoleti So-

prano 23. Gennaro 1622. Fù infigne com-

pofitore di Arie, e Cantate da Camera^.

Hh Com-
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Compofe il Dramma intitolato La Galt-

tea * che in quel tempo fù affai gradito,

$ dopo lo dette alle ftampe , e dedicollo al

Signor Cardinal Antonio Barberini . Fu
feppellico in Santa Maria fopra Minerva ,

dove fi vede la Lapide nell'ingreffo dclLt,

Porticella Laterale

.

Francefco Ravani Lucchefe Tenore 29.

Ottobre 1622.URBANO VI IL
. Rev. Bartolomeo Nicolini da Calvi

Ballo 27. Gennaro 1624.

Rev. Gio. Battilta Aleffi da Roccacon-

trada Tenore 15. Ottobre 1624.

Rev. Francefco Ranoglia Milanefe Baf-

fo 8. Decembre 1624-

Rev. Girolamo Navarra da Lodi Baffo

1 8. Decembre 1 6 24.

, Francefco Bianchini Romano Tenore
18. Gennaro 16 25.

Antonio Cipriani Baflb 18* Gennaro
1626.

Fra Francefco Strifevio Soprano 30.

Maggio 1626.

Fran-
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Francesco Bianchini Tenore 7. Marzo
t6i%'gr\Q iC^u Bui »: comprinru

EranceJfco(L^r\cÌ9ni da Penna Soprano

29. Grugno 16 27* ,

* /

Rev. Simone Lupi Romano Tenore 9.

Ottobre 1627. '

Rev- Odoardo Ceccarelli da Mevania^

Tenore 21. Gennaro 1628. Uomo Lette-

rato, fece un riftretto delle noftreCofti-

tuzioni, Decreti , e Confuetudini , e ne
formò una Regola per il Puntatore 5 fù ot-

timq con?ppfitore di parole Latine per

mettere in Mufica*

Angelo Ferrorti da Orvieto 5. Agoflo

1628., ;
• „ .

t
„v .

"
.

• • »« .* » . « • 1 « « . • . . . %

Rev. Leonardo Villani,Napolitano Baf-

fo 8. Maggio 1639. w, Coiìc-iv u:\

Rev. CurzioJannicolo d'Ofimo Baffo 8.

Maggio 1629.

Stefano Landi Romano Contralto 29.

Novembre 1629. Chierico Benefiziato di

S. Pietro , ftampò il primo libro delle Mef-

fe a 4. e j. voci in Roma Tanno 1639.

Hh 2 Rev.
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Rev. Gregorio Allegri Romano Con-

tralto 6. Decembre 1629. Difcepolo del

Nanini , e condifcepolo di Antonio Cifra ,

e di Pier Francesco Valentini . Fù valoro-

fo Contrapuntifla , e molte fue Opere fi

confervano nella noftra Cuftodia , e tra>

le
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le altre il famofb Jlfifercrt, che ogn'anno

due volte fi canta nella Settimana Santx.

.

Egli ebbe poca abilità nel canto , ma la_,

ftima grande che di lui faceva tutta la pro-

feffione della Mufica die motivo al Papa-*

di farlo ricevere per Cantore nella fua^

Cappella.

Fù la perdita di quello grand'Uomo
fentita con infinito rammarico da tutto il

noftro Collegio . Apprefe , come fi è det-

to di fopra , la Mufica Teorica dal Nani-

ni , già Cantore della nollra Cappella , e

tanto s avanzò nell'eccellenza del Con tra-

punto, e del comporre, che quali pareg-

giò il fuo Maeftro ne i più recondici arca-

ni della medema 5 di che ne fanno degni,

fede le flette fue Opere con tanta perfezio-

ne compolle per il noflro Archivio. Era

ancora aggiunta alla fua virtù una fingo-

lar bontà di collumi. Tanto a i poveri , che

aveva fempre alla fua porta di Cafa 3qùanto

a i carcerati , che quotidianamente vifita-

va, faceva larghe limofine,come mi hàat-

teftato un fuo fcolare ancor vivente Uo-
mo
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mo degno d ogni credito . Finalmente per

aver veltite tante parole fagre con un»

Mufica, per così dir, fovrumana, fi può
fperare che il Redentor del Mondo lo ab-

bia veftito della gloria eterna . Morì a i

i8.Febbrajo 1652. e fu fepolto in Chiefa

Nuova nella noftra fepoltura che fta ap-

punto avanti alla Cappella di S. Filippo

vicino all'Altare della Annunziata con la.

feguente ifcrizione

.

Cantores Pontificii

Ne quos Vivos

Concors Melodia
lunxit

Alortuos Cor-poris

Difiors Refolutio

Dijfohereti

H)cVnaCondi
Voluere

Anno 1640.

« Girolamo Zampetta Perugino Soprano

3i.Decembre 1630.

. Marco Antonio Pafqualini Romano So-

prano 3 1 . Decembre 1630.

Rev.
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Rcv. Filippo Vitali Fiorentino Tenore
io. Giugno 163 1. Buon compofitore da

Chiefa, e da Camera 5 ilampò gl'Inni i*

anno 1636. > e i Salmi a 5. voci Tanno

1641-

Rev. DomenicoSalomonio Baffo 7.GÌU-

gnoió3 5-

Rev. Criftoforo Mariani 25. Novembre
1635.

Antonio Tamburini Contralto 28. No-
vembre 1635.

Marco Marazzoli Tenore 23. Maggio
1637. ottimo Compofitore d'Oratorj , che

nel fuo tempo furono molto applauditi ;

ed io fleflb gli ho Tentiti cantar più volte,

in Chiefa Nuova . Fù eccellente Suonato-

re d'Arpa , lafciò al noftro Collegio un'an-

nuo Anniverfario , ed un'altro al Collegio

de' Benefiziati di Santa Maria Maggiore

,

di cui era anch' eflbBenefiziato

.

Giufeppe Bianchi Soprano 24. Novem-
bre 1637,

Ma-



202 Catalogo de* Nomi,Cognomi,e Patria

Mario Savioni Romano Contralto 16.

Marzo 1642. Uomo Angolare ne' concerti

da Camerajha date alle ftampe molte Ope-

re volgari sì ben intefe , e armoniofe , che

fono ftate affai lodate dagli uomini di buon

gufto.

Fran-
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Francefco FJaminj Romano Contralto

16. Marzo 1642.

Rev. Padre Sana Cafata Soprano 25.

Marzo 1643.

INNOCENZO X.
Bonaventura Argenti Perugino Sopra-

no 15. Agofto 1645. Quello Virtuofo ha

efercitata la Profelfione con tal decoro

,

e fplendore , che con ragione molti gran

Perfonaggi di quella Corte Tanno avuto

in gran confiderazione , e particolarmente

il Card. Pio . Morì , e lafciò fei mila feudi

per terminar la Chiefa di S. Maria in Valli-

cella de i Padri dell'Oratorio , i quali per

gratitudine lo feppellirono nella loro pro-

pria fepoltura

.

Silveftro Tagliaferro Tenore 1 8. Mar-
zo 1646.

Rev.Gio. Battifta Coilozj Romano Con-

tralto 19. Maggio 1646.

Domenico Fabrizj Tenore Romano 25.

Giugno 1646.

Rev. Domenico Palombi da S. Severino

Soprano 25. Luglio 1646. Fù eccellente

I i Pie-,
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Pittore , e fcolare del Cavalier Pietro da^

Cortona

.

Gabriel Serleti Contralto 24. Ottobre
1648.

Fra Paolino Nardi Minor Oflervante.

Baffo 16. Decenibre 1649.

Tornado Tizj Tenore Romano 19.

Marzo 1652.

Antonio Peretti Contralto 19. Marzo
1652.

Rev. Domenico del Pane Romano So-

prano io. Giugno 1654- buon compofito-

re nello ftil groflo , ha lafciate molte Ope-

re nella noftra Cappella

.

. ALE SS ANDRO VII.

Giofeppe Sgrilli Soprano 1. Giugno

i655-

Rev. Rutilio Cenci da Monte Leone
Tenore 1 5. Febbrajo 1656.

'

Rev. Gio. Battila Vulpio da Piedelugo

Contralto 26. Giugno 1656.

Ifidoro Cerruti Romano Ballo 2.Fcbbra-

jo 1658. I

'

• 1

Fra Antonio Cefli Fiorentino Minor
Con-
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Conventuale Tenore I. Gennaro 1660.

Quello fù eccellente nel Cantare , e nel

Comporre in Volgare , da Camera , e da

Teatro , e tra le cofe fue più infigni fi è V

Opera intitolata La Dori , che fù il lume

maggiore dello fHl Teatrale

.

Rev. Michele Pelimi d'Avverfa Baffo

7. Marzo. 1670.

Rev. Ottaviano Pazzaglia da Ronciglio-

ne Tenore 15. Marzo 1661.

Lorenzo Cocchi Sanefe Soprano 2. No-

vembre 1661.

. !

• 'i

li i

9 * • «

An-
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Antimo Liberati da Foligno Contralto

29. Novembre 166 1. Fù (colare di Orazio

Benevoli , buon Compofitore , ed ottimo

Teorico , Coltivò le belle lettere , e die

alle ftampe una lettera in rifpofta al Signor

Ovidio Perfapcgi piena di notizie riguar-

de-
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devoli intorno alla Mufica . Compofc t
Eptomclftorica, che dedicò al Pontefice

Aleflàndro VII. il qual libro fi trova manu-
fcritto nella Biblioteca Chigi ; ed il Rag-

guaglio dello flato del Coro della Cappella

Pontificia.

Giovanni Ricchi Lucchefe Tenore Ca-

nonico della Rotonda 2. Febbrajo 1662.

Rev. Bernardino Fiucci da Loreto in^

Regno Baflo 25. Maggio 1662.

Rev. Giufeppe Fede da Piftoja Soprano

Benefiziato di S. Maria Maggiore 23. Ot-
tobre 1662.

Mat-
"
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MATTEO SIMONELLI ROMANO
Cantore della. Capp. Poni.

Matteo Simonelli Romane Contralto

I5-Decembre 1662. Fù gran Contrapun-

tifta , ofTervante delle buone regole , <^

armonio io , onde con tutta ragione fi può

chiariiare il Pale/trina de* noliri tempi

,

Rivendo lafciate di fe degniffìme memorie
di
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di varie Compofizioni in ftil di Cappella ,
*

e molte fi confervano nel noflxo Archivio»

delle quali ogn anno il noftto Coro fe ne
ferve nelle Funzioni Pontificie , ma tra-,

tante bell'Opere è (ingoiare la Seguendo-»*

che nel giornodi Pafquadi Refurrezione

fi canta. Egli ha fatti molti fcolari , fra'

quali, il più celebre, e famofo fi è Ar-

cangelo Corelli virtuofo deirEminentiflì-

nio Cardinal Pietro Orthoboni,gloria mag-
giore di quello fecolo ,di cui parlale parle-

rà fempre la fama in cinque Opere date da

eflballa ftampe,chefonola maraviglia del

Mondo tutto , e prefenterfiente Ita per-

fezionando l'Opera fella de i Concerti

,

che in bréve darà alla luce , e con efiL

fi renderà fempre più immortale il fuo

nome. 1 •

Giufeppe Toci Fiorentino Contralto

19. Settembre 1663.

Rev. Giufeppe Vecchi da Lapenna. So-

prano 19. Settembre 1663.

Dario Mancini da Tivoli Baffo 1 8 .Mag-

gio l666. . L .

Fran-
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\ Francefco Verdoni Romano Baffo 19.

Aprile 1667.

CLEMENTE IX.
»

Rev. Gio. Battifta Giannelli da Cafla-

no Ballo 30. Giugno 1667.

Francefco Maria Fede da Piftoja Sopra-

no 6. Luglio 1667.

Rev. Domenico Fabri da Caldarola Baf«

fo 18. Giugno 1668.

Rev. Gio. Antonio Cappelletti da Peru-

gia Contralto 23. Novembre 1668.

Rev. Francefco Cianci Baffo ij-Sertem-

bre 1669.

CLEMENTE X.

Raffeel Punuzzi da Pilloja Soprano 22.

Giugno 1670.

Fra Francefco Fabrini Carmelit. Scal-

zo da Città di Cartello Contralto 1 5. Ago-

fto 1670.

Fra Niccolò Lami d'Affli Minore Con-
ventuale Bailo 7. Decembre 1670.

Gio. Matteo Leopardi Romano Tenore

34-
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23. Maggio 1671.

Giofeppe CalidoridaS. Ginefio Tenore

14. Dicembre 1672.

Rev. Gregorio de' Giudici da Ceccano

Baflb 14. Decembre 1672.

Pietro Santi Garghetti da Rimini Te-

nore 15. Febbrajo 1673. '»

.

Giufeppe Maria Donati detto di Bavie-

ra da Bologna Soprano 3 il Marzo 1674.

Francesco Grofli daPefcia detta Sifiice

Soprano 10. Aprile 1675-

Gio. Antonio Ceva dal Mondovì Baflb

4. Luglio 1675.

Rev. Gio. Batifta da Sora Baflb 21. A-
gofto 1675.

Raffaele RafFaelli da Montefiafcone So-

prano 27. Ottobre 167J.

Giufeppe Ceccarelli da Rieti Soprano

29. Marzo 1676.

INNOCENZO XI. *
.

Carlo Antonini Romano Tenore 22.

Decembre 1676.

Rev. Andrea Mazzoni da Lucca Teno-
K k re
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re 12. Maggio 1680. .tv

Paolo Ronca da Vimèrcato Tenore 1

Noembre 16S0. .1- :
*

, Hevi Benedetto Ceccarelli da Civitella

Baflo9. Decembre 1680.

. JRev. Gio. Carlo Anatò da Tongres Te-
nore 1 2. Giugno 1683. Quello fu ordina*

to Sacerdote a titolo della Cappella

.

Paolo Carucci Romano Tenore ió.Feb*

brajo 1687. .
-

. -

Francefco de RoflI Romano Soprano

26. Novembre 1687. —

•

. ALESSANDRO Vili.
*. , •

.*
. .. . . . .

Valeriano Pellegrini da Verona Sopra-

no 13. Ortobre 1689.

Rev. Andrea Adami da Bolfena Benefi-

ziato di Santa Maria Maggiore Soprano

13. Ottobre 1689. . T. :

Paolo Befqi Romano Soprano 23. Otto-

bre 1689.

Silvio Garghetti da Rimini Tenore 23.

Ottobre 1689.

-.. Rev. Girolamo Ferrini da Capua Baffo
e x ;

'1 8.N0-
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8. Novembre 1689.

Stefano CarliRòmano Baffo 8. Novena
bre 1689. . <

r *

- Bartolomeo Mònaci da Montalcino So-

prano ti. Novembre 1689. " :
' -' -~

» Pafqualirio Tiepoli da Udine Soprano

19. Marzo 1690.

. Michele Freggiotti Romano Tenore
1 1. Ottobre 1690. !

• • \ ( ;? \ C

.-. Rev. Giofeppe Antonio Gagliardi da^

Velletri Contralto Canonico della Cate^

drale della fua Patria 1 5. Dicembre 1 690.

INNOCENZO XII.
0 m " * » • • ^ • • . • • • a * * I 0

Rev. Giufeppe Antonrojacobelli da Ca?

falvieri Contralto 1. Deccmbrè 169 3.

Rev. Gio. Andrea Saoli Ba/Ib d'Alti -%

Gennaro 1695.

Rev. Silveftro Calderini da Vetralk;

Contralto J. Gennaro 1695. .

Rev. Marco Marchiteli! da Marino So-

prano 4. Ottobre 1696. fu ordinato Sacer-

dote a titolo della Cappella.

Girolamo Bigelli Sanefe Soprano 17.

Kk 2 Apri-



,214 Catalogo de' Nomi,Cognome,e Patria

Aprile 1697.

Rev. Felice Petrucci d'Arpino Baffo 1 o.

Marzo 1698. •'
.

*

! Rev.Baldaffar Sartorj da Palliano Teno-
re 10. Marzo 1698. ;

Rev. Gabriel Puyol da Vichin Catalo-

gna Baffo io. Marzo 1698.

Francefco Spinacciati da Terni Bado 1 2.

Marzo 1698. :

Francefco Finaja Romano Soprano 10.

Gennaro 1699. 1 •

- CLEMENTE XI.

Crilloforo Cinotti da Fabriano Tenore

24. Decembre 1700.

Mario Pippi d'Acquapendente Soprano

13. Gennaro 1701.

Gio. Batti/la Volante Romano Contral-

to 2. Marzo 17Ó1.' 1

(

Nicola Nicolai Lucchefe Soprano 4.

Aprile 170 1.

Rev. Francefco Viviani da Pefcaglìa

Tenore 4. Aprile 170 1.

Jlev. Pietro Baftianelli da Trivignano

Con-
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Contralto 9. Marzo 1 704.
- Rev. Giovanni Mattia Canonico della

Gatedrale di Tivoli Contralto 16. Marzo

1704.
Gaetano Mofli Romano Tenore 14. A-

prile 1707.

Pafquale Berti da Camajore Soprano

14. Aprile 1707.

Rev. Giulio Arquilla da Barifano Baffo

3. Marzo 1709.

Virgilio Unioni da Rieti Tenore 3.

Marzo 1709. . . .

Il Fine dell'Opera .

•

Noi
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NOi fottofcrittt Deputati in vigore di fpezial fa-

cultà conceduta alla noftra Adunanza dal Reve-
rendiamo P. Maeftro deLS. Palazzo Apoftolico^

avendo riveduto a tenor delie leggi della fteffu,

Adunanza,l'Opera del Sig.Abb. Andrea Adami dee-
• to Caricle Pifeo , intitolata Offcrnazioniper ben re-

golare il Coro della Cappella Ponùjìcia> giudichia-

mo , che l'Autore poffa nell'impreifione di efla fer-

vidi del nome Paftorale , e dell'lnfegna del noftro

Comune. i

Montano Falanzìo Paflore Arcade .

Cloanto Epizio Paflore Arcade

.

Filacida Eliaco Paflore Arcade •

Attefa la fuddetta relazione , in vigore della det-

ta facultà conceduta da Tua P. Reverendalima, Ci dà
licenza a Caricle PiTeo , di fervirfi

,
nell'imprcffionew»

della mentovata Tua Opera , del Nome , ed Infegna

fuddetti . Dato in Collegio d'Arcadia al I. dopo il X.
di Game! ione Andante, l'Anno II. dell'Olimpiade-*

DCXX1I. ab A.J. Olimpiade VI. Anno I.

Alfeftbeo Cario Cu/lodeGenSArcadia.

Loco >J< del Sigillo.

AgefiloBrentico SottocuJI.

RE-
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Tutti-fono fogli fimplici , eccetto il b eh'
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IN ROMA MDCCXL

Per Antonio de' Roffi alla Piazza di Ceri

.

CON LICENZA DE* SVPERIOAL
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Errori pih notabili da corregger/i .

Pag tv PoftiHa.t\atxì /,-,•: i" q u . P. vi/Vicina / . Virino.Porv. quanto per. /.mj anche per.

P xvf. quale. /.U quale, # <•« iarafi fintili. P. arar, che anno. /.che ne anno P.xxj.

Concedigli» /• a lei conceffi non o'Iantc./ ciò non ottante- P. xxvììj. Colazione. /.

Corcatone De i Sci 'fior / degli Scntiot r, tetti altróve. P. xxxiìj. adeguandogli./,

sdegnando loro P x'xxvj quando ali <ia. /. quando Ha loro P. xxxix. dopo /. dipoi

,

ehe etri altrove. P xtii) gli lu contènta- /.fu conferirà •- Per il Cardinale / per mor-
te del Cardinale P. a. dopo che il Papa deporta la Mitra lì Tara- /.deporta che avià il

Papa la M<tra,>(ì Tara P. »• gli folle dato queflo nome. / gli (offe nrrovara. P.i.r.

pubblicate dall'Oratore. /. e faranno pubblicate dall'Oratore .• dopo le (olite, /.dette

le l'olite P •} communi /.comuni.?, ifi. longa /. lunga , e etti altrtve P. ji. en.

trare la porta. /. entrare nella porta , e t-tì altrove. P. ?i. di dire /. di dirli. P \6 \m-
piegorno. /. Ins egarono, teoiiin eafijìmili. P. 4». venghino. / venga P. ji.:ncert-

fato lui. I. inccniaiocgli. P $; baciata /. baciala, e etti in tafifimili P 60. Se ciò è
equivoco /. Se clh è incer'o P «%. che per oggi /• che anch'oggi P. 6*. bombare./,

bambagia Tafferano/. taffettà P. 71 con il /• col , 1 tafifintili. P. S» falle

/.file P fi.eommodo / comodo. P. 104. quello prefciive./ quello che preferire, e.

tot: ìxeafifintili. P. iti- il noWro S gnor Maeftro./ il nuovo Signor Maeitro- P. ta*.

cammera. /.camera. P i ad. e incenfato/.ed eiTere (iato incenfato P.ny gli cuoprono.

/.cuoprono loro- P- 11 1. una fol volta./ una fola volta. P. 1 |a Spongte / Spugne P.

ij}. genuflette /. fi genuflette P, 119 facendo !o rtrflb giro-/. facendoti lo AeiTo giro

c giunti ali a. /.e giunta , che è la proceffione a!la. P. 141. dopoi-/- dipoi. P. 14).
che dà al Popolo, /.che il Papa dà al Popolo. P- r4 !. commandati. /. comandati. P.

177. c per effer fuo/per «(Ter fuo P. tit Scolare, /.fu egli (colare. P 1*7. di S Apol-

linare /-e di S.Apollrnare. P ijo-non avendo. / non avendo lo. P.i «5. da alcuni tuoi

/. alcuni fuoi. P i»«.e dopo lo dette ./. e dipoi lo diede P. 199 medema./.medcfima.

P. 101. Suonatore. /. Sonatole. P. 409 fe ne ferve. /. fi ferve.

GII altri ertoti pi A minuti
y maffintémexte d'i«cefiama fonografi* , eagìoxati anrh'tlfi

dalla ptt* xwettenia, ehe fi i avuta nella topi»
, /«fé'* fXtUtèfegwit* UPampa t

fi rimettono mila iiftrtttzx* del Letture .

<
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